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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare.

Ilegio decreto, addi 8 luglio 1037-XV, registrato ana corte dei conti,

addi 16 ottobre 1937-XV, registro 20 Africa Italiana, foglio 166.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-

razioni guerresche in Africa Orientale.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Kalifa ben Mohamed den Amor, ascarl del 3e reggimento fanteria
coloniale, II battag:ione libico, la compagnia (alla memoria). -

Si lanciava animosamente tra i primi al contrattacco dando esempio
a tutti di impeto e di valore. Ferito ad un piede, 30. tinuava a com-

battere 11achè, nuovamente e mortalmente colpito lasciava la vita

sul campo. - Torrente Korrak, 15 aprile 1936-XIV.

Mohamed Ben Kalifa llusareda, sciumbasci (4826), del 3e reggi-
mento fanteria coloniale, VI battaglione libico, 2a compagnia (alta
memor¿a). - In vari combattimenti si comportava da valcroso

finchè, colpito a morte durante on violento attacco nemico, cadeva
eroicamente sul campo in testa al suo plotone. - Gianagobo-Bircut,
15-19 aprile 1936-XIV.

Said ben Abdussalem, sciumbasci (0167), del to reggimento fan-

teria coloniale, lX battaglione libico, 9* Compagnia (alla memorie).
- In un aspro combattimento nel quale la propria compagilia era

fortemente impegnata, accortosi di un pert oloso tentativo avver-

sario di avvolgimento, accorreva animosamente con un gruppo di

ascari per parate la minaccia, che riusciva a sventare. Ferito gr'a-
vomente, continuava ad incitare i suoi uomini alla resistenza, finchè,
lasciava la vita sul campo. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Farag Dachil, sciumbasci (0676), del 4e reggimento fanteria colo-
niale, VlII battaglione libico, 7a compagnia. - Reagiva prontamente
contro forze nemiche che tentavano di irrompere nella posizione
occupata dal suo plotone, contrattaccandole vigorosamente. Priino
ove maggiore era il pericolo, infondeva nei suoi uomini, con l'esem-
pio del suo personale valore, slancio ed ardimento, riuscendo a

sgominare l'avversario. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Faraf ben ag Taleb, sciumbasci (5523), del 1• reggimento fanteria
coloniale, III battaglione libico, 26 compagnia. - Con esemplare
ardimento irrompeva alla testa del proprio reparto in una caverna

accanitamente difesa, costringendo alla resa l'avversario. - Giana-
gobo, 16-17 9prile 1936XIV.

Frey ben Ali, montaz (19130), del 36 reggimento fanteria coloniale,
II battaglione libico, la compagnia (alla memoria). - Porta ordini,
dava prova di coraggio e di abnegazione prodigandosi instanca-
bilmente e con entusiasmo, sotto il fuoco nemico, nel compimento
del suo delicato servizio. Quantunque stremato di forze, continuava
di notte a recapitare ordini e comunicazioni tinchè, mortalmente feri-
to, lasciava la vita sul campo. - Torrente Korrak, 15 aprile 1936-XIV.

Hamed Saber, balue basci (4531), del 4• reggimento faateria colo-
niale, IX battaglione, 114 compagnia. - Assunto volontariamente
l'incarico di guidare una pericolosa azione di pattuglia, ei distin-

gueva per slancio ed ardimento, infilggendo perdite all'avversario
e catturando tre uomini, armi e munizioni. - Gianagobe, 15-17
aprile 1936-XIV.

Iedem Hamed, sciumbasci (0146) del to reggimento fanteria colo-
niale, VIII battaglione, 7a compagnia - Durante il combattimento
di Bircut, trovatosi col plotone improvvisamente di fronte ad un
numeroso nucleo avversario annidato in caverna, non esitava a

lanciare il plotone all'assalto, esponendo per primo 11 petto at
fuoco nemico. Con l'esempio e la parola infondeva nei suoi uomini
foga e slancio, distruggendo in breve tempo 11 nucleo nemico. -
Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

KaHfa ben Amor, bulue baßei (5452) del 3e reggimento fanteria
coloniale, 11 battaglione, 3a compagnia. - Durante un violento com-
battimento, alla testa del proprio buluc, andava coraggiosamente
all'assalto di un forte nucleo nemico, riuscendo a 6nidarlo da una
Icita macchia insidiosa. Colpito da una pallottola che gli provo-
cava lo scoppio di due eartucce nelle giberne, continuava impavido
ad avanzare sotto il fuoco nemico e raggiungeva per primo col
proprio reparto, l'obiettivo della sua compagnia, dando bell'esem-
pio di valor militare. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Kalifa ben Amed Latrasc, buluc hasci (5206) del 3e reggimento
fanteria coloniale, VI battaglione libico, 2a compagnia (alla me-
moria). - Benché sofferente per una recente le6ione ad un ginoc-
chio, partecipava volontariamente ad aspri combattimenti, distin-
guendosi per ardire. In una violenta lotta all'arma bianca, mor-
talmente colpito con una sciabolata, lasciava la vita sul campo. --
Gianagobo-Hircut, 15-19 aprile 1938-XIV.

Mehemed hen Ali Buffritiri, bulue ba6ei (4524) del 36 reggimento
fanteria coloniale, il battaglione libico, 3a compagnia. - In due
giornate di combattimento, guidava all'attacco 11 proprio bulue con
calma e perizia, noncurante del violento fuoco nemico. Durante
un'azione di rastrellamento, piazzava audacemente la propria mi-
tragliatrice di fronte all una caverna avversaria, contribuendo col
suo fuoco a snidare i difensori. - Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Mehemed hen Mahaluk, ascari (7088) del 10 reggimento fanteria
coloniale, V battaglione libico 3a compagnia. - Durante un com-

battimento si comportò valorosamente, accorrendo sempre ove mag-
giore era la resistenza nemica. Nel passaggio di un nadi forte-
mente conteso, si laneið per primo alla conquista della spontia
opposta. Ferito, rimaneva in linea e se ne allontanava soltanto dietro
ordine del proprio ulliciale. - Glanagobo, 16-17 aprile 1936-Xlv.

Miled bert .ifoltamed, bplue basci (7970).del lo reggimento fanteria
coloniale, 111 battaglione libico, la compagnia. - Graduato a dispo-
sizione di un comando di compagnia, si prodigava coraggiosa-
mente nel·recapitare ordini ai reparti avanzati, attraversantio ter-

reno intensamente battuto. Nel purtecipare volontariamente all'assal-
to contro nemico trincerato in caverna, veniva gravemente ferito. -
Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Moltamed bert Abdalla, ascari del 3e reggimento fanteria colo-

niale, il battaglione libico, 3a compagnia (alla memoria). - Parteci-
pava volontariamente, con altri ardimentosi, all'attacco di una ca-

verna difesa da un forte nucleo nemico, distinguendosi per coraggio
e sprezzo del pericolo, fmehè cadeva nei pressi della caverna mortal-
mente colpito. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.
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31ohamed ben Relaid, bulue basci 4455, del 3• reggimento fanteria
coloniale, 11 battaglione libloo, 36 compagnia. - In due giornate di
combattimento, guidava all'attacco il proprio bulue con calma e pe-

rizia, noncurante dell intenso fuoco di fucileria e mitragliatrici av-
versarie. Durante un'azione di rastrellamento, assolveva con audacia
11 compito, volontariamente assunto, di eseguire l'esplorazione di

una caverna, dalla quale riusciva a enidare un gruppo di nemici

che reagivano violentemente col fuoco. - Gianagobo, 15-16 aprile
1tŒ-NIV.

310hamed 31abruk, muntaz (7722) del to reggimento fanteria

coloniale, VIII battaglione libico, 7· compagnia. - Comandante di

squadra, benché ferito, rimaneva al suo posto di combattimento,
continuando a comandare i propri uomini con esemplare fermezza

e coraggio. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Alohamed hen Said Isa, muntaz (16012) del 10 reggimento fante.
tia coloniale, III battaglione libico, 1• Compagnia. -- Capo arma,

durante l'awalto ad una caverna accanitamente difesa dal nemico,
incurante del pericolo, piazzava la propria mitragliatrice in posi-
zione intensamenta battuta dal fuoco di fuciferia, concorrendo

validamente all'azione vittoriosa degli assalitori. - Gianagobo, 16-

17 aprile 1936-XIV.

Mufta Den 41), buine basci (4030) del 3e reggimento fanteria colo-
niale, 11 battaglione libico, l' compagnia. - Con grande ardimento
conduceva la sua squadra al contrattacco di un forte nucleo di

nemiel. Nonostante l'intensa fuelleria avversaria che causava gravi

perdite, incitava i suoi uomini a proseguire nell'impeto e per primo
ne dava l'esempio, cacciandosi in folti e insidiosi cespugli alla

ricerca dell'invisibile avversario Col suo esempio ardimentoso tra·

seinava il proprio reparto e le squadre adiacenti e riusciva a respin-
gere il nemico. - Torrente Korrak, 15 aprile 1936-XIV.

Afufid ben A mor, bulue basel (1211), del 3e reggimento fanteria
coloniale, II battaglione libico, 3• compagnia. - In due giornate
di combattimento, guidava all'attacco il proprio bulue con calma e

perizia, noncurante del violento fuoco nemico. Di propria iniziativa
ed ardimento, durante un'azione di rastrellamento, piazzava la pro-
pria mitragliatrice di fronte ud una caverna dalla quale l'avversario
faceva fuoco, obbligandolo ad evacuarla. - Gianagobo, 15-16 aprile
1930-NIV.

Alustata ben Kimina, asearl (7616), del 10 reggimento fanteria

coloniale, III battaglione libico, 2a compagnia. - Con magnifico
ardimento e sprezzo del pericolo si lanciava per primo in una

caverna difesa dal nemico, intimando a questo la resa. - Giana-

gobo, 16-17 aprile 1936-KIV.

Naser Den 310hamed, balue basci (8032), del 30 reggimento fan-

teria coloniale, sezione cannoni per fanteria. - Capo pattuglia,
dava bella prova di coraggio esponendosi continuamente al fuoco

intenso avversario per osservare it tiro della propria sezione cannoni
contro nemico annidato in caverna a breve distanza. Incitava animo-

samente i compagni alla lotta. - Gianagobo, 16 aprile 103&XIV.

Saad hen All Arreghi, sciumbasci (6776) del 3• reggimento fanteria

coloniale, VI battaglione libico, compagnia comando. - Vice co·

mandante di plutone mitraglieri, dette bell'esempio di valore ed

iniziativa. Accorreva in aiuto di una compagnia gravemente provata
e col fuoco effleaee delle proprie armi infliggeva gravi perdite al

nemico. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Sand ben Salem Aratti. aciumbasci 5293 del 3e reggimento fan-

teria coloniale, Vi battaglione libico, 2' coripagnia. - Durante un

assalto eseguito dal proprio plotone, dava prova esemplare di co-

raggio di spirito aggressivo e inftiggeva al nemico gravi perdite
entusiasmando i dipendenti col suo ardimentoso contegno. - Bir-

cut, 19 aprile 193G-XIV.

Said ben Said, montaz (15989), del 3e reggimento fanterla colo-

niale, 11 battaglione fibico, 36 compagnia (alla memoria). - Noncu-

rante del violento fuoco avversario, si spingeva avanti, con la

propria mitragliatrice leggera, in zona intensamente battuta, riu•
scendo col suo tiro efficace, a sventare un tentatívo di inflItra-

zione nemica. In uno sbalzo successivo, cadeva mortalmente fe-

rito. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Sala ben Saad Amed, aseari del 3e reggimento fanteria colo-

nlale, II battaglione libie0, 3° compagnia (alla memoria). - Noneu-

rante del violento fuoco avversario, si spingeva avanti con la pro-

pria mitragliatrice leggera in zona intensamente battuta, riuscendo,

col suo tiro efficace, a sventare un tentativo di infiltrazione nemica.

In uno abalzo successivo, cadeva mortalmente ferito. - Gianagobo,
15 aprile 1936-XIV.

Salem ben Alt ben og Sala, ascari del 1• reggimento fanteria

coloniale, III battaglione libico. 16 compagnia -- Porta arma, con

coraggio e sprezzo del pericolo, contribuiva efficacemente alla con-

quista di una caverna difesa con accanimento dal nemico, plat-
zando la propria mitragliatrice in posizione intensamente battuta
dal fuoco avversario. -- Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV,

CROCE DI GUERRA

Baldanza Giuseppe di Francesco e di Pugliese Rosa, nato il
16 maggio 1909 a Spilinga, sergente maggiore del 16 reggimento
genio della Libia. - Sottufnciale radiotelegrafista addetto ad un
comando di reggimento di fanteria, in due giorni di aspri com-
battimenti, assolveva i suol compiti con coraggio e perizia, assi-
curando i collegamenti radio nonostante la violenza del fuoco no.
mico. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Kalità Kaled del fu Hussein Kaled e di Halima Kalem, nato
il ,15 dicembre 1891 a Tripoli, capitano in s. p. e. del comando
divisione fanteria « Libia ». - Capitano indigeno addetto al co-
mando della divisione coloniale « Libin » durante quattro giornate
di aepri combattimenti, incitava coraggiosamente sotto 11 fuoco

nemico, con la parola e con l'esempio le truppe libiche combat.
tenti. - Gianagobo, Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Pompetti Sabatino di Nicola e di Concetta Carzarra, nato il 31
maggio 1911 a Teramo, servente ma vinte del 16 reggimento arti-
glieria coloniale, 2a batteria someggiata. - Capo pattuglia del
comando di batteria someggiata liuma. dava in più circo6tanze,

prove di coraggio e sprezzo del pericolo. - Gianagobo-Bircut, 15•
19 aprile - Harar, 8-9 maggio 1936-XIV.

Gema Zarrug, muntaz (10028), del 4° reggimento fanteria coloa
niale, compagnia comando. - Nel combattimento di Bircut, si lan.
cíava all'in6eguimento di un grupna d'abissini che, di grotta in
grotta e combattendo, tentavano dileenarsi. Non desisteva dall'in•
seguimento che dopo aver abbattuto due nemici e dispersi gli altri,
malgrado fosse fatto segno a nutrite scariche di fucileria avver•

6aria. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Crimal Ailù ben Emerid, ascarl del comando divisione fanterig
coloniale « Libia ». - Sotto il tiro violento e preciso dell'avver-
sario, recapitava ordini e riforniva acqua e munizioni ai reparti
più impegnati, dimostrando coraggio ed esemplare sprezzo del pe•
ricolo. - Gianagobo, 15-19 aprile 1936-X1V.

Ifamed Ateita, setumbasel, (7741) del 4e reggimento fanteria colos
niale, VllI battaglione libico, 5' compagnia. - Vice comandante di

plotone, in aspro combattimento, si prodigava per assicurare l'ese-

cuzione degli ordini del proprio ufficiale, distinguendosi per audacia
e 6prezzo del pericolo. - Gianagobo, 1547 aprile 1936-XIV.

Idris Aptidon, sciumbasci (24036), del comando 1• reggimento
fanteria coloniale. - Sciumbasci addetto ad un comando di reg.
gimento, in due giorni di aspri combattimenti, dava ripetute prove
di coraggio e di abnegazione. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Iedem Saad, sciembasci (0186) del 4• reggimento fanteria colo.
niale, VIII battaglione libico. - Vice comandante di plotone, du•
rante due giorni di aspro combattimento, coadiuvava con perizia
e coraggio il proprio comandante. Si offriva volontariamente per

esplorare un torrente dove il nemico opponeva tenacissima resi•

stenza, riuscendo a raccogliere dati importanti sulla difesa avver.

saria. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Tusuf ðen Abda11a ben Belgassen, ascarl del 3e reggimento
fanteria coloniale, If battaglione libico, 3' compagnia. - Porta

arma tiratore, nonostante la forte reazione avversaria, si spingeva
arditamente avanti con la propria arma per eseguire fuoco più
effcace, riuscendo con raffiche bene aggiustate a sventare una infil.

trazione nemica. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Lahadt Ren Ali, sciumbasei (478), del 3• reggimento fanteria colo.
niale, II battaglione libico, 1' compagnia. - In vari giorni di com•
battimento di distinee per calma e sprezzo del pericolo e coadiuvó

validamerite 11 proprio comandante di plotone. - Gianagobo-Daba-
nac, 15-19 aprile 1936-XIV.

Kalifa ben Bescir Bachir, ascari del 3e reggimento fanteria colo•
niale, II batta,ltene libico, 2' compagnia. - Comandante di pat.u•
glia, benchè ferito, dimostrava fermezza di animo e sentimento
militare, incitando i compagni a non curarsi di lui e prO6eguirð
nel compito loro affidato. Solo al termine della missione si faceva

condurre al posto di medicazione. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Kalifa ben Afassaud, sciumbasel (5673), del 10 reggimento fante.

ria coloniale, llI battaglione libico, 1' compagnia. - Durante un

giorno ed una notte di accanito combattimento coadiuvava efficace•

mente il proprio comandante di plotone, distinguendosi per coraggio
e sprezzo del pericolo, nell'attacco di una importante posizione
nemica. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV,
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Lahadt ben lata Delf, ascari (12117), del 3• reggimento fanteria
coloniale, II battaglione libico, 3• compagnia. -- Porta ordini di

compagnia, durante due giorni di combattimento, assolveva i pro-
pri compiti con abnegazione e coraggio, per assicurare i collega-
menti, si sostituiva ripetutamente ad altri porta ordini attraver-

sando zone scoperte nei momenti di maggiore violenza del fuoco

nemico. - Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Mamud (1ssein 11, muutaz (R) del to reggimento fanteria colo-

niale, sezione cannoni per fanteria. - Puntatore di un pezzo, incu-

rante del fuoco nemico eseguíto da brevi distanze, continuava ad

assolvere il suo compito con calma, perizia e coraggio, contribuendo
efficacemente al buon risultato dei tiri. - Gianagobo, 16 aprile
1930-XIV,

Mansur ben Abdussalam, ascari del 3e reggimento fanteria colo-
niale, il battagliotie libido, 2' compagnia. - Per rifornire una mi-

trägliatrice rifflasta senza muniziotti, attraversava di propria ini-

ziativa una moria fortemente battuta dal fuoco nemico, dimostraildo
esemplare coraggio. - Dabanac, 19 aprile 1936-XIV.

Mbaric Dert Massaud, sciumbasci (5666), del 1• reggimento fante·
ria coloniale, V battaglione libico, 3* Compagnia. •-- Sciumbasc] vice
comandante di plotone, in due giornate di combattimento, fu di

valido Aiuto al proprio ufficiale, distinguendosi costantemente per

coraggio e sprezzo del pericolo. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Aleh¢med ben flag salem, muntas (4272), del 3• reggimento
fanteria coloniale, Il battaglione libico, 36 compagnia. - Capo arma,
sotto 11 fuoco avversario, portava arditamente la propria mitra-

gliatrice all'imbocco di una caverna occupata dal nemico, e, col
suo fuoco, lo obbligava ad evacuatla. - Gianagobo, 15-16 aprile
1936-XIV.

Megfd ben Seehani, ascari (21067) del 1• reggimento fanteria colo-

niale, III tattaglione libico, la compagnia. - Partecipava con esem-

plare coraggio al rastrellamento di caverne difese tenacemente dal ne-

mico, catturando armi e prigionieri. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Affled ben Abdussalam, bulue basci (4382) del Þ reggimento
fanteria coloniale, 11 battaglione libico, compagnia comando. -

Capo squadra initragliatrici pesanti, durante tre giornate di com-

battimento, impiegava la propria arma con coraggio, calma e

perizia, non esitando a postarla in zone scoperte e battute, purchè
il tiro riusciese maggiormente efficace. - Uadí Karrak-Uadi Da-

benae, 15-19 aprile 1936-XIV.

Alohamed Abduraman, buluc basci (0656), del 4• reggimento fan-
teria coloniale, sezione cannoni per fanteria. - Graduato di sezione

cannoni per fanteria, incurante del fuoco nemico, eseguito da brevi

distanze, continuava ad assolvere i suoi compiti con calma, perizia
e coraggio, tooperando efficacemente al buon r16ultato dei tiri. -

Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Afohamed ben Amor Areft, muntez (10223), del 1•reggimento fan-
teria coloniale, compagnia mitragliert. - Tiratore di mitraglia-
trieb pesante, noncurante del violento fuoco avversario, eseguiva
tiro efficace contro un nucleo nemico appostato in una caverna,

riducenàolo al silenzio. Già distintosi in precedenti combattimenti per
valore ed attaccamento al dovere. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

3fohamed ben Brahim Matuf, buloc basci (11690), del t• reg-

gimento fanteria coloniale, Ill battaglione libico, 2. compagnia. -
Si distingueva nel condurre 11 proprio buluc all'assalto di una mu-

nita taverna nemica, catturando armi e munizioni. - Gianagobo,

16-11 aprile 1936-XIV.

McAamed ben Hamed, muntaz del comando divisionale fante-

ria coloniale . Libia ». - Sotto 11 tiro violento e preciso dell'avver-
sario, recapitava ordini e rlforniva acqua e munizioni at reparti
più impegnati, dimostrando coraggio ed esemplare sprezzo del peri-
colo. - Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Alohamed ben 3tansur Natut, ascari (16689), del 1• reggimento
fanteria coloniale, compagnia mitraglieri. - Durante un combatti-

mento si distingueva per esemolare coraggio. - Gianagobo, 16

aprile 1936-XIV.

Alohamed ben 3tohamed Haddad, sciumbasci (4347), del 3e reggi-
mento fanteria coloniale, 11 battaglione libico. 3' compagnia. - In

due giornate di combattimento, si prodigava con abnegazione e

coraggio nel condiuvare 11 proprio comandante di plotone, non
esitando ad esporsi, per meglio assolvere i suoi compiti, dove mag-

giore era 11 pericolo. - Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Ain/tà Abdalla, muntaz (7865) del to reggimento fanteria colo-

niale, compagnia comando. - Al seguito del comando del reggi-
mento, nel combattimento di Bircut, sprezzante del pericolo, fatto

segno a intenso fuoco nemico, ingaggiava l'inseguimento di un
gruppo di armati abissini, che disperdeva dopo averne abbattuti

due. Magnifloo esempio di valore e di aggressività, - Bircut, 19

aprile 1936 XIV.

Alulld ben Amed ben Alt, sciumbasci (1734) del 1• r.eggimento
fanteria coloniale, V battaglione libico, 3 compagnia. - In due
giorni di combattimento, dette ripetute prove di coraggio, prodi-
gandosi nel recapito di ordini attraverso zone hattute e accorrendo
nei punti più perico10ei. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Aluftà ben Brahim Giani, ascari (12478), del 36 reggimento fan-
teria coloniale, Il battaglione libico, 2° compagnia. - Sotto nu-
trito fuoco avversario, 6eguiva 11 proprio capo arnia, coadiuvandolo
effletteemente nell'esecuzione di un rischloso compito. Terminate le
munizioni, provvedeva, di sua iniziativa, a rifornire l'arma, attra-
versando per tale scopo una zona iortemente battuta. - Dabanac,
19 aprile 1936-XIV.

Aluftà ben blohamed ben Aft, montax (16295) del 19 reggimento
fanteria coloniale, V battaglione libico, 3' compagnia. - In tin

espro combattimento, alla testa del suoi uomini, riustíva a passare
un undi forternente difeso dall'avversario e rimaneva poco dopo
ferito. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

A1affd ben Mathug, bulue basci (6308), del 3 reggimento fante-
ria coloniale, VI battaglione libico, compagnia comando. - Al co-
mando di una squadra di porta ordini e conducenti, durante vio-
lento attacco nemico, accorreva in liflea e contribuiva coraggiosa-
mente a respingere l'avversario. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Aluktar ben Alassand, muntaz (5608), del 1• reggimento fanteria
coloniale, III battaglione libico, 2a compagnia. - Conduceva con

ardimento il proprio reparto all'assalto di una munita caverna

nemica, catturando armi e prigionieri. - Gianagobo, 16-17 apri-
le 1936-XIV.

Afusbd ben Salem Barrant, muntaz (8816), del 3• reggimento fan-
teria coloniale. II battaglione libico, compagnia comando. - Co-
mandante di squadra porta ordini di battaglione, durante tre gior-
nate di vivaci combattimenti, 6i prodigava, con esemplare abnega-
zione, per 11 funzionamento del servizio a lui affidato, offrendosi
sempre volontario per recare pensonalmente comunicazioni ai re-
parti dislocati nelle zone pil't battute e pericolose. - Uadí Korrak-
Debanac, 15-19 aprile 1936-XIV.

Alussa 310Aamed 1, muntaz (10075), del 4• reggimento fanteria
coloniale, compagnia comando. - Nel combattimento dt Bircrt,
noncurante del pericolo, si lanciava all'in6eguimemo di un gruopo
di armati che, di grotta in grotta e sparando, carcaYano di dile-
guarsi. Desisteva dall'inseguimento solo dopo aver abbattuto due
nemici e disperso gli atri. Magniilco esempio di aggressività e di
tenacia. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Negib Abdussalem, bulue hasci (5095) del 4• reggimento fanteria
coloniale, VIII battaglione libico, compagnia comando. - Durante
un aspra combattimento, si offriva più volte per portare ordini at
carri armati attraverso zone battute intensamente da mitragliatrici
nemiche, dando prova di Sprezzo del pericolo. - Bircut, 19 apri-
In 1936-XIV.

11amadan ben Alassaud ben 3IoAamed, sciumbasci (4330) del 3•
reggimento fanteria coloniale, II battaglione libico, 34 compagnia.
-- In due giornate di combattimento, si prodigava con abnegazione
e coraggio nel coadiuvare 11 proprio comandante di plotone, espo-
nendosi, per assolvere i suoi compiti, dove la reazione nemica era

più intensa. - Gianegobo, 15-16 aprile 1936-XIV.
rad ben Att Alabruk, muntax (920ß), del 36 reggimento fanteria

coloniale, 11 battaglione libico, 3a compagnia. - Noncurante del
violento fuoco avvensario, si spingeva avanti, con la propria mi-
tragliatrice leggera, in zona intensamente battuta, riuscendo col
suo tiro efficace, a sventare un tentativo d'infiltrazione nemica. -
Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Sala ben Afohamed og Sala, muntaz (14585)), del 1• reggimento
fanteria coloniale, 111 battaglione libico, 2' compagnia. - Conduceva
con ardimento il proprio reparto all'assalto di una munita caverna
nemica, catturando armi e munizioni. - Gianagobo, 16-17 aprile
1936-XIV.

Salem ben Assated Den Alohamed. ascari (13291), del 3• reggi-
mento fanteria coloniale. 11 battaglione libico, 2· compagnia. -
Sotto nutrito fuoco avversarlo seguiva 11 proprio capo arma, coa-
diuvandolo efficacemente nell'esecuzione di un rischíoso compito.
Terminate le munizioni, provvedeva di sua iniziativa a rifornire
l'arma, attraversanrlo per tale scopo una zona fortemente bat-

tuta. - Dabanac, 19 aprile 1936-XIV.

Scettant ben Salem, ascari del 3e reggimento fanteria coloniale,
II battaglione libico, 2* compagnia. - Sotto intenso fuoco avversario,
provvedeva volontariamente allo sgombero dei feriti giacenti avanti
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alla nostra linea, dando prova di sprezzo del pericolo e di came-
ratismo. - Dabanac, 19 aprile 193&XIV.

Setem AUdussadik, buluc basci (869) del 4• reggimento fanteria
coloniale, VIII battaglione libico, compagnia comando. - Comandante
di equadra mitraglieri, continuava per due giorni ad esplicare
tenacemente la propria azione di fuoco da una posizione avanzata
sottoposta a violento fuoco nemico. - Gianagobo, 15-17 aprile 193&XIV.

Sleiman ben 2aied, aseart (15972) del 3e reggimento fanteria co-

loniale, II battaglione libico, 26 compagnia. - Si portava audace-
mente con la propria mitragliatrice leggera a brevissima distanza
dal nemico ed esegulva un'aggiustata raffica, consentendo a due
pprtaferiti di raccogliere e trasportare entro la nostra linea due com-
pagni mortalmente feriti. - Dabanac, 19 aprile 1936-XIV.

Soliman Sdad, bt11ue basci (0406) del to reggimetito fanteria
coloniale, sezione camioni per fanteria. - Graduato di sezione can-
noni þer fanteria, incuralite del fuoco nemico eseguito da brevi
distanze, continuava ad assolvere i suoi compiti con calma, þerizia
e coraggio, cooperando efficacemente al buon risultato del tiri. -
(lishagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Tafð ben Amed, unkit (2009) del 2© teggimetito artiglieria colo-
niale gruppo someggiato, 36 batteria. -- Titatore di un pez20 isoláto,
appostato a breve distanza dal temico per battete tidi di mitraglia-
trici in caverna, si distingueva per coraggio. - Gianagobo, 15 aprile
1936-XIV.

Zarrugh ben Mohamed, munta: '5630) del Se reggimento tante-
ria coloniale, VI battaglione libico, compagnia comando. - Coman-
dante di squadra mitraglieri respingeva con capacità e Válore un
BS58Íto nemiCO O rimaneVû ÎOritO gravemente. - Gianagobo, 15 aprile
1930.XIV.

(2035)

R¢gfo decreto addi 7 ottobre 1937-XV, registrato alla Corte del conti
in data 9 dicembre 1937-XVI, registro 21 Africa Italiana, foglio 323.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA DI tilmNZO.

Longo Prances¢o di Giuseppe e di fu Mustroeni Beatrice, tato a
Mandanici 11 19 marzo 1893, primo capitano della 2a divisione e11-
trea. - In una delicata situazione tattica, assunto 11 comando di
4110 compagnie ascari, una compagnia mista di na2ionali e indigeni
del genio, una sezione zaptié ed il personale del quartiere generale
di tina divisione eritrea, contrattaccava grossi reparti abissitii che
tentatano di avv31gere una compagnia CC. NN. e di ostacolare
l'avan2ata di una colonna nostra. Riusciva con intelligente mano-
Vra e dopo vivace combattimento, a far ripiegare 11 nemico inflig-
gendogli sensibili perdite e ristabilendo la situazione a nostro van-
taggio. - Tembien, 20 gennaio 1936-XIV.

PertUo Giuseppe fu Paolo e fu Maria Vitale, nato a Santo Ste-
fano Medio 11 2 Inaggio 1893, priino capitano di complemento del
XVIll battaglione eritreo - Comandante di compagnia eritrea, du-
runte un ottacco in forze, protrattoal per lunghe ore, opponeva in-
tensa ed effleuce reaztone di fuoco, contribuendo a respingere forti
reparti avversari, 00tatrattaccandoli e ponendoli ill fuga. Con sprez-
zo del pericolo dirigeva personalmente il tiro di una mitragliatrice,
infliggendo al nemico g'ravi perdite. - hial Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Ricci Fernando di Luigi e fu Leoni Elena, nato ad Orvieto 11 12
mitggio 184, primo capitano in s.p.e. del reparto comando le gruppo
battagliord eritrei. - Ufficiale addetto al comando di un gruppo di
battaglictil eritrei, si prodigava infaticabilmente, sprezzante di ogni
poricolo nel coordinare l'azione dei reparti del gruppo lanciati al-
I'insegtlimerito del nemico, contribuentio validamerite a stroucarne
ðg111 tentative til ultettore resisten2a ed a tramutarne la titirata
ift ftiga disordliiata e precipitosá. - Passo Mekati, Lago Asciatighi,
Quoram, 4-5 aprile 1936·XIV.

Auen Ornardin, aseari (1(1797) del XIX battaglione eritreo, ga com-
págnik. - Ascari porta tilunizioni di squadra mitraglieri, sostituiva
11 tiratore ferito, continuando a battere il nemico da posi210ne 4-
sposta al tiro. Ferito gravemente ad utta gamba, persisteva valoro.
samente nel suo compito. -• Mechennó, 20 gentidio 193G-XIV.

hahata chiffle, ascan del XIX battaglione eritreo, 16 comþagnia.
- Incurante del violento fuoco tietnico, visto cadere i due graduati
del propHo buluo, assumeva il cortando dell'unitA che traecinava
ddye Iliù ferveva la lotta. Contribuiva animosamente, dopo luttgo
60tt)0 a corpo, a mettere in fuga un forte nucleo avversario.

Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Dahatà Datù, ascari (48845) del XIX battaglione eritreo, 4a com•
pagnia. - Attendente, dopo essersi coraggiosamente prodigato du•
rante aspro combattimento, nel rifornimento delle munizioni sotto
il violento fuoco avversario, rimasto ferito, insisteva per non ab-
bandonare 11 suo posto di combattimento. - Mechennò, 20 gennaio
1936-XIV.

Betrù Fantù, ascarl del XIX hattaglione eritreo, 2• compagnia.
- In una mischia, visto un avversario che stava per colpire alle
spalle un ufficiale, si slanclava addosso al nemico. Dopo violenta
colluttazione, in cui riportava molteplici e gravi ferite, riusciva ad
uccidere l'avversario. - Mechennó, 20 gennaio 1936-XIV.

Destà Degiamô, ascari del XVII battaglione eritreo, reparto
comando. - Ascari fedele e coraggioso, visto che un suo ufficiale
stava per essere circondato da tre avversari, gli ei poneva davanti
per proteggerlo, indi col suo fuoco calmo e preciso riusciva ad atter.
rarne due ed a volgere in fuga il terzo. - Monte Lata, 22 gennaio
1936 XIV.

Frenchiel Tecleab, ascari del XVII battaglione eritreo, 2· com•
pagnia. - Visto il proprio ufficiale comandante in grave pericolo,
radunati.con prontezza alcuni ascari, si gettava sugli assalitori, eli·
miliatidoli in Violenta lotta corpo a corpo. - hionte Lata, 22 gennaio
1936-XIV.

Fisaate 2emetab, aseari del NIX battaglione eritreo, 2* compa.
gnia. - Caduto ferito 10 sciumbasci della compagnia, gli faceva
scudo del proprio corpo, salvandolo da altri colpi che un avversario
tentava vibrargli. - Mechenfið, 20 gennaio 1936-XIV.

GAebretokannes Teclai, ascati del XIX battaglione erftreo, re-
parto comando. - Si slanciava, con altri pochi ardimentosi, al cán•
trattacco contro un forte nucleo riemico infliggendogli perdite,. cat•
turando armi e contribuendo al ricupero di una mitragliatrice. -
Mechennð, 20 gennaio 1930-XIV.

GAebriet Debesse, muntaz (40878) del comando 3• gruppo batta-
glioni eritrei. - Trombettiere del comando di un gruppo eritree, si
slanciava tra i primi alla baionetta, contro numerose for2e regolart
abissine. Rimasto due volte ferito nella mischia, non abbandonava
11 posto di combattimento se non al termine dell'azione. - Passo Me-
can, 31 marzo 1930-XIV.

Gheremedin Mesefesefå, muntaz (48596) del comando 3• gruppo
battaglioni eritrel. - Portaordini del comando di un gruppo bat-
taglioni eritrei, dopo essersi prodigato nel suo servizio, attraver-
sando terreno intensamente battuto, si lanciava alla baionetta fra
i primi, intonando canti di guerra. Uccideva due regolari abissini,
e, sebbene ferito, catturava le loro armi. - Passo Mecan, 31 marzo
1936-XIV.

GAeremedhin Tec¢hië, buluc basci (36122) del XIII battaglione
eritreo, 4· compagnia. - Durante lungo e violento combattimento,
accortosi che reparti nemici tentavano di avvolgere la. linea, di-
rigeva con prontezza, perizia ed audacia, in assenza temporanea
del comandante di plotone, l'azione delle sue armi pesanti, obbli-
gando l'avversario a disordinata fuga. - Passo Mecan, 31 marzo
1936-XIV.

MebratAam Tuccù, ascari del XXI battaglione eritreo, reparto
comando. - Conducente di mulo porta munizioni durante un com-
battimento, essendogli stato ucciso il quadrupede, proseguiva nel
movimento portando a spalla le munizioni. Raggiunto da un av-

versario, impegnava con esso lotta corpo a corpo, uccidendolo e

catturandogli 11 fucile. - Monte Meberð, Monte Lata, 22 gennaio
1936-XIV.

Mogos Amennat, buluc basci (33444) del II battaglione eritreo,
1a compagnia. - Durante sei ore di combattimento, nel contenero
prima col suo reparto l'attacco nemico, nel respingerlo poi con tra-
Volgente assalto, dimostrava doti di serenità e sprezzo del pericolo.
Esempio di valore al suoi ascari, si lanciava primo ove piû intenso
erá 11 fuoco avversario. - Mechennð, 20 gennaio 1930 XIV,

Mussa 11amed, buluc basci del XIX battaglione eritreo, la com-

pagnia. - Incurante del violento fuoco nemico, visto cadere i due
graduati del proprio buluc, assumeva 11 comando dell'unità, che tra-
scinava dove più ferveva la lotta. Contribuiva animosamente, dopo
lungo corpo a corpo, a mettere in fuga un forte nucleo avversario.
- Paes0 Mecan, 31 mar20 1936-X1V.

Musste Tesfat, ascari (55879) del XIX battaglione eritreo, 4. com-,
pagnia. - Ascari mitragliere, si distinse in combattimento per co-

raggio e bravura. Ferito, rimase al suo posto di combattimento. -
Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Ategal Gheremattam, ascari del XIX battaglione eritreo, 4* com-

þagnia. - Ascari porta munizioni, sotto micidiale fuoco nem100, ria
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forniva a più riprese la propria arma, assicurandone la continuità
di fuoco. Gravemente ferito ad entrambe le gambe, insisteva per ri-
manere in linea. Bell'esempio di abnegazione e di valore. - Ale-
chennó, 20 gennaio 1936-XIV.

Petros Gheremedin, ascarl del XIX battaglione eritreo, 24 com-
pagnia. - Ascari di giovanissima età, di spirito guerriero vera-

mente esemplare, in un cruento corpo a corpo, si portava alla testa
della compagnia, incitando i camerati e salvando un ufficiale in

pericolo. - Mechennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Teclaimanot Semehre, cascì del XIX battaglione eritreo, reparto
comando. - Casci di un battaglione eritreo, durante un combatti-
mento, nonostante il violento fuoco nemico, assolveva con enco-
miabile zelo il suo compito di dare conforto ai feriti e di curare
il seppellimento dei morti. Nelle fasi più critiche della lotta, dava
inoltre prova di fedeltà e di coraggio, prodigandosi animosamente
nel rifornire di munizioni i reparti e nell'incitare alla lotta i com-
battenti. - Alechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Tesful Tallà, ascari del XVII battaglione eritreo, 3a compagnia. -
Benchè ferito in precedente scontro, si lanciava all'assalto alla baio-
netta con foga ed audacia. - Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Zumui Mahart, ascari del II battaglione eritreo, la compagnia.
- Durante sei ore di combattimento. benchë ferito alla testa, si pro-
digava nella sua mansione di porta feriti, tra l'imperversare del

fuoco nemico, fino all'esaurimento delle sue forze. - Mechennð, 20
gennaio 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA.

Barchetta Giacomo di Giovanni e di Nicoletta Rispoli, nato a

Marigliano 11 10 aprile 1912, soldato del O gruppo battaglioni eri-
trei. - Addetto al funzionamento di una stazlone radio al seguito
di una colonna, assolveva con calma ed ardimento il suo servizio,
noncurante del fuoco di fucileria nemica. - Quoram, 5-6 aprile
1936-XIV.

Bellini Gino di Luigt e di Bembo Iole, nato a Verona 11 26 mag-
glo 1900, tenente medico di complemento della sezione sanith 2•
divisione eritrea. - Subalterno di un reparto someggiato di sezione
sanità, fin dall'inizio del combattimento, si prodigava instancabil-
mente con passione e sprezzo della vita, per oltre trenta ore inin-
terrotte, nella cura di numerosi feriti, malgrado il suo reparto fosse
dislocato in località esposta ai tiri nemici che ferivano un suo di-
pendente ed accidevano un ferito appena medicato. - Mai Ceu, 31
marzo-1• aprile 1936-XIV.

Bigerni Umberto di Andrea e di Fuochi Agata, nato a Lisciano
Niccone il 5 luglio 1912, caporale del to gruppo battaglioni eritrel.
- Addetto al funzionamento di una stazione radio al seguito di
una colonna, assolveva con calma ed ardimento il suo servizio,
noncurante del fuoco di fucileria nemica. - Quoram, 5-6 aprile
1936-XIV.

DI.Cola Arturo di Domenico e di Clocca Angela, nato ad Aquila
11 21 novembre 1899, tenente di complemento del II battaglione
complementare eritreo. - Inviato a comunicare disposizioni ad
un reparto di retroguardia, attaccato sul far della notte da armati
etiopici, con pronta iniziativa e coraggio, alla testa di mezzo plo-
tone di ascari, riusciva, con tempestivo ed aggiustato fuoco, a
sventare la minaccia avversaria sul flanco della colonna ed a
determinare la fuga del nemico. - Enda Micael Tucul, 3 dicembre
1935-X IV.

Gargia Giovanni di Giulio e di Grande Giovanna, nato a San
Martino d'Agri il 23 aprile 1905, tenente medico in s.p.e. della
sezione sanità 2= divisione eritrea. - Comandante di reparto so-

meggiato di sezione sanità, distaccato, durante una battaglia, quale
elemento avanzato, verso la linea di combattimento, impiantava
il proprio reparto a breve distanza .dalla linea, prodigandosi, con
calma e sprezzo del pericolo, nel soccorso dei numerosi feriti, che
affluivano al suo reparto. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

T,amberti Nunziato fu Ernesto e fu Amalia Sodice, nato a Torre
Annunziata il 23 aprile 1897, tenente di complemento del XVIII bat-
taglione eritreo. --- Comandante di un plotone fucilieri, attaccato
da forze superiori di numero, dopo ater inflitto loro molte perdite,
si lanciava arditamente al contrattacco, sbaragliandole. - Mai
Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Nanni Gino di Giuseppe e di Fanti Giuseppina, nato a Monzuno
11 24 maggio 1912, sergente del 4• gruppo battaglioni eritrei. - Ad-
detto al funzionamento di una stazione radio al seguito di una
colonna, assolveva con calma ed ardimento il suo servizio, noncu-
rante del fuoco di fucileria nemico. - Quoram, 5-6 aprile 1936-XIV.
Pasµall Mario di Romeo e di Costanza Agostinelli, nato a

Roma il 26 ottobre 1905, tenente in s.p.e. del II gruppo artiglieria da
montagna eritrea. - Comandante di sezione d'artiglieria, dirigeva

con perizia 11 tiro det suoi pezzi dimostrando, sotto l'incalzare del
nemico, calma e sprezzo del pericolo. Incitava con la parola e con
l'esempio i suoi aseari ed infliggeva perdite rilevanti al nemico. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Tava::2 Angelo di Erminio e di Mussi Giustina, nato a Milan6
il 16 marzo 1909, sergente del comando 46 gruppo battaglioni erÏ·
trei. - Militare addetto al funzionamento della stazione radio al
seguito di una colonna, continuava con calma e sprezzo del peri-
Colo il suo servizio, noncurante del fuoco di fucileria nemico cui
la stazione era fatta segno ed assolvendo appieno il compito afu-
datogli. - Quoram, 5-6 aprile 1936-XIV.

Adgoi Gherenchiel, ascari del XVII battaglione eritreo, la com-
pagnia. - Durante un assalto, visto cadere un muntaz, si prodi-
gava per trasportarlo entro le nostre linee. Assalito da un nucleo
nemico, e constatato che il muntaz era deceduto, si slanciava con-
tro il gruppo, riuseendo a porlo in fuga. - Debra Amba, Monte
Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Afeuorchi Demo:e, muntaz, (56832) del II battaglione eritreo,
16 compagnia. - Durante sei ore di combattimento, con la sua
Initragliatrice leggera opportunamente postata infliggeva al nemico
attaccante notevoli perdite. Si lanciava tra i primi all'assalto, in-
seguendo poi col fuoco il nemico in fuga. - Mechennò, 20 gen-
naio 1936-XIV.

Belai Cashal, muntaz (60 20) del II battaglione eritreo, reparto
comando. - Durante un aspro combattimento, sotto il nutrito fuoco
di fucileria nemica, assolveva instaneabile e con sprezzo del perl·
colo il servizio di porta ordini. - Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Berene Chidant, muutaz del XTX battaglione eritreo, la com-
pagnia. - In aspro combattimento si distingueva per coraggio,
ardire e sprezzo del pericolo, contribuendo a contenere l'urto di
forti nuclei nemici che venivano poi messi in fuga. - Passo
Mecan, 31 marzo 1936-XlV.

Berhè Toc10m, buluc basci del XIX battaglione eritreo, la com•
pagnia. - In aspro combattimento si distingueva per coraggio,
ardire e sprezzo del pericolo, contribuendo a volgere in fuga forti
nuclei neulici. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Gheremedin Derar, muntaz (53926) del II battaglione eritreo, la
compagnia. - Durante sei ore di combattimento, nel contenere
pritua l'attacco nemico, nel lanciarsi poi all'assalto ed all'insegui-
mento, era di esempio agli ascari per calma e sprezzo del pericolo.
- Mechennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Ghebredenchil Hailenchiel, ascari (67751) del II battaglione ert-
treo, la coinpagnia. - Durante sei ore di combattimento, si compor-
tava valorosamente, flucho rimaneva ferito. - Mechennò, 20 gen-
naio 1936-XIV.

Gheresghier Immesghen, muntaz (53779) del XIX battaglione eri-
treo, la compagnia. - In aspro combattimento si distingueva per
coraggio, ardire e sprezzo del pericolo, contribuendo a contenere
l'urto di forti nuclei nemici che venivano poi messi in fuga. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

IIassen Derar, bulue basci (10074) del II battaglione eritreo, O
compagnia. - Comandante di squadra mitragliatrici.pesanti, dopo
aver contribuito a contenere un attacco aggirante avversario, po-
stava audacemente, sotto il fuoco nemico, la propria arma allo
scolerto, infliggendo gravi perdite a nuclei nemici. - Mechenuó,
20 gennaio 1936-XIV.

Ibrahim Mohamed, bulue basci (10709) del 2• gruppo artiglieria
da montagna eritreo, 3a batteria. - Capo sezione mitragliatrici di
una batteria eritrea, rimaneva ultimo sulla posizione proteggendo,
sotto il fuoco nemico, 10 spostamento della batteria, ed arrestando
col fuoco delle sue armi numerosi nuclei avversari. - Monte Lata,
22 gennaio 1936-XIV.

lealò Ghermé, muntaz (53563) del II battaglione eritreo, 26 com-
pagnia. - Capo arma di mitragliatrice leggera, incurante del fuoco
cui veniva fatto segno, giungeva tra i primi sulla posizione avver-
saria contribuendo a fugare nuclei nemici e ad infliggere loro per-
dlte. - Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Johannes Tesfamariam, muntaz (49¾8) del II battaglione eritreo,
la compagnia. - Durante sei ore di combattimento dimostrava cal-
ma e sprezzo del pericolo. In un assalto uccideva un capo nemico
e ne riportava le armi. - Mechennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Mohamed Soliman, ascari (52397) del XXI battaglione eritreo,
reparto comando. - Trombettiere di un battaglione eritreo e porta
gagliardetto, accerchiato da un nucleo di armati, sparava pronta-
mente ed efficacemente contro di essi liberandosi e riuseendo a porre
in salvo il gagliardetto. - Monte Meberò, Monte Lata, 22 gennato
1936-XIV.
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Negussië Gherechidan, bulue basci (29539) del XIX battaglione eri-
treo, 1• compagnia. -- Comandante di un bulue mitraglieri, in aspro
combattimento, sprezzante del pericolo, dirigeva allo scoperto 11 fuoco
delle sue armi. Con efficace lancio di bombe a mano, allontanava
inoltre nuclei nemici che minacciavano le mitragliatrici. - Passo
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Befum Cahat Alt, buluc basci (18545) del II battaglione eritreo, ¥
compagnia. - Comandante di squadra mitraglieri, durante un at-

tacco aggirante nemico, postava la propria arma allo scoperto, arre-
cando, con precise raffiche, gravi perdite all'avversario. Successiva-
mente contribuiva efficacemente alla conquista di una posizione av-

versaria, dimostrando calma e spre2:o del pericolo. - Mechennò, '¿0
gennaio 1936-XIV.

Sereghè Mehrathù, ascari (00904) del II battaglione eritreo, 2. com-
pagnia. - Tiratore di mitragliatrice leggera, si spingeva arditamente
sul flanco di un forte nucleo avversario e con tiro efficace lo costrin-

geva ad allontanarsi dalla posizione. - hiechennò, 20 gennaio
1936-XIV.

Salomon Chefte Sellassé. ascari del XVII battaglione eritreo, 26

compagnia. -. Durante un assalto alla baionetta, particolarmente si
distingueva per audacia e valore. - Alonte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Tahamè Mosasght, ascari del XIX battaglione eritreo, 2• compa-
gnia. - Ascari porta ordini, avuto incarico di recapitare un ordine,
dopo aver assolto 11 compito, sostituiva d'iniziativa un tiratore di

mitragliatrice ferito, eseguendo per tre ore, intenso e preciso fuoco
contro l'avversario incalzante. - AIechenno, 20 gennaio 1936-XIV.

Tesfamariam Andenchiel, muntaz (51652) del II battaglione eri-
treo, 2* compagnia. - Coadiuvava efficacemente 11 proprio coman-

dante di buluc, incitando i compagni . e precedendoli nell'attacco,
incurante del fuoco avversario. - niechennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Goldelibanos Gaber, buluc basci (30198) del II battaglione eritreo,

is compagnia. -.Comandante di squadra mitraglieri, sotto raffiche di
facileria avversaria, postava la propria arma allo scoperto sul flanco
del nemico, provocandogli gravi perdite con fuoco preciso, dando così

prova di calma e di sprezzo del pericolo. - Mechennò, 20 gennaio
1936-XIV.

(1928)

Ilegio decreto 8 lu0lfo 1937.XV, registrato alla Corte dei conti,
addt 16 ollobre 1937-XV, Tc0istro 20 Africa Italiana, foglio 167.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Abdalla ben Kalfla, bulue basci (5843) del 1e reggimento fante-

ria coloniale, III battaglione libico, 14 compagnia. - Comandante

di buluo ritornitori, partecipava volontariamente all'attacco di im-

portanti posizioni nemiche. Durante l'assalto ad una caverna difesa

tenacemente, visto cadere un proprio camerata, lo sostituiva nel

comando della squadra trascinando con l'esemplo gli ascari, che

dopo accanita lotta conquistavano la caverna. - Gianagobo, 16-17

aprile 193G-XIV.

Abdussatam ben Massand, ascari (1846,1) del 3• reggimento fante-
ria coloniale, II battaglione libico, la compagnia (alla memoria). -

Tiratore di mitragliatrice leggera, si slanciava tra i primi al Con-
trattacco contro un forte nucleo avversario che, occultato in una

hoscaglia, reagiva con intensa fucileria, e mitragliandolo con l'arma
in braccio, contribuiva efficacemente a egominarlo. Colpito a morte,
cedeva la mitragliatrice ad un compagno affinchè seguisse 11 eu0

esempio. - Uadl Korrak, 15 aprile 1936.XIV.

All A bdussalem, muntaz (7742) del 4e reggimento fanteria colo-

niale, lX battaglione libico, le compagnia, (alla memoria). - Co-

mandante di un buluc fucilieri fortemente provato da violento fuo-
co nemico, infondeva ai propri dipendenti coraggio, incitandoli
olla lotta. Lanciatosi all'assalto contro l'avversario, annidato in ter-

reno insidioso, cadeva eroicamente sul campo, - Bircut. 19 aprile
1936-XIV.

Amed hen Amor, sciumbasci (23221) del 1e reggimento- fanteria
coloniale, III battaglione libico, plotone esploratori. - Comandante

di un gruppo di pattuglie esploratori, venuto a contatto con forze

abissine molto superiori di numero, arditamente le attaccava in-

tilggendo loro rilevanti perdite e resistendo poi tenacemente sul po-
sto sino al sopraggiungere delle compagnie*avanzate del proprio
battaglione. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Cortese Giovanni di Giacchino e di Indelicato Marta, nato il
5 gennaio 1911 a Tunisi, sottotenente di complemento del 10 reggi-
Inento fanteria coloniale, III battaglione libico, 2a compagnia. -
Durante l'attacco di una posizione nemica, continuava, benchè fe-
rito, a combattere animosamente. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Abdalla ben Sala, ascari (16440) del 1 reggimento fanteria co-

loniale, III battaglione libico, 1• compagnia. - Con la propria mi.
tragliatrice leggera si slanciava tra i primi all'assalto di una ca-
Verna nemica, contribuendo efficacemente alla distruzione dei di-
fensori. In seguito partecipava all'attacco di una importante posi.
zione avversaria, dando prova di ardimento e sprezzo del perí•
colo. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Abdelkerim ben Mohamed, sciumbasci (24428) del comando 1•
reggimento fanteria coloniale, divisione Libia. - Addetto ad un
comando di reggimento, ei prodigava con perizia ed ardire, in un
aspro combattimento, nel coadiuvare i propri superiori, portandosi,
per esPlicare i suoi compiti, 16 dove maggiore era 11 pericolo. Dtt-
rante un improvviso attacco nemico, ei slanciava coraggiosamente
di propria iniziativa al contrattacco in testa ad un nucleo di ascari.
- Gianagobo, 16-17 aprile 1tf36-XIV.

Abdulaffd Den Ali, ascari del 36 reggimento fanteria coloniale,
II battaglione libico, 36 compagnia. - Benchè gravemente ferito due
volte, rimaneva imperturbabile al suo posto fino al termine del
combattimento senza farsi medicare; raggiungeva 901 il posto di
medicazione solo dietro ordine del suo comandante di plotone. -
Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Akim Mohamed, uakil (7890) del 4• reggimento fanteria coloniale,
VIII battaglione libico, 7a compagnia. - Ferito ad una gamba, si
rifiutava di recarsi al posto di medicazione nonostante le contimie
esortazioni del proprio comandante di squadra, e, trascinandosi
avanti, continuava animosamente a combattere per l'intera gior-
nata. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Ali Abduikerim, ascari (8873) del 46 reggimento fanteria colo-
niale, VIII battaglione libico, 7a compagnia. - Tiratore di mitra-
gliatrice leggera, conscio della situazione pericolosa in cui si tro-
vava 11 suo plotone, rimaneva, benché ferito, al suo posto di com-
battimento, continuando a far fuoco e dando prova di alto senti-
mento del dovere e di sprezzo della vita. - Gianagobo, 15 aprile
1936-XIV.

Ali Gema, muntaz (6819) del 4• reggimento fanteria coloniale,
IX battaglione libico, 1()• compagnia. - Capo arma di squadra mi-
tragliatrici leggere, benchè ferito gravemente alla testa e ad una

spalla, dava, con mirabile fermezza e coraggio, opportune dispo-
sizioni per 11 cambiamento di poetazione dell'arma, perche indivi-
duata dall'avversario, costretto poi a lasciare 11 suo posto di com-
battimento, si rammaricava soltanto di non poter proseguire nel-
l'azione. - Bircut, 19 aprile 1930-XIV.

Alt ben Mohamed Guidin, sciumbasci (3055) del 3• reggimento
fanteria coloniale, VI battaglione libico, compagnia comando. -
Comandante di plotone, accorreva con slancio in rinforzo di una

compagnia gravemente provata ed infliggeva, dopo violenta lotta
a corpo a corpo, rilevanti perdite all'avversario. - Bircut, 19 apri-
le 1936-XIV.

Alt ben Mohamed Regeb, sciumbasci (4231) del 3•reggimento fan-
teria coloniale, II battaglione libico, 3= compagnia. - In aepro com-
battimento, condiuvava, con grande ardimento, 11 proprio coman-

dante. di plotone. Durante violento attacco nemico, d'iniziativa el

slanciava alla testa di un buluc all'assalto di un forte gruppo av-

Versario avvistato a breve distanza, infliggendo ad esso gravi per-
dite ed obbligando i tuperstiti a ripiegare precipitosamente. - Gia-

nagobo, 1õ-16 aprile 1936-XVI.

Ali Meragia, ualdl (6345) del to reggimento fanteria coloniale,
VIll battaglione libiCO, 5• compagnia. - Porta ordini, durante un

aspro combattimento, assolveva ininterrottamente con abnegazione
ed ardire i suoi compiti, sotto l'intenso fuoco nemico. Ferito grave-
mente, dimostrava fermezza e coraggio degni di ammirazione. -
Glanagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Ammar ben Dau, ascari (23087) del 1• reggimento fanteria colo-

niale, compagnia mitraglieri. - Rifornitore di squadra mitragliatrici
pesanti, disimpegnava con coraggio le proprie mansioni nonostante

la violenza del fuoco avversario. Ferito ad una gamba, rifiutava di

essere trasportato al posto di medicazlone e continuava a combat-

tere come fuciliere. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Assen ben Sadek, ascari (19240) del 10 reggimento fanterin colo•

niale, III battaglione libico, la compagnia. - Fra i primi si slau.
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ciava all'assalto di una caverna difesa tenacemente dal nemico,
incitando i propri compagni a travolgere ogni resistenza e dando

prova di esemplare ardimento, - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Bescir ben Assen, buluc basci (12199) del 1• reggimento fanteria
coloniale, III battaglione libico, 2· compagnia. - Sotto intenso fuoco
di mitragliatrici irrompeva arditamente alla testa del proprio re-

parto in una caverna, provocando la resa del nemico. - Gianagobo,
1&17 aprile 1936-XIV.

Brahim ben Kalifa, ascari (19265) del 1• reggimento fanteria colo-
niale, III battaglione libico, 16 compagnia. - Con grande coraggio
e sprezzo del pericolo si slanciava fra i primi all'assalto di una

caverna difesa accanitamente dal nemico, contribuendo ellicace-

mente alla conquista di un'importantissima positione. - Gianagobo,
16-17 aprile 1936-XIV.

Brahim Salak, sciumbasci (0137) del 4• reggimento fanteria co-

loniale, IX batteghone libico, compagnia comando. - Sciumbasci

interprete, durante un aspro combattimento, accortosi che il co-

mando di battaglione era fatto segno a nutrito fuoco di mitraglia-
trici _e fucileria, riuniva i pochi militari che aveva intorno e con

impeto travolgente si lanciava all'assalto, infliggendo all'avversario
gravi perdite. - Bircut, 19 aprile 1936-XIV.

Bukatra Assen, sciumbasci (0182) del 4• reggimento fanteria co-

Ioniale, VIII battagUone libico. 6a compagnia. - Durante due giorni
di aspro combattimento, coadiuvava il proprio comandante di plo-
tone e con ardimento ed abnegazione ammirevoli. Caduto grave-
mente ferito il proprio ufficiale, assumeva immediatamente il co-
mando del reparto, che portava con vigoroso slancio all'attacco cau-
sando at nemico gravissime perdite. - Gianagobo, 15-17 aprile
193&XIV.

Duldea Abdurabba, muutaz (5473) del 4• reggimento fanteria colo-
niale, VIII battaglione libico, 54 compagnia. - Comandante di bulue,
venuto a mancare un port'arma tiratore di mitragliatrice leggera,
lo sostituiva e, con fuoco efficace arditamente eseguito da posta-
2ÌOne situata oltre la prima linea, sventava ripetuti assalti nemici.
Persisteva animosamente nell'azione per tutta la durata del com-
battimento, quantunque esposto al tiro nemico, dando bell'esempio
di coraggio e di Sprezzo del pericolo. - Gianagobo, 15-17 aprile
1936-X1V.

Daud Saad, buluc basci (857) del 4• reggimento fanteria colo-
niale, compagnia comando. - Comandante di buluc salmerie, du-
rante un tentativo nemico di aggiramento, riuniva i conducenti esu-
beranti alla guardia dei quadrupedi, e con slancio ed aidimento
li guidava all'assalto. - Gianagobo, 15 aprile 1930-XIV.

Endave Rubacher, muntaz (10073) del 4• reggimento fanteria co-

loniale, compagnia comando. - Muntaz addetto alle salmerie di

un reggimento partecipava valorosamente all'assalto contro elementi

nemici che tentavano un aggiramento. Ferito, non abbandonava il

combattimento che in seguito a perentorio ordine del comandante

di compagnia. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA.

Atzorf Ilario fu Pietro e di Giulietta Marangiu, nato 11 23 otto-

bre 1908 a Terr'Alba (Cagliari), sergente maggiore del reparto genio
zappatori-artieri idrici, divisione « Libia ». - Sottufficiale di un re-

parto del genio, durante un attacco nemico, dava prova di perlzia
e di coraggio, concorrendo validamente a far ripiegare in disordino
l'avversario, dopo due ore di combattimento e ad infliggergli per-
dite. - Uadi Sullul, 28 aprile 1936-XIV.

Augusti Mario di Arturo e di Maria Antonietta Franceschint,
nato il 18 dicembre 1905 a Roma, tenente medico in s.p.e. del 1• reg-
gimento fanteria coloniale, V battaglione libico. - Ufficiale medico

di battaglione, durante due giorni di aspri combattimenti, si pro-
digava, con abnegazione e sprezzo del pericolo nell'apprestare, sotto
l'intenso fuoco nemico, le cure ai feriti, recandosi di sua iniziativa
in primissima linea per medicare i più gravl. - Gianagobo, 16-17

aprile 1936-XIV.

ßarbieri En:o di Achille e fu Rina Mazzi, nato a San Polo

d'Enza il 26 ottobre 1913, sottotenente di complemento della divi-

eione « Libia . (III gruppo bûnde armate). - Comandante di plo-
tóne mitraglieri facente parte della retroguardia di una colonna

autocarrata, assolveva i suoi compiti con perizia e sprezzo del peri-
colo collaborando efficacemente alla protezione della colonna du-

rante un combattimento. - Tugh Fafan, 25 aprile 1936-XIV.

Cervasta Émilio di Gaetano e di Ferrara Ermelinda, nato 11 5 ago-

sto 1909 a Napoli, sergente maggiore del 1• reggimento artiglieria
coloniale, gruppo òa 65/17, 2a batterla someggiata. - Capo pattu-
glia O.C. di batteria someggiata libica, dava in più circostanze

prove di coraggio e sprezzo del pericolo. - Gianagobo, Harar, 15
aprile 9 maggio 1936-XIV.

Cherub¿ni Claudio di Umberto e di Giappichelli Gabriella, nato
11 12 marzo 1910 a Umbertide, tenente in s.p.e. del 1• reggimento
artiglíeria coloniale, gruppo da 65/17, 2. batteria someggiata. -
Sottocomandante di batteria someggiata libica, dava ripetute prove
di coraggio. - Gianagobo, Bircut, Harar, 15 aprile-9 maggio 1936-XIV.

Guercio Gioacchino di Salvatore e di Bianca Concetta, nato 11
15 marzo 1906 a Cefalù, tenente di complemento del 1• reggimento
artiglieria coloniale, gruppo da 65/17, 2a batteria someggiata. -
Comandante di sezione di batteria someggiata libica, dava ripetuto
prove di coraggio. - Gianagobo, Bircut, 15-19 aprila 1930-Harar, 8-9
maggio 1936-XIV.

Romet Domenico di Francesco e di fu La Serra Cosima, nato il
18 gennaio 1911 ad Avetrana, sergente maggiore del 1• reggímento
fanteria coloniale, compagnia mitraglieri. -- Partecipava animosa-
mente ad un assalto contro nemico che, appostato in caverna si
difendeva accanitamente, concorrendo, dopo violenta lotta, ad ell-
minarlo. - Dabanac, 17 aprile 1936-XIV.

Rosati Giuseppe di Paolino e fu Blasioli Maria, nato 11 30 aprile
1907 a Manoppello, sottotenente di complemento del lo reggimento
artiglieria coloniale; gruppo da 65/17, 2= batteria someggiata. - Co-
mandante di sezione di batteria someggiata libica, dava in più cir-
costanze prove di coraggio e di sprezzo del pericolo. - Gianagobo,
Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Rosi Vittorio Emanuele di Bruno e fu Luigia Fioretti, nato il
1• giugno 1901 a floma, tenente medico in s.p.e. del 1• reggimento
fanteria coloniale, divisione « Libia ». - Dirigente il servizio sani-
tario di un reggimento, svolgeva coraggiosamente la sua opera sotto
it fuoco avversario, prodigandosi nell'assistenza det feriti anche

presso i posti di medicazione di battaglione. - Gianagobo, 16-17

aprile 1936-XIV.

Zoppi Zelio di Giuseppe e di Celestina Cartonetti, nato il 18
maggio 19(E ad Ancona, tenente medico in s.p.e. del 10 reggimento
fanteria coloniale, III battaglione libico. - Ufficiale medico di bat-
taglione, durante un aspro combattimento, dette prove di calma e
di valore personale nel prodigare le cure ai feriti nonostante 11
fuoco avversario. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Abdalla ben Ali, buluc basci (2805) del 3• reggimento fanteria
coloniale, sezione cannoni da 65/17. - Capo pezzo di sezione can-
noni da 65/17, sotto l'intenso fuoco nemico, dirigeva con perizia
ed ardimento, da postazioni molto avanzate, 11 tiro del proprio
pezzo, riuscendo ad eliminare centri di resistenza che ostacolavano
l'avanzata della fanteria. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

A bdalla ben Salem, bulue basci (14179) del 1• reggimento fan-
teria coloniale, III battaglione libico, 2• compagnia. - Arditamente
conduces a il proprio buluc all'assalto di una munita caverna ne.

mica, catturando armi e prigionieri. - Gianagobo, 16-17 aprile
1936-XIV.

A bdulamid ben Mohamed, buluc basci (065) del 20 reggimento
artiglieria coloniale, gruppo someggiato, 3. batteria. - Capo pezzo,
sotto violento fuoco nemico, dirigeva con calma e sprezzo del perl-
colo l'azione del suo pezzo che agiva isolato, a breve distanza dal-
l'avversario, per battere nidi di mitragliatrici sistemate in caverna.
- Gianagobo, 15 aprile 193ô-XIV.

Abdussalam ben Ali, munlaz (5707) del 1• reggimento fanteria
coloniale, III battaglione libico, compagnia comando. - Coman-
dante di pattuglia, attaccato improvvisamente da forze soverchianti,
si fissava coraggiosamente al terreno e con fuoco efficace infliggeva
gravi perdite all'avversario mettendolo in fuga. - Gianagobo, 18
aprile 1936-XIV.

Abdussalam ben Omar. ascari (16330' del 1• reggimento fanteria
coloniale, III battaglione libico, 1a compagnia. - Ascarl portaordini,
partecipava volontariamente all'assalto contro nemico sistemato a
difesa in una caverna, dando prova di ardimento e sprezzo del
pericolo. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Afssa ben Amed, sciumbasci (2018) del 16 reggimento fanteria
coloniale, V battaglione libico, 3= com,pagnia. - Sciumbasci vice
comandante di plotone, in due giornate di combattimento, fu di
valido aiuto al proprio ufficiale e tenne cont,egno esemplare per
valore e aprezzo del pericolo. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Alt ben Amor, bulue basci (5407) del 1• reggimento fanteria colo-
niale, III battaglione libico, la compagnia. - Guidava con esem-

plare ardimento la propria squadra all'assûlto contro nemico cf.e4
sistemato in caverna, si difendeva accanitamente. - Gianagobo,
16 aprile 1930-XIV.

All ben Brahim Crema, buluc basel (10375) del 1• reggimento
fanteria coloniale, V battaglione libico, la compagnia. - Buluo
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basci comandante di squadra porta ordini, si lanciava animosa-
mente contro nemici annidati in una grotta che raggiungeva per
11 primo, infliggendo perdite all'avversario e mettendolo in fuga. -
Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

All ben Brahim Zaied, ascari del 3e reggimento fanteria colo-
niale, II battaglione libico, 2· Compagnia. - Durante il combatti-

,
mento si esponeva volontariamente al fuoco nemico per raccogliere
feriti in zone violentemente battute. - Dabanac, 19 aprile 1936-XIV.

All ben Bubaker, muntaz (18719) del 3· reggimento fanteria colo-
niale, compagnia mitraglieri. - Porta ordini di compagnia mitra-
glieri, durante cinque giornate di combattimento si prodigava, spesso
volontariamente, con sprezzo del pericolo, sotto violento fuoco ne-
glico, nel collegare il comando di compagnia con i plotoni decen-
trati sulla fronte del reggimento. -- Gianagobo, Bircut, Daga Medò,
14-24 aprile 1936-XIV.

All ben Gheddall, muntaz (12050) del 30 reggimento fanteria colo-
niale, Il battaglione libico, 2a compagnia. - Capo arma di mitraglia-
trice leggera, audacemente, sotto nutrito fuoco avversario, si por-
tava, oltre la nostra linea, a breve distanza dal nemico, e con in-
tensa ed aggiustata raffica della sua arma, permetteva a due porta-
feriti di raccogliere due compagni feriti mortalmente. - Dabanac,
19 aprile 1936-XIV.

All ben lassin, sciumbasci del comando divisione fanteria colo-
niale « Libia n. - Sotto violento fuoco avversario, si prodigava nel
recapito di ordini e nel rifornimento di acqua e munizioni ai re-
parti linpegnati, dando prova di abnegazione e di coraggio. - Gia-
nagobo, Bircut, 15-19 aprile 1930-XIV.

All ben 3fohamed, muntaz (9035) del 30 reggimento fanteria colo-
niale, II battaglione libico, 36 compagnia. - Durante un a6prO C0m-

battimento, impiegava con perizia ed ardire la propria mitraglia-
trice leggera e riusciva a sventare un pericoloso tentativo di infil-
trazione avversaria. - Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Ali ben Mohamed Gianat, muntaz (12010) del 1• reggimento fan-
- teria coloniale, III battaglione libico, 16 compagnia. - Muntaz porta
ordini, partecipava volontariamente e con ardimento all'assalto di
una caverna difesa accanitamente dal nemico, contribuetido alla
completa distruzione dei difensori. - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

All ben Nall, uakil (21329) del 1• reggimento fanteria coloniale,
V battaglione libico, 2• compagnia. - Uakil mitragliere, durante un
combattimento, si portava con la propria arma nei punti più espo-
sti, riuscendo a battere efficacemente forti nuclei avversari. - Tor-
rente Korrak, 16-17 aprile 1936-XIV.

Amed ðen 3tohamed Nur, ascari (11589) del 1• reggimento fante-
ria coloniale, III battaglione libico, 2a compagnia. - Sotto intenso
fuoco avversario, durante una giornata ed una notte di combatti-
mento, recapitava gli ordini affidatigli dal proprio comandante di
compagnia, dando prova di sprezzo del pericolo e di abnegazione.
- Glanagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Amed ben 310hamed ben Amed, sciumbasci (5529) del 1* reggi-
mento fanteria coloniale, III battaglione libico, 16 compagnia. -
Coadiuvava con esemplare coraggio il proprio comandante di plo-
tone, contribuendo efficacemente alla conquista di una importante
posizione nemica. - Gianagobo. 16-17 aprile 193G-XIV.

.4mor hen Rahari, bulue basci (9671) del 3e reggimento fanteria
coloniale, 11 battaglione libico, la compagnia. - Guidava la sua

squadra con ardimento e contribuiva validamente a stroncare un

attacco nemico. - Gianagobo, Dabanac, 15-19 aprile 1936-XIV.

Amor ben Kallfa Den Ascar, ascari (19264) del 1• reggimento fan-
teria coloniale, III battaglione libico, la compagnia. - Porta ordini,
incurante del pericolo. percorreva varie volte una zona di terreno

intensamente battuta dal fuoco di mitragliatrici e fucileria nemiche,
dando prova di coraggio e di abnegazione. - Giangobo, 16 aprile
1936-XlV.

Amor ben Mohamed Gerrai, bulue basci (4470) del 3• reggimento
fanteria coloniale, II battaglione libico, compagnia comando. - Capo
squadra mitragliatrici pesanti, durante tra giornate di intenso com-

battimento, impiegava la propria arma con perizia ed ardimento,
noncurante. della violenza del fuoco avversario. - Gianagobo, 15-17

aprile 1936-XIV.

Assen ben Kalifa, bulue basci (3988) del 36 reggimento fanteria
coloniale, II battaglione libico, 1= compagnia. - Guidava la sua

squadra con ardimento e perizia e contriibuiva validamente a stron.

care un attacco nemico. - Glanagobo-Dabanac, 15-19 aprile 1936-XIV.

Assen ben Afahatugh, bulue basci (5530) del 3• reggimento fante-

ria coloniale, 11 battaglione libico, 3a compagnia. - Alla testa del

suo buiuc, nonostante le perdite subite, si slanciava animosamente

all'attacco contro nèmico annidato in terreno insidioso e coperto.

Penetrava per primo nella posizione avversarla, uccidendo personal·mente quattro nemici e catturandone i fucili e le munizioni. Suc·cessivamente, non curante della reazione avversaria, raggiungevatra i primissimi l'obiettivo del reparto. - Torrente Korrak, 15 apri.le 1936-XIV.

Assen ben 310hamed, muntaz (10225) del 16 reggimento fanteria
coloniale, III battaglione libico, 2a compagnia. Arditamente condu•ceva il proprio reparto all'assalto di una munita caverna nemica,catturando armi e munizioni. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Belaid ben Kalifa, sciumbasci (5548) del 10 reggimento fanteria
coloniale, III battaglione libico, 26 compagnia. - Alla testa di pochimilitari indigeni attaccava e conquistava una caverna difesa da
elementi nemici. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Belgassen ben Salem, sciumbasci (24030) del 1° reggimento fan-
teria coloniale, 111 battaglione libico, 2· compagnia. - Coadiuvava
con perizia e valore il proprio comandante di plotone che, ferito
durante l'azione, era rimasto al suo posto di combattimento. -
Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Brahim ben Assen Salem, bulue baset (11069) del 1• reggimënto
fanteria coloniale, III battaglione libico, 2· compagnia. - Cotnan-
dante di buluc, neutralizzAva con intelligente azione di fuoco il ne-
mico sistemato in caverna, permettendo ad altro buluc della com-
pagnia di penetrarvi di sorpresa. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Drahim ben Brak, bulue basci (4519) del 3• reggimento fanteria
coloniale, II battaglione libico, compagnia coinando. - Capo squa-
dra mitragliatrici pesanti, durante tre giornate di intenso combat·
timento impiegava la propria arma con perizia e coraggio, noncu-
rante del violento fuoco avversario. - Gianagobo, 15-17 aprile
1936-XIV.

Dan ben Mohamed, sciumbasci (5193) del 3· reggimento fanteria
coloniale, II battaglione libico, 2· compagnia. - Durante tre gior-
nate di combattimento dava continua prova di coraggio e di aprezzo
del pericolo, coadiuvando validamente 11 proprio comandante di
plotone. - Glanagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Farag ben Mohamed, buluc basci (9235) del 3• reggimento fan-
teria coloniale, II battaglione libico, 3• Compagnia. - Durante un

combattimento, si slanciava animosamente all'assalto contro post-
zioni nemiche, alla testa del suo buluc, noncurante dell'intenso fuoco
avversario. Caduto il tiratore della sua mitragliatrice, 10 sostituiva e
con tiro efficace costringeva 11 nemico alla fuga. - Gianagobo, 15
aprile 1936-XIV.

Fiturb ben Aiub, sciumbasci (6000) del 3• reggimento fanteria co-

loniale, II battaglione libico, 1• compagnia. - In vari combatti-

menti, coadiuvava con perizia ed esemplare sprezzo del pericolo 11
proprio comandante di plotone. - Gianagobo, Dabanac, 15-19 aprile
1936-XIV.

Otman Den 3fohamed, buluc basci (5272) del 1• reggimento fan-
teria coloniale, III battaglione libico, 1· compagnia. - Al comando
della propria squadra, prendeva parte al rastrellamento di una

zona difesa da nemico annidato in caverne, catturando armi e pri-
gionieri e dimostrando coraggio e sprezzo del pericolo. -- Giana-

gobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

(2049)

Itegio decreto 6 agosto 1937-XV. registrato alla Corte del conti,
addi 10 settembre 1937-XV, registro 19 Africa italiana, foglio 406.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale.

MEDAGLIA D'AlìGENTO.

Esposito Ugo di G1useppe e di Francesca Gaetani, nato il 28 no-
vembre 1907 a Napoli, tenente in s.p.e. del 1• reggimento fanteria
coloniale, V battaglione libico. - Comandante interinale di compa-
gnia, in due giorni di dura lotta contro nemico fortemente annidato
in caverne, dava prove di perizia e di valore travolgendo ogni rest.
stenza fino alla conquista di tutti gli obiettivi assegnatigli e inflig-
gendo all'avversario gravi perdite. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

fliccardi Luigi di Domenico e fu Rosa Maluri, nato 11 1• maggio
1894 a Ceprano, 1• capitano in s.p.e. del comando divisione fanteria
coloniale « Libia s. - Durante quattro giornate di aspri combaftt-
menti. rese volontariamente e instancabilmente i servizi piil rischiosi,
confermando le sue.belle qualità di ufficiale risoluto ed ardimentoso.

. Incaricato di prendere collegamento con un battaglione impegnato in
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una difficile e isolata operazione, di cui non si avevano notizie, non
esitò a portarsi da solo, nel cuore della notte, fuori dalle nostre
linee e, sfidando l'imboscata delle pattuglie avversarie e il tiro delle
mitragliatrici nostre e nemiche che battevano 11 terreno, rintracciò il

reparto che altri avevano ricercato invano, riportando al comando
della divisione precise e dirette notizie sul reparto e sull'azione in

corso. - Gianagobo-Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

'Accardo Giuseppe di Alberto e di Sotgiu Barbara, nato 119 aprile
1902 ad Algheru, sergente maggiore del 2 reggimento artiglieria co-

loniale, gruppo someggiato, > batteria. - Durante l'azione di fuoco
di un pezzo isolato contro nidi di mitragliatrici situati a breve di-

stanza, essendo stato mortalmente ferito il proprio comandante di
batteria, lo trasportava prontamente al posto di medicazione, noncu-
rante del violento fuoco nemico. Tornato poi al pezzo, incitava i
geryenti alla lotta e continuava a concorrere animosamente all'azio-

ne, dando prova di ardimento e sprezzo del pericolo. - Gianagobo,
15 aprile 1936-XIV,

Dona Natio di Arnaldo e fu Grana Edvige, nato 11 20 agosto 1915
a Milano, caporale del quartiere generale divisione fanteria coloniale
« Isiþia ». - Motociclista addetto ad un comando di divisione, du-
rente un lungo ciclo di operazioni si prodigava, con abnegazione o

sprezzo del pericolo, nell'esecuzione degli ordini impartitigli dai
superiori. Ripetutamente si portava sulla linea di combattimento
percorrendo, incurante del pericolo, zone violentemente battute dal
fuoco nemico. - Gianagobo, Bircut, Harar, 15-19 aprile 1936-XIV.

Frau Giovanni fu Vincenzo e di Piras Grazia, nato 11 2 gennaio
1895 a Suelli, capitano in s.p.e. del 1• reggimento fanteria coloniale,
compagnia M. P. - Di propria iniziativa, con abile ardito impiego
di due plotoni mitragliari, concorreva efficacomente alla con¢ui6ta di
una, caverna, fortemente presidiata dal nemico. Si distingueva per
sprezzo del pericolo in due giorni di combattimento. - Glanagobo,
1fr17 aprile 1936.XIV.

Francillo Alario di Antonio e di Nunziatina Mazzola, nato il 3
aprile 1908 a Venezia, sergente maggiore del 40 reggimento fanteria
coloniale, & compagnia. - Sottufficiale di contabilità, durante 51 ore
di combattimento ininterrotto, si prodigava volontariamente, sotto
l'intenso fuoco di mitragliatrici avversarie, nel mantenere il colle.
gamento col plotoni in linea, coadiuvando efficacemente 11 coman-
dante della compagnia e dando prova di ardimento. Si distingueva
per valoroso contegno anche in un successivo combattimento. -
Gianagobo, Bircut, 15-19 aprile 1936 XIV.

Genestni Spartaco di Carlo e di Massa Afrien, nato 11 28 maggio
1914 a Ferrara, caporale del quartiere generale divisione fanteria co-

Joniale « Libia n. - Motociclista addetto ad un comando di divisione,
durante un lungo ciclo di operazioni si prodigava, con abnegazione e
sprezzo del pericolo, nell'esecuzione degli ordini impartitigli dat
superiori. Ripetutamente si portava sulla linea di combattimento
percorrendo, incurante del pericolo, zone violentemente battute dal
tuoco nemico. - Gianagobo, Bircut. 15-19 aprile 1936-XIV.

Leo Cataldo di Mauro Sergio e di Rita Di Bisceglie, nato 11 21
giugno 1906 a Çorato, tenente in s,p.e. del to reggimento fanteria
coloniale, V battaglione libico. - Atutante maggiore di battaglione,
durante due giorni di aspri combattimenti, si prodigava incessante.
niente, oltre il dovere, nell'assolvimento dei propri compiti. Per
assicurare i collegamenti, in momenti critici della lotta, concorreva
personalmente nel recapito di ordini attraversando zone fortemente
battute e dando esempio di coraggio e di abnegazione. - Gianagobo,
16-17 aprile 1930-XIV.

Licura Giorgio di Giorgio e di Maria Coeetta Nicitra, nato 11 20
aprile 1907 a Ragusa, tenente del lo reggimento fanteria coloniale
V battaglione libico. - Comandante di plotone fucilieri, si distin-
gueva nel passaggio di viva forza di un undi aspramente contoso
dal nemico e in un attacco contro forti nuclei avversari che venivano
dispersi. - Gianagobo, 16-17 aprile 1930-XIV,

Valeriani Gino fu Carlo e fu Pavolini Giulia, nato 11 18 settembre
1897.a Siena, capitano in s.p.e. del 1• reggimento fanteria coloniale,
divisione « Libia ». - Aiutante maggiore di un reggimento, in due
giornate di aspri combattimenti, dava ripetute prove di abnegazione
e di ardimento. Compiva personalmente diffielli e perioolose missioni
di coßcgamento in terreno fittamente copelto e fortemente insidiato
dal nemico. -- Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Zancanaro Angelo fu Glaeomo e fu Antonia Zancanaro nato 11
m4ggio 1894 ad Areiè, capitano in s.p.e. del la reggimento fanteria

coloniale, V battaglione llþico. - Comandante di compagnia, in due
giorni di aspri combattimenti, dava ripetute prove di perizia, di,
tenacia e di esemplare ardimento, - Glanagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Musbd ben Ammara, ascari (2536) del 10 reggimento artiglieria
coloniale, gruppo da 65/17. - Serveute ad un pezzo, benchè ferito

alla spalla destra, non volle allontanarsi dal suo posto di combatti-
mento e continuò ad assolvere i suoi compiti con esemplare sprezzo
del pericolo. - Uadi Korrak, 16 aprile 1936-XIV.

Omran ben Amed, muntaz (12138) del 16 reggimento artiglieria
coloniale, gruppo artiglieria da 65/17. - Graduato puntatore, ben-
chè ferito alla mano sinistra, rimaneva al suo posto di combatti,
mento, continuando a disimpegnare con esemplare calma, perizia e

sprezzo del pericolo, le sue delicate mansioni. - Uadi Korrak, 16
aprile 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA.

Albora Eolo di Paride e fu Angelina Pezzella, nato 11 21 mag-
gio 1911 a Mondragone, sergente maggiore del 30 reggimento fanteria
coloniale II battaglione libico, 26 compagnia. - Sottufficiale di con-
tabilità, assumeva in combattimento il comando di un plotone privo
di ufficiale, guidandolo con perizia e sprezzo del pericolo. - Gia-
nagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Alessandri Edmondo di Filippo e di Cavanno Maria, nato il 9
giugno 1909 a Foligno, tenente di complemento del 1• reggimento colo-
niale, III battaglione libico, 3a compagnia. - Comandante di un
plotone fucilieri facente parte dell'avanguardia di una colonna ope-
rante, attaccava e travolgeva arditamente numerosi elementi avver-
sari, catturando prigionieri, armi e munizioni. Accorreva poi di
iniziativa a sostegno di un sottogruppo bande impegnato con forte
nucleo nemico. - Bircut, 18 aprile 1936-XIV.

Andriomt Giuseppe di Gaetano e fu Concetta Lanzillotti, nato a
Carovigno il 28 ottobre 1906, sergente maggiore del comando divi-
stone fanteria coloniale e Libia a. - Sottufficiale addetto ad un co-
mando di divisione si prodigava instancabilmente affinchè gli ordini
emanati durante aspri combattimenti fossero nel miglior modo reca-
pitati ed eseguiti, dando prova di abnegazione e sprezzo del peri-
colo. - Gianagobo, Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Angrisang Gaetano di Camillo e fu Filomena Ciancio, nato l'8
aprile 1908 a Roccapiemonte, sergente maggiore della divisione « Li·
bla a sezione sanità. - Addetto ad una sezione sanità divisionale, du-
rante quattro giornate di combattimento si prodigó con slancio ed
ardimento nell'opera di soccorso e di sgombero dei feriti. - Giana-
gobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

paraggiolf Giuseppe di Carlo e di Paoletti Antonia, nato 11 29
aprile 1916 a Varallo Sesia, caporal maggiore del 40 reggimento fan-
teria coloniale, 3111 battaglione libico. - Armaiolo di battaglione,
chiedeva ed otteneva di partecipare ad un combattimento con plotone
mitraglieri. Sotto l'intenso fuoco nemico, sprezzante di ogni pericolo,
contribuiva infaticabilmente all'ottimo funzionamento delle mitra-
gliatrici. - Gianogobo, Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Debt LulUt di Mariano e di Vera Bartolucci, nato 11 18 novembre
1911 a Gubbio, sottotenente di complemento del 33 gruppo leggero
motorizzato obici 100/17. - Comandante di una pattuglia d'artiglie-
ria, durante un combattimento, dava prova di perizia e di sprezzo del
pericolo, - Gianagobo, 16 aprile 1936-XIV.

Bonaccorso Domenico di Domenico e di Stenri Filippa, nato 11
7 settembre 1912 4 Palermo. caporale della compagnia trasmissioni
della divisione a Libia ». - Radiotelegrafista addetto ad una stazione
campale, in due distinti combattimenti, assicurava con pertzia i col-
legamenti nonostante l'intenso fuoco nemico. - Gianagobo, Bircut,
15-19 aprile 1936-XIV,

Bangiovanni Alberto fu Luigi e di Arcangeli Anita, nato l'8 lu-
glio 1908 a Foligno, tenente in s.p e del 1• ruggruppamento fanteria
coloniale, divisione « Libia ». - Ufficiale addetto ad un comando di
reggimento, in due giorni di aspri combattimenti, si prodigava nel-
l'assolvimento dei suoi compiti, dando prova di perizia e di sprezzo
del pericolo. - Gianagobo, 10-17 aprile 1936-XIV.

Briganti Giovannt fu Pietro e di Afonaco Anna, nato 11 2 aprile
1906 a Talsano, sergente maggiore del Comando divisione di fan-
teria coloniale « Libia m. - Sottufficiale addetto ad un comando di
grande unità, durante quattro giorni di combattimento diede prova
di abnegazione e di sprezzo del pericolo nell'aseolvimento degli
incarichi affidatigli. - Gianagobo, Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Garboni Frances¢o di Pio e di Saiella Ataria, nato 11 27 aprile
1907 a Bologna, sergente del to reggimento fanteria coloniale, com-
pagnia comando. - Sottufficiale di contabilltA, durante un tentativo
di aggiramento avversario, assumeva di sua iniziativa 11 comando di
un gruppo di conducenti che guidava con slancio e sprezzo del pe-
ricolo all'assalto. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Caruso Giuseppe di Nicola e di Assunta Graziadel, nato 11 22 feb-
braio 1913 a Bernalda, sottotenente di complemento del So gruppo
leggerg motorizzato obici 100/17. - Con un pattuglione di 30 uomini
del quale aveva chiesto ed ottenuto di far parte, compiva dieci giorni
di faticosa ricognizione attraverso territori hiesplorati, occupati da
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numerosi armati nemici e da popolazioni ostili, dimostrando di pos-
6edere eccezionali doti di energia e di audacia. - Regione Imei,
22-31 maggio 1936-XIV.

Casimfro Antonio di Giuseppe e di Sarta Faustina, nato 11 22 di-
cembre 1913 a Vicenza, soldato della compagnia trasmissioni, divi-
stone « Libia ». - Addetto ad una compagnia trasmissioni, sotto in-
tenso fuoco nemico, assolveva con calma i suoi compiti, dando prova
di sprezzo del pericolo. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Conte Giuseppe fu Vito e di Raffaella Palazzo, nato 11 14 ottobre
1897 a Lecce, tenente in s.p.e. del 1e reggimento fanteria coloniale
divisione « Libia ». - Durante un combattimento, si prodigava nel
mantenere il collegamento con i reparti avanzati, dando prova di
abnegazione e di ardimento. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

.
Contini Salvatore fu Antonio Vincenzo e di Doppiu Maria Fran-

cesca, nato il 10 febbraio 1906 a Putiflgari, carabiniere della divi-
sione di fanteria coloniale « Libia », sezione Carabinieri Reali. -
Éacente parte della sezione Carabinieri fleali di una divisione di

fanteria, assolveva i suoi compiti, durante vari combattimenti, con
abnegazione e sprezzo del pericolo. - Gianagobo, Harar, 15 aprile -

10 maggio 1936-XIV.

Coscini Ilio di Oreste e di Ghilli Maria, nato l'8 agosto 1910 a

Plombino, soldato del 30 reggimento fanteria coloniale, compagnia
comando. - Durante un lungo ed aspro combattimento, coadiuvava
con coraggio ed abnegazione il proprio comandante di stazione R. T.
concorrendo ad assicurare il funzionamento della stessa anche in

momenti di grave pericolo. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

De Felici Riccardo fu Adolfo e di Giuseppina Giordano, nato 11

12 maggio 1908 a Capua, sergente maggiore della compagnia trasmis-
sioni genio, divisione « Libia ». - Capo stazione radiotelegrafica
campale, sotto il fuoco deHa fucileria nemica, stabiliva e manteneva
per tre giorni consecutivi il collegamento con i reparti avanzati,
dando prova di sprezzo del pericolo. - Gianagobo, 15-17 aprile
1936-XIV.

Del Bene Giuseppe di Giacomo e di Barilari Angela, nato 11 6
aprile 1911 a La Maddalena, sergente del 40 reggimento fanteria co-

loniale, compagnia comando. - Sottufficiale capo R. T., durante un

tentativo di aggiramento avversario, guidava i suoi dipendenti al-
l'assalto con slancio e sprezzo del pericolo. - Gianagobo, 15 aprile
1930-XIV.

Del Planta Ulrico di Lorentino e di Maria Santa Chiarini, nato 11

29 gennalo 1914 ad Anghiarl, sergente del 4• reggimento fanteria
coloniale, 7a compagnia. - Sergente addetto al comando di una
compagnia, recava più volte, volontariamente, ordini ai plotoni in
linea, noncurante dell'intenso fuoco avversario, dando prova di abne-
gazione e di sprezzo del pericolo. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

De Marchi Angelo di Giuseppe e di Gina CottinL nato 11 10 mag-
glo 1911 a Venezia, sottotenente medico di complemento del 3• grup•
po leggero motorizzato obici 100/17. - Con un pattuglione di 30 uo-
mini, del quale aveva chiesto ed ottenuto di far parte, compiva dieci
giorni di faticosa ricognizione attraverso territori inesplorati occu-
pati da numerosi armati nemici e da popolazioni ostili, dimostrando
di possedere eccezionali doti di energia e di audacia. - Regione
1mel, 2631 maggio 1936-XIV.

Ettaro Giovanni di Nicoló e di Bongiovanni Nunziata, nato il 21
aprile 1913 a Gioiosa Marina, caporal maggiore del 4• reggimento
fanteria coloniale, compagnia comando. - Durante un combattimento
in terreno insidioso, si distingueva per slancio e sprezzo del pericolo,
nell'inseguimento di un nucleo nemico. - Bircut, 19 aprile 1930-XIV.

Fassio Enrico di Marco e di Venzi Seconda, nato 11 14 novembre
1911 a Novara, caporale della compagnia trasmissioni, divisione
« Libia ». - Graduato di una compagnia trasmissioni, sotto intenso
fuoco avversario assolveva con calma i suoi compiti dando prova di
sprezzo del pericolo. - Gianagobo, 15 aprile 1936-XIV.

Gardiol Enrico di Bartolomeo e di Galtieri Rosa, nato 11 22 otto-
bre 1907 a Mileto, carabiniere della divisione di fanteria coloniale
« Libia a sezione Carabinieri Reali. - Facente parte della sezione
Carabinieri Reali di una divistone di fanteria, assolveva i suoi com-
piti, durante, vari combattimenti, con abnegazione e sprezzo del pe-
ricolo. - Gianagobo, Harar, 15 aprile-10 maggio 1936-XIV.

Giudict Giulio fu Filippo e di Lina Barzini, nato 11 30 aprile
1908 a Milano, sergente maggiore della compagnia trasmissioni di-
visione « Libia ». - Capo stazione radiotelegrafica, addetto al cen-
tro di collegamento di una grande unità, sotto 11 fuoco della fuci-
1eria avversaria stabiliva e manteneva il collegamento con i reparti
avanzati durante quattro giorni 41 combattimento, dando prova di
calma, di perizia e di abnegazione. - Gianagobo, 15-19 aprile 1936-XIV.

Gognetti Tullio fu Carlo e di Iginia Signori, nato 11 21 febbraio
1898 a Brescia, capitano in s.p.e. del 1• reggimento fanterla coloniale,
V battaglione libico. - Comandante di compagnia, in due giorni di
aspri combattimenti, dava prova di perizia e sprezzo del pericolo. -
Gianagobo, Bircut, 10-19 aprile 1936-XIV.

Golda Atario di Carlo e di Eugenia Carraro, nato il 14 gennaio
1897 a Napoli, tenente di complemento del le reggimento fanteria co•

loniale. III battaglione libico. - Durante un aspro combattimento,
sotto violento fuoco nemico, assolse vari incarichi pericolosi con

perizia e coraggio. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Gonella Giuseppe di Filippo e di Giordano Maria, nato il 30 no-
vembre 1911 a Cortemilia, sergente del to reggimento fanteria colo-
niale, IX battaglione libico, 116 compagnia. - Sottufficiale di conta-
bilità, durante un combattimento, impiegato in rischiosi compiti di
collegamento, li assolveva con perizia ed ardimento. - Gianagobo,
15-17 aprile 1936-XIV.

Iorio Franco di Alfonso e di Nicalorgio Clementina, nato il 23 lu-
glio 1903 a Carinda, tenente in s.p.e. del 16 reggimento fanteria co-
loniale. III battaglione libico. - Comandante di plotone mitraglieri,
durante un giorno ed una notte di accanito combattimento, impie-
gava le proprie armi con perizia ed ardimento. - Gianagobo, 16-17
aprile 1936-XIV.

Kranauer Giuseppe di Ermanno e di Kind Maria, nato il 23 ago-
sto 1913 a Merano, sergente del 4• reggimento fanteria coloniale. -
Addetto ad un comando di reggimento, si prodigava nel coadiuvarne
gli ufficiali noncurante del fuoco nemico. Partecipava poi ad una

operazione di rastrellamento distinguendosi per coraggio. - Giana-
gobo, Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

La Afesa Emanuele fu Francesco, nato 11 7 agosto 1899 a Venetico,
capitano in s.p.e. del 4• reggimento fanteria coloniale. - Ufficiale al
rifornimenti e comandante di una colonna salmerie divisionale, si
recava più volte di sua iniziativa in prima linea, sotto l'intenso fuoco
nemico, per accertarsi del regolare funzionamento dei servizi cui
era addetto e per recare ordini ai reparti avanzati. - Gianagobo.
15-17 aprile 1936-XIV. •

Leuci Luigt di Francesco e di Campi Addolorata, nato 11 22 set-
tembre 1907 in S. Pancrazio Sarrentino, sergente maggiore del 1•
reggimento fanteria coloniale, divisione « Libia ». - Comandante di
squadra osservatori, sotto il tiro di fucileria avversaria, manteneva
il collegamento fra il comando di reggimento e gli aerei, dimostrando
coraggio e sprezzo del pericolo. - Gianagobo, Bircut, 15-19 aprile
1936-XIV.

Mantella Giuseppe di Antonio e di Faccioli Ippolita, nato 11 24
luglio 1907 a Staletti, sergente maggiore del 4• reggimento fanteria
coloniale. - Addetto ad un comando di reggimento, si prodigava nel
coadiuvare gli ufficiali, durante un combattimento, noncurante del
fuoco nemico. Partecipava poi ad un'operazione di rastrellamento,
distinguendosi per coraggio. - Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Mastran0elo Vito di Francesco e di Spada Maria, nato il 1• gen•
nato 1904 a Gioia del Colle, sergente della sezione sanità della divi-
sione fanteria coloniale « Libia s. - Sottufficiale addetto ad una se-
zione di sanità divisionale, in più giornate di combattimento si pro-
digava, con abnegazione e sprezzo del pericolo, nella raccolta e nel
soccorso de,l feriti. - Gianagobo, Dircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Alallacchfont Bruno fu Quirino e di Hembert Emma, nato 11 30
maggio 1913 a Empoli, sergente del quartiere generale divisione fan-
teria coloniale « Libia ». - Destinato a rimanere nelle retovie,
chiedeva insistentemente ed otteneva di andare in linea. Addetto il
reparto munizioni di un comando di grande unità..si distingueva per
ardire e tenacia sotto il fuoco nemico, nel servizio rifornimento
munizioni e concorreva inoltre volontariamente allo sgombero deU
feriti. - Gianagobo, Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Aloraca Francesco da Cicciano (Napoli), sergente del 4• reggle
mento fanteria coloniale, compagnia comando. - Durante un com-

battimento, nonostante il violentissimo fuoco del nemico, assicurava
ji funzionamento della sua stazione radio dando prova di perizia e di
sprezzo del pericolo. - Bircut, 19 aprile 193ß-XIV.

Afozzi Ellore di Tommaso e di biancini Concetta, nato 11 1• otto-
bre 1908 « Pietramellara, sergente della compagnia trasmissioni,
divisione « Libia ». - Sottufficiale radiotelegrafista, capo di uña
stazione campale, durante un combattimento assicurava sotto il
fuoco nemico, il collegamento con 1 reparti operanti, dando prova
di sprezzo del pericolo. - Gianagobo, Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Pandolfo Giuseppe di Luigi e fu Corsello Antonietta, nato 11
17 ottobre 1908 a Ferla, tenente in s. p. e. del 1• reggimento fan.
teria coloniale, III battaglione libico. - Comandante di plotone
mitraglieri facente parte dell'avanguardia di una colonna, contri-
bulva a respingere, con l'impiego ardito delle sue armi, sotto 11
fuoco avversario, forti nuclei nemiel che tentavano di ostacolare
la marcia della colonna e a cui infliggeva forti perdite. - Bircut,
18 aprile 1936-XIV.

Patrassi Gítro di Pietro e fu Cavalline Aida, nato il 30 agosto
1904 ad Amelia, tenente medico di complemento della divisione
. Libia a raggruppamento carri d'assalto della Somalia Italiana.
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- Ufficiale medico presso un reparto carri d'assalto, in più gior-
nate di accanito combattimento, dava prova di abnegazione e di

sprezzo del pericolo. - Gianagobo - Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Pisano Valentino di Francesco e di Marcello Mariarosa, nato
l'8 maggio 1911 a Bolotana, soldato della compagnia trasmissioni,
divisione . Libia s. - Radiotelegrafista addetto ad una stazione da

campo, dava prova di sprezzo del pericolo mantenendo, sotto l'in-
tenso fuoco della fucileria nemica, 11 collegamento con le stazioni
della propria maglia. - Gtanagobo - Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Pizzari Orlando di Ugo e di Pastorini Giulia, nato il 24 marzo
1908 a Roma, caporale dell'autoreparto -misto, divisione di fante-
ria coloniale « Libia n. - Graduato di una sezione autobotti all'im-
mediato seguito di truppe operanti, si prodigava per assicurare
l'acqua ai reparti impegnati in aspra lotta, attraverso zone bat-
tute dal fuoco nemico. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Poggi Luigi di Antonio e di Amafane Filide, nato 11 22 feb-

braio 1905 a Lucca, sergente del 36 reggimento fanteria coloniale,
VI battaglione libico, 2· compagnia. - Durante un combattimento,
noncurartte dell'intenso fuoco nemico, provvedeva tempestivamento
al rifornimento delle munizioni e allo sgoinbero dei feriti ed assil-
mova þoi 11 comando di un plotone rimasto privo di ufficiale. -

Bircut, 19 aprile 1936-XIV.
. Polidoro Antonio di Camillo e di Fortieri Anna, nato il 1• set-

telhbte 190-i a Chieti, sergente maggiore del quartiere generale di-
visione di fanteria coloniale a Libia ». - Sottufficiale addetto al
vice comando di una divisione, durante uti combattimento, si pro-
digava instancabilmente nel coadlovare i propri superiori e nel
recapitare ordini sulla lined di combattimento dando prova di sprezzo
del pericolo. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.·

Puglia Sebastiand di Stefano e di Testa Maria, nato il 27 set-
teinbre 1910 a Mistretta, carabiniere della divisione di fanteria
colonialè a Libia a sezione Carabinieri Iteali. - Facente parte del-
la sezione Carabinieri Reali di una divisione di fanteria, assolve-
va i suol compiti, durante vari combattimenti, con abnegazione e

splezzo del- pericolo. Gianagobo - Harar, 15 aprile - 10 maggio
1936-XIV.

Puglidi Giovanni fu Giuseþþe e fu Pugliesi Maria, nato 11 6
ottobre 1903 a Villa S. Giovanni, sergente del quartiere generale
divisione fariteria coloniale a Libia s. - Sottufficiale äddetto ad
un vice comando di divisione, durante un coinbattiriento, si pro-
digava instancabilmente e con sprezžo del peticolo nel coadiuva-
re i propri superiori per 11 recapito di orditii sulla lirtea di fuoco. -
Gianagbbo, 15-17 aprile 1930-XIV.

Itizzo Vito di Cesare e fu Fusco Maña, nato 11 15 giugno 1899 a
Polignaho a Mare, tenente in s.p.e. del 1• reggimento fanteria co-

loniale, III battaglione libico. - D'iniziativa concorreva, col pro-
prio þlotone, all'azione di un altro reparto seriamente impegnato,
contribuendo efficacemente alla conquista di un'importante posi-
zione nemica. - Gianagobo, 18-17 aprile 1930-XIV.

Ilomolt Alfredo di Michele e di Picchiarini Maria, nato 11 10
febbraio 1892 a Piteglio, 1• aiutante M.V.S.N. del quartiere genera-
le del comando divisione di fanteria coloniale a Libia s. - Sottuf-
ficiale comandante di un nucleo quadrupedi, per assicurare 11
buon andamento del servizio, permaneva, con sprezzo del peri-
colo, in zona fortemente battuta dal fuoco nemico, finchè veniva
ferito gravemente. - Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Atugeoni Arttottio di Enrico e di Intraina Lucia, nato il 9 ago-
sto 1911 a Basilea (Svizzera), sergente del 4• reggimento fanteria
chlohiale, IX battaglione libico. - Sottufficiale di contabilità, du-
rante un combattimento ih una zona fittamente boscosa, si elan-
clava alla testa di pochi uomini all'assalto contro un nucleo nemico
che minacciava di avvolgimento il comando del proprio battaglione,
volgendolo in fuga. - Birgut,. 19 aprile 1936-XIV.

Ilusso Ducazio di Ettore e di Alltfi Emanuela, nato 11 20 mar-
zo 1910 a Pachino, sergente del 46 reggimento fanteria coloniale. --
Addetto ad un comûndo di reggimento, si prodigava nel condlu-
vare gli ufficiali, noncurante del fuoco nemico. Partecipava poi
ad una difficile operazione di rastrellamento distinguendosi per
coraggio. - Gianagobo - Birgut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Saccht Augtesto fu Davide e di Cavalletti Cateriba, nato 11 15
aprile 1903 a Carnpogallinno, tenente in s.p.e. del 1• reggimento
fanteria 4010niale, 111 battaglione libico. - Aiutante maggiore di
battagliotie, durante un combattimento, si distingueva per 11 suo

coraggioso contegno. - Gianagobo, 16-17 aprile 1936-XIV.

Scigliano Gitiseppe di Pasqmtle e di Lamazza Teresa, nato 11
26 dicembre 1900 a Cirò, caporal maggiore della compagnia tra-
SIhissioni, divisione « Libia ». - Caporal mûggiore capo di una

stazione radiotelegrafica, ne assicurava il funzionamento sotto 11
fuoco intenso della fucileria nemica, dando prova di perizia e di

sprezzo del pericolo. - Gianagobo - Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Scozzari Alberto fu Nicolb, nato il 27 maggio 1897 a Girgenti,
maresciallo maggiore del to reggimento fanteria coloniale. - Sot-
tufficiale, addetto ad un reparto salmerie, si prodigava volonta-
riamente nel recapito di ordini at reparti avanzatí, noncurante
dell'intenso fuoco avversario. - Gianagobo, 15-17 aprile 1936-XIV.

Severillí Mario, nato il 7 luglio 1905 a Barletta, sergente mag-
giore del 4• reggimento fanteria coloniale, VIII battaglione libico.
- Sottufficiale di maggiorità, si prodigava volontariamente, sotto
intenso fuoco nemico, nel servizio del rifornimento munizioni ai
reparti in linea e nella trasmissione di ordini e di informazioni,
dando prova di abnegazione e di sprezzo. del pericolo. - Giana-
gobo - Bircut, 15-19 aprile 1936-XIV.

Adrimi bett Mohamed, ascari (4588) del 1• reggimento artiglie-
ria coloniale, gruppo dà 65/17. - Durante un coIfibattimento, si elan-
ciava cott atdite all'inseguimento di abissini in fitirata, facendo
numerosi prigionieri. - Uadi Korrak, 17 aprile 1938-XIV.

Ali ben 3Iuftà 1:iti, ascarl (104¾), del 16 reggimento artiglierid
coloniale, gruppo da 65/11. - Durante un oombattimellto, si slan-
clava con atdire all'inseguimento di Armati nemici in tittrata fa-
cendo numerosi prigionieri. - tJadi Rorrak, 17 aprile 1936-X1V.

AfohdMed ben utahitt, muntas (5294) del reparto zappatori-artieri-
idrici della divisione s i ibia ». - Unico graduato indigeno di un
piccolo nucleo di ascari del genio attaccato da forze quattro volte
superiori, le contrattaccava audacemente volgendole in fuga. - Farzo,
5 maggio 1936-Xlv.
titribarn bett Attfinnt, bulue basel (10753) del teþatto 24ppatori-

artieri-idrici della divièiolle a Libia s. - Guidava i attoi uomini
ad un contrattacco con slancio ed ardimento. - Uadi Sullul, E5
apfile 1936-XIV.

(2050)

LEGGIE DECRETI
RE0IO DECRETO-LEGGE 14 marzo 1938-XVI, n. 128.

Variazioni alla legge 4 giugno 1934.Xll, n. 977, relativa alla
disciplina delle professioni d'insegnante di materie musicali in
Scuole di musica e di orchestrale.

VITTORIO EMANGELE III
PElt GRAZIA DÌ DIO E l'EH VOLON'fÀ DE'LLA NAZIONIB

llE D'1TALIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Veduta la legge 4 giugno 1934-XII, n. 977, recante norme
per la disciplina delle professioni di insegnante di materie
musicali in Scuole di musica e di orchestrale;
Veduto il 11. decreto 15 ottobre 198011V, n. 2190, per la

applicazione dell'art. 7 della legge stessa;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Considerata l'assoluta ed urgente necessità di prorogare
il termine fissato dall'art. 2 del predetto Nostro decreto

15 ottobre 1930-XIV, n. 2190, e di integrare le norme con-

tenute nel decreto stesso;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per la grazia e

giustizia, con quello per le finante, con quello per le corpo-
razioni e con quello per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso un nuovo tei·mine fino al 30 giugno 19381VI,
per la presentazione delle domande e dei dottimenti di cui
al Nostro decreto in data 15 ottobre 1930-XIV, n. 2190, da
parte di coloro i quali alla data del 2 luglio 1934-XII, eser-
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citavano, da almeno tre anni, la professione di insegnante
di disciplina musicale in Istituti o Scuole di musica o la

professione di orchestrale senza possedere i titoli di studio
prescritti dagli articoli 1, 2 e 3 della legge 4 giugno 1931-XII,
a. 077, ed aspirino ad essere ammessi al giudizio di idoneità,
preveduto dalla legge 4 giugno 1934-XIII, n. 977.

Art. 2.

Coloro i quali alla data del 2 luglio 1934-XII, occupavano
da almeno tre anni il posto di direttore in Istituti o Scuole
di musica, possono continuare ad esercitare il lo.ro uincio
nell'o stesso istituto o scuola qualora siano forniti di diploma
in una disciplina o in uno strumento musicale, conseguito
in un Regio Conservatorio di musica o in un Istituto musi-
cale pareggiato, oppure chiedano ed ottengano dichiarazione
di idoneità all'insegnamento di una materia o di uno stru-
mento musicale, ni termini del citato R. decreto 15 otto-

bre 1936-XIV, n. 2100.

Art. 3.

Coloro i quali aspirano al giudizio di idoneità, di. cui alla
legge 4 guigno 1934-XII, n. 977, possono, se ciechi, presen-
tare con gli altri documenti, in luogo del certificato di iscri-
zione al Partito Nazionale Fascista, un nulla osta politico
da rilasciarsi agli interessati dai rispettivi segretari fede-
rali.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
sérvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - BO'PPAI - ÑOIJH -

DI REVEL- LANTINI - ALFIERI.

V,isto, il Guardas¿gilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 giugno 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 398, foUllo 61. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 aprile 1938-XVI, n. 729.
Finanziamento del lavori di costruzione della diramazione

dell'acquedotto del Ruzzo destinata all'approvvigionamento idrico
del comuni della Valle del Vibrata e di quelli di Maltignano,
Campli e Civitella del Tronto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al

finanziamento dei lavori di costruzione della diramazione del-
l'acquedotto del Ruzzo destinata all'approvvigionamento idri-
co dei comuni della Valle del Vihrata e dei comuni di Malti-

gnano, di Compli e di Civitella del Tronto;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con i Ministri per l'interno, per
le finanze e per l'agricoltura e le foreste ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il concorso governativo nella spesa di L. 5.600.000 occor-
rente per l'esecuzione del progetto di stralcio per l'approv-
vigionamento idrico dei comuni della Valle del Vibrata, e di
quelli di Maltignano, Campli e di Civitella del Tronto, è de-
terminato:

a) sulla somma di L. 2.212.300 prevista per la condotta
urbana nella misura del 50¶, delle annualità di ammortamento
comprensive di capitale ed interesse, e per l'altra metà nella
corresponsione degli interessi da concedersi nei modi e nella
misura stabiliti dalla legge 25 giugno 1911, n. 580.

b) sulla somma di L. 8.387.700 prevista per la parte
rurale nella misura del 75 % della spesa a termini del R. de-
creto 13 febbraio 1933-XI, n. 215. Per l'ammortamento del
mutui che i Comuni consorziati dovranno assumere per il
finanziamento della quota a loro carico delle spese per la
costruzione dell'acquedotto, potrà essere consentita nelle for-
me di legge, per il tempo necessario al relativo amúlðrtamen-
to, l'applicazione delle sovrimposte fondiarie in misura anche
superiore ai limiti massimi di legge.

Art. 2.

Per gli impegni da assumersi per la concessione dei con-
corsi dello Stato previsti nell'art. 1, lettere a) e b) del pre-
sente decreto, i Ministeri dei lavori pubblici e dell'agricoltura
e foreste provvederanno coi fondi dei rispettivi bilanci.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro próponente è autorizzato alla presentazione dèl

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufdeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - COBOLLI-GIGLÌ -
DI REVEL- ROSSONI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Iregistrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1938 - Anno 171

Atti del Governo, registro 898, foglio 71. - MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 12 maggio 1038-XVI, n. 730.
Proroga del termine riguardante la rimozione o la sostitu·

zlone dei cartelli pubblicitari lungo le strade pubbliche e le auto-
strade.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOllE 1)'ETIOPIA

Visto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :
Vista la legge 13 dicembre 1937, n. ž116, concernente gli

impianti di cartelli pubblicitari lungo le strade pubblíche
e le autostrade;
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Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare il
termine per la rimozione o la sostituzione dei cartelli pubbli-
citari non conformi alle prescrizioni della legge stessa;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i lavori

pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo i

Articolo unico.

Il termine del 21 aprile 1938, stabilito coll'art. 3 della
legge 13 dicembre 1937, n. 2116, per la rimozione o la sosti·
tuzione dei cartelli pubblicitari attualmente esistenti sulle
strade pubbliche e sulle autostrade non conformi alle prescri-
zioni di cui alla legge medesima, è prorogato al 31 dicem-
bre 1938.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentanzione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e gei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 maggio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGM.

Visto, il Guardasigilli: Sot.Mr.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 giugno 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 308, foglio 64. - MaclNI.

REGIO DECRETO 17 marzo 1938-XVI, n. 731.
Istituzione presso la Itegia università di Torino di due posti

di professore di ruolo a carico del bilancio dell'Università me-

desima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1302, e succes-

sive modificazioni;
Veduto il R. decreto 27 ottobre 1933-XIII, n. 2124;
Veduta la legge 13 giugno 1933-XIII, n. 1100;
Ritenuta la necessità di istituire presso la Regia uni-

versità di Torino due posti di professore di ruolo in rela-
zione a speciali esigenze didattit he della Facoltà di eco-
nomia e commercio e della Facoltà di magistero dell'Uni-
versità medesima;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Presso la Regia università di Torino sono istituiti due
posti di professore di ruolo, uno dei quali è assegnato alla
Facoltà di economia e commercio, Paltro alla Facoltà di
magistero.
Il contributo statale a favore della Regia- università di

Torino, di cui alla tabella A, annessa al testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore, modificata ai sensi dell'art. 5

del R. decreto 27 ottobre 1935-XIII, n. 2124, è diminuito
della somma di L. 68.900, corrispondente alla spesa media
occorrente per il mantenimento dei due posti anzidetti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

ßOTTAI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOL3II.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 giugno 1938 - Anno XVI
Alli del Governo, registro 398, foglio 65. - MANCINL

REGIO DECRETO 31 marzo 1938-XVI, n. 732.
Regolamento generale per il funzionamento dell'« Unione

militare ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E P..R VGLONTÀ DKLLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 10 febbraio 1927-V, n. 414, che approva
il regolamento generale per il funzionamento dell'ente auto-
nomo « Unione militare » quale risulta modificato dal R. de-
creto 11 giugno 1935-XIII, n. 106(i;
Visto l'art. 20 del testo unico delle disposizioni legislative

riguardanti l'ente autonomo « Unione militare », approvato
con R. decreto 3 marzo 1937-X V, n. 375, e successive modi-
ticazioni;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra,
per la marina e per l'aeronautica, di concerto con i Ministri
Segretari di Stato per la grazia e giustizia, per le finanze
e per le corporazioni;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento generale per il funziona-
mento dell'« Unione militare », visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro per la guerra.
E' abrogato 11 regolamento generale per il funzionamento

dell'« Unione militare » approvato con R. decreto 10 febbraio
1927-V, n. 414, e modificato con R. decreto 11 giugno
1935-XIII, n. 1066.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1938 - Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE.

Mrssoux1- Sofall - DI Revara --
LANTI.NI.

Visto, il Guardasigilli: Soutr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gittyno 1938 - Anno XVI
A(ti del Governo, registro 398, foglio 73. - Ah.NCI.NI.
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Ilegolamento generale per 11 funzionamento dell'ente autonomo
con personalità giuridica propria « Unione militare ».

TITOLO I.

STITUZIONE E SCOPO.

Art. 1.

L'Unione militare, ente autonomo con personalità giuri-
dica propria, è sottoposta alla vigilanza del Ministro per la

guerra, che la esercita di concerto col Ministro per le corpo-
razioni.
L'Unione militare ha lo scopo di:
a) provvedere all'approvrigionamento e alla vendita a

prezzo mite, anche ai non iscritti all'ente, degli oggetti di
vestiario e di equipaggiamento militare, nonchè dei generi di
ordinario consumo;

b) esercitare il credito agli iscritti mediante la mutualità
e il risparmio.

TITOLO II.

PATR1MONIO.

Art. 2.

Il patrimonio dell'ente è costituito:
1• da tutte le attività mobiliari e immobiliari pertinenti

all'azienda;
2· dalle quote conferite dagli iscritti ni sensi dell'arti-

colo 7 del testo unico delle disposizioni tegislative sull'Unio-
ne militare, approvato con II. decreto 3 marzo 1937-XV,
n. 375;

8• dalle somme devolute al patrimonio dell'ente a norma
degli articoli 5 e 8 del presente regolamento e dell'articolo 8
del predetto testo unico;

4• dal lasciti, dalle donazioni e da ogni altro prosento
eventuale o volontario rivolto a benelleio dell'ente o avente

particolare destinazione nell'ambito delle finalità dell'ente.

TITOLO III.

DEGLI ISCRITTI ALL'ENTB,

Art. 8.

Old, essendo nelle condizioni previste dall'art. 6 del testo
unico delle disposizioni legislative sull'Unione militare, ap·
provato con II. decreto 3 marzo 1937-XV, n. 375, voglia ot-
tenere la iscrizione all'ente, deve presentare domanda per
iscritto al consiglio di amministrazione.
Le domande degli allievi minorenni delle scuole militari e

degli altri istituti militari debbono essere accompagnate dal-
l'autorizzazione di chi esercita la patria potestà o la tutela.

TITOLO IV.

DmITTI E DOVF1tl DEGLI 18CRITTI.

Art. 4.

L'iscritto all'ente deve:
a) versare all'atto della iscrizione la tassa di ammis.

sione di lire dieci;
b) versare almeno una quota di lire cento per concorrere

all'aumento del patrimonio dell'ente.
L'iscritto può versare, all'infuori della prima, anche altre

quote di concorso all'aumento del patrimonio dell'ente, cia.
scuna sempre della somma di lire cento.

Art. 5.

E' consentito agli iscritti di versare rate mensili di lia
re cinque per la formazione di quote di concorso al patrimo-
Bio dell'ente, con un minimo di lire dieci mensili per gli
iscritti che abbiano conferito una sola quota di concorso.
I versamenti eseguiti in conto di una sottoscrizione di più

quote s'intendono ripartiti fra tutte le quote sottoscritte.
Agli effetti della partecipazione agli utili di bilancio, la

liberazione di dette sottoscrizioni dovrà pertanto intendersi
come avvenuta contemporaneamente per tutte le quote sotto-
scritte.
L'iscritto che venga meno, nel termine prescritto, al paga-

mento per cui si era impegunto perde la parte di somma

versata, non convertihile in una quota, in quanto inferiore
a lire cento. Tale somma andrà in aumento del patrimonio
dell'ente.

'Art. 6.

Cessano di far parte dell'ente:
a) gli ufficiali che perdono il grado:
b) gli allievi delle scuole militari e degli altri istituti mi-

litari che non abbiano conseguito il diritto alla nomina ad
utilciale.
In tali casi l'ente rimhorsa le somme versate dalPiscritto

in aumento del patrimonio, previa ritenuta delPimporto dei
propri crediti.

Art. 7.

In caso di morte delPiscritto, l'ente, in seguito a domanda
diretta al consiglio di amministrazione, rimborserà all'ere-
de le somme versate dal deceduto in aumento del patrimonio
dell'ente, salvo che l'erede, facendo parte dell'ente egli stesso,
intenda di conservarle per conto proprio o trovandosi nelle
condizioni volute dall'articolo 6 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative sull'Unione militare, approvato con Regio
decreto 3 marzo 1937-XV, p. 375, domandi l'iscrizione al-
l'ente medesimo.

Art. 8.

Il diritto a chiedere il rimborso delle somme di cui al due
articoli precedenti decade dopo trascorsi dieci anni dal fatto
che importa la cessazione dalla iscrizione alPente o dalla
morte dell'iscritto.
Le dette somme vanno in aumento del patrimonio dell'ente.

Art. 9.

L'ente esercita contro Piscritto moroso la ritenzione e la

compensazione sulle somme rappresentanti le dette quote e

sugli accessori, senza formalità e senza pregiudizio di ogni
altro suo diritto.

Art. 10.

Gli ufficiali in servizio permanente non possono chiedere il
rimborso delle quote.
Gli utileiali in aspettativa per riduzione di quadri e quelli

fuori organico possono però chiedere, purchè liberi da inipe-
gni verso l'ente, il rimborso delle quote direttamente acqui-
state, meno una. Le quote, pervenute agli iscritti per tra-
passo da altri iscritti, a norma delParticolo 7, sono vinco-
late per anni dieci dalla data del trasferimento.
Gli ufficiali in congedo che abbiano, in detta posizione, ver-

sate delle quote in aumento al patrimonio potranno chiedere
il rimborso di tutte le quote, meno una, purchè esse siano da
loro possedute da almeno dieci anni.
Gli ufficiali collocati in congedo assoluto potranno chie-

dere in qualunque tempo il rimborso di tutte le quote da loro
possedute.
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Il consiglio di amministrazione ha facoltà di deliberare
che i rimborsi delle quote siano ritardati o sospesi. Contro
tali provvedimenti l'interessato può produrre reclamo, nel ter-
mine di giorni trenta dalla data di comunicazione, al Mini-
utero della guerra, the decide, sentito il parere del Ministero
delle corporazioni.

Ar t. 11.

Gli iscritti partecipano agli utili delPintero esercizio per le
sottoscrizioni di quote interamente liberate prima della fine
del primo semestre dell'esercizio in corso; per le sottoscri-
zioni liberate nel secondo semestre non spetta alcuna parte-
cipazione agli utili.
I rimborsi di quote effettuati durante l'esercizio finanziario

importuno la perdita degli utili per l'esercizio nel quale è
avvenuto il rimborso.

TITOLO V.

VENDTPA DELLE MERCI.

Art. 12.

L'Unione militare svolge la sua azione a mezzo di una sede
centrale a lloma, di filiali e di agenzie.

Art. 13.

La vendita delle merci è fatta a pronti contanti e ai prez-
si più miti possibili, tanto agli iscritti quanto ai non iscritti
all'ente.

Art. 14.

Il consiglio di amministrazione, qualora lo ritenga neces-
sario, potrà disporre che sia riservata ai soli iscritti la ven-
dita di quelle merci delle quali mancasse la disponibilità per
la vendita anche ai non iscritti all'cnte.

Art. 15.

Per gli acquisti fatti dai Ministeri, dagli ufficiali di com-
plemento, istituti, ufnei, scuole, spacci cooperativi militari,
corpi, società ed enti vari, ove le circostanze di fatto e l'in-
teresse dell'ento lo consiglino, potranno essere accordate con-
dizioni speciali e dilazioni ai pagamenti, secondo norme da
stabilirsi dal consiglio di amministrazione.

TITOLO VI.

Darosm E PRESTITI.

Art. 16.
L'Unione militare:
a) ricève depositi a risparmi liberi o vincolati ed emette

biloni fruttiferi a scadenza fissa;
. b) concede alle varie categorie di iscritti prestiti in con-
tanti e sotto forma di somministrazione di merci o di ripara-
zioni di oggetti di corredo e di equipaggiamento.

Art. 17.

Per i prestiti in merci l'Unione militare apre agli iscritti
afliciali in servizio permanente per l'acquisto degli oggetti in
sendita presso i suoi magazzini e per le riparazioni agli og-
getti di corredo, un credito:
' 1· di lire trecento per ciascuna delle prime dieci quote
conferite;

2· di lire centocinquanta per ciascuna delle altre succes-
site quote interamente versate.
Agli ufficiali in congedo apre un credito pari al valore delle

quote interamente versate, fatta deduzione però dell'ammon-
tare del prestito in contanti che l'iscritto avesse già contrab
to a sensi dell'articolo 21.

Art. 18.

Agli iscritti ufficiali di nuova nomina in servizio perma•
nente è concesso un prestito di prima vestizione nella misura
che sarà stabilita dal consiglio di amministrazione.
Fino a quando, mediante versamenti mensili, il credito

concesso agli ufficiali di nuova nomina non siasi ridotto nei
limiti normali, di cui all'articolo 17, essi non potranno ot-
tenere buoni di prelevamento di merci a credito e buoni di ri-
parazione oggetti di corredo e di equipaggiamento che perl'ammontare complessivo di un quarto del rispettivo versa-
mento mensile.

Art. 19.

Il prestito per acquisto di inerci è fatto mediante rilascio
di buoni di credito, da spendere nei magazzini dell'ente entro
un anno dalla data della loro emissione.
Tali buoni di credito sono prescritti alla fine dell'esercizio

successivo a quello di emissione.

Art. 20.

Durante il tempo in cui l'iscritto, a qualsiasi categoria ap-
partenga, è in debito per pretesamento merci, deve sottom
stare menslimente, a sconto di tale debito, a una ritenuta,
se fornito di assegni a carico dello Stato, o a un versamento,
se non fornito di tali assegni. Sia la ritenuta che il ter-
samento sono da determinarsi in base al debito risultante al
primo di ogni mese, nelin proporzione di lire dieci per le
prime duecento lire e di lire cinque per ogni cento lire o fra.
zione di cento lire di debito in più delle prime duecento.
Però l'ufficiale che fruisce del prestito di prima vestizione,

di cui all'articolo 18, finchè non lo abbia ridotto ai limiti
normali stabiliti dall'articolo 17, verserà mensilmente lire
scessanta fino al prestito di lire tremila aumentando il versa,
mento di lire venti mensili per ogni lire mille di debito o fra-
zione di Iire mille di debito superiore alle lire tremila.
Tutti gli iscritti dovranno corrispondere, oltre la rata in

conto delle quoto sottoscritte e quella in diminnzione del
debito, un interesse scalare, da calcolarsi sul debito esistente
al primo di ogni mese.

Art. 21.

Ogni iscritto in servizio permanente effettivo può contrarre
un prestito in contanti per una somma pari al doppio del-
l'importo delle quote interamente versato, e in ogni caso non
superiore alle lire duemila, mediante garanzia di effetto cams
biario, avallato da altro iscritto in servizio permanente ef-
fettivo, secondo le modalità stabilite dal regolamento interno,
Può essere concesso un prestito in contanti con effetto cam-

biario, senza obbligo di avallo, per una somma pari a met¾
dell'importo delle quote interamente versate.
Sono esclusi dalla concessione dei prestiti in contanti gli

ufficiali di nuova nomina fruenti del credito di cui all'artia
colo 18.

'Art. 22.
Per i prestiti in contanti è concessa la minorazione a rate

mensili pari al trentesimo del debito originario. In ogni
caso, però, la minorazione non potrà essere inferiore alle
lire senti per ogni mese.
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Gli interessi da pagarsi per detti prestiti sono ritenuti
anticipatamente all'atto della consegna alPiscritto della som-
ma concessagli.
Le tasse di bollo e di registro, le spese postali e il diritto

fisso per le spese generali sono a carico di chi contrae il

prestilto e sono da comprendere nella ritenuta di cui al comma
precedente.

Art. 23.

Gli iscritti morosi al pagamento di sei rate decadono ipso
jure dal beneficio del termine e perdono il diritto di ottenere
ulteriori prestiti.

Art. 24.

Il rifiuto alla concessione dei prestiti non è motivato.

Art. 25.

Per i prestiti in contanti, l'ente non può impegnare com-
plessivamente più di un decimo della parte del proprio patri-
monio costituito dalle quote conferite dagli iscritti.

Art. 20.

I componenti del consiglio di amministrazione e del col-

legio dei sindaci non possono avere in corso prestiti in con-
tanti all'atto della loro nomina nè possono contrarne mentre
sono m carica.

Art. 27.

In caso di mobilitazione di tutte o di parte delle forze ar-
mate dello Stato o quando gli eventi politici fossero tali da
lasciare ragionevolmente supporre complicazioni gravi per
la' Nazione od anche per eccezionali circostanze finanziarie

dell'ente, il consiglio di amministrazione può, nell'interesse
generale, sospendere i prestiti tanto in contanti che in merci.

Art. 28.

L'emissione dei buoni di credito per prelevamento merci,
le ritenuto mensili da operarsi sugli assegni degli utilciali a
sconto debito per prestiti e a pagamento delle quote sotto.
scritte in aumento del patrimonio de1Pente, e le relativo con-
tabilità, sono effettuate dalle amministrazioni dalle quali di-
pendono gli ufficiali iscritti all'ente, in conformità delle
istruzioni all'uopo emanate dal Ministero della guerra, di
concerto con gli altri Ministeri interessati.

TITOLO VII.

BILANCIO.

Art. 29.

L'esercizio finanziario dell'ente ha inizio col 1• aprile di
ogni anno e termina col 31 marzo dell'anno successivo. Il bi-
lancio è formato e approvato a norma dell'articolo 10 del
testo unico delle disposizioni legislative sull'Unione militare,
approvato con II. decreto 3 marzo 1937-XV, n. 375.

TITOLO VIII.

ORGANI DELL'ENTE.

Art. 30.

Sono organi dell'ente:
a) il presidente del consiglio di amministrazione;
b) il consiglio di amministrazione;
c) la commissione acquisti;
d) il collegio dei sindaci;
e) il direttore generale.

Presidente del Co (siglio di antministrzione.

Art. 31.

11 presidente del consiglio di amministrazione spetta la
rappresentanza legale dell'ente, l'alta sorveglianza sul suo
funzionamento e l'esercizio delle facoltà disciplinari confe-
ritegli dal regolamento sul personale.
Egli può delegare la firma, per determinate categorie di

atti e per determinati atti, al consigliere di turno o ad altri
consiglieri. Nomina in seno al consiglio di amministrazione,
la commissione per la concessione dei prestiti ed ha facoltà
di costituire speciali commissiom, in seno al consiglio stesso,
per lo studio di particolari problemi.

Consiglio di amministrazione.

Art. 32.

Sono attribuzioni del consiglio di amministrazione:
a) deliberare il regolamento interno, il regolamento del

personale e di servizio e tutte le altre norme occorrenti per
l'applicazione del presente regolamento generale;

b) esercitare una continua vigilanza sull'andamento eco-
nomico e tinanziario e, in generale, su tutto il funzionamento
dell'alzienda;

c) discutere e compilare i bilanci da sottoporre all'esame
del collegio dei sindaci e da trasmettere poi, per l'approva-
zione, ai Ministeri della guerra e delle corporazioni;

d) acquistare e vendere beni immobili, che ritenga occor·
renti per l'esercizio dell'azienda;

c) autorizzare il rappresentante dell'ente a stare in giu-
dizio, a transigere liti o a nominare arbitri, con le funzioni
di amichevoli compositori;

f) deliberare sull'apertura o chiusura di filiali e agenzie;
g) nominare, scegliendolo nel proprio seno, il segretario

del consiglio;
h) nominare il consiglio di amministrazikme dell'Istituto

« Tito Molinari » a favore degli orfani degli uûlciali soci
morti in guerra o in dipendenza della guerra, scegliendone i
membri nel proprio seno;

i) erogare in opere a favore degli iscritti la quota utile
del venti per cento stabilita dall'articolo 9 del testo unico
delle disposizioni legislative sulPUnione militare, approvato
con R. decreto 3 marzo 1937-XV, n. 375;

l) stabilire la misura della partecipazione da corrispon•
dere alle quote sugli utili di bilancio;

m) stabilitre la anisura degli interessi sui prestiti in roerci
e in contanti, nonchè sui depositi a risparmio e sui buoni
fruttiferi;

n) tissare la misura degli sconti speciali da accordarsi
eventualmente sulle merci;

o) scegliere le ditte fornitrici e deliberare sui contratti
di acquisto di merci di valore superiore alle lire duecento-

cinquantamila; ratificare le deliberazioni adottate, in c«so
di urgeuza, dalla commissione acquisti e rese esecutive dal

presidente a norma dell'art. 40; deliberare su tutti gli al-
tri contratti e impegni finanziari in genere;

p) stabilire i criteri per la fissazione dei prezzi di sen.
dita, ris•atto ni prezzi di costo, degli oggetti di vestiario e di

equipaggiamento e dei generi di ordinario consumo dei quali
l'ente si approvvigiona.
Il regolamento interno e il regolamento del personale e

di servizio di cui alla lettera a) devono essere sottoposti alla
preventiva approvazione dei Ministeri della guerra e delle
corporazioni; quello del personale e di servizio deve essere

presentivamente approvato anche dal Miniatero delle finanze.
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Art. 33, pommipeione acquisti,

Ove ragioni speciali lo richiedano i consiglieri possono es-
sere incaricati dal presidente del consiglio di amministra-
zione della .sorveglianza o del controllo di qualche partico-
lare branca o attivitA dell'azienda, o di compiere ispezioni
presso la sede centWale, le filiali o le agenzie.

Art. 31.

Per turno quindicinale uno dei consiglieri - meno 11 pre-
sidente, il vicepresidente e il segretario del consiglio - so-

praintende alla gestione economica, con speciale riferimento
al servizio di cassa; assiste all'apertura e alla chiusura gior-
naliera della cassa, firmando gli appositi registri, e, se dele-
gato dal presidente del consiglio di amministrazione, firma,
previo controllo, gli ordini di pagamento e di riscossione,

'Art. 35.

Le rinnioni del consiglio di amministrazione hanno luogo
ordinariamente una volta al mese e, straordinariamente, ogni
qualvolta il presidente lo ritenga necessario o lo chiedano
due consiglieri o due sindaci,

Art. 36.

Per la validità delle deliberazioni si richiede la presenza
'di almeno cinque dei componenti il consiglio di amministra-
zione, oltre il presidente, e quella di un sindaco.
Tutte le votazioni sono palesi, tranne quando trattasi di

inoposte concernenti persone, nel quale caso la votazione è
segreta.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

Nel caso in cui al primo comma si richiedono però almeno
quattro voti favorevoli dei cinque consiglieri presenti e del
ýesidente.
Gli atti del consiglio di amministrazione sono firmati dal

presidente o da chi ne fa le veci e dal segretario del consiglio.

Art. 37.

I enmponenti il consiglio di amministrazione sono esone-
rati dall'obbligo .di dare cauzione.

½rt. 38.

In occasione dell'approvazione del biJIancio, e tenuto conto
delle risultanze del medesimo, i Alinistri per la guerra e per
le corpórazioni, sentito quello per le finanze, hanno facoltà di
determinare somme da assegnare per l'esercizio chiuso. a ti-
tolo d'indennità.di carica al presidente e, in misura diversa,
al membri del consiglio di amministrazione, a compenso delle
loro prestazioni.

Art. 30.

11 consiglio di amministrazione può nominare presso ogni
filiale od agenzia un proprio commissario di vigilanza, scelto
fra gli iscritti all'ente residenti nella stessa località, fissando .

le sue attribuzioni e l'indennità di carica.
I commissari di vigilanza durano in carica due anni e pos-

sono essere confermati allo scadere del biennio. Essi possono
esserejevocati anchë priina della scadenza del biennio, quan-
do 11 consiglio di amministrazione lo ritenga necessario.

.

Art. 40.

La commissione acquisti è composta dal presidente del con-
siglio di amministrazione e da due consiglieri delegati dal
consiglio stesso, i quali durano in carica un anno e sono

confermabili.
In caso di assenza o di impedimento i componenti la com-

missione sono sostituiti rispettivamente dal vice presidente,
e da due consiglieri supplenti, delegati dal consiglio di am-
ministrazione.

11 direttore generale, o in caso di assenza o di impedi-
mento, il capo della divisione commerciale, interviene allo
sedute della. commissione con voto consultivo, adempiendo
altrest alle funzioni di segretario della commissione.
La commissione delibera sentito il direttore .generale, su-

gli acquisti di merci per ordinativi non superiori a lire
duecentocinquantamila, e, in caso di urgenza, anche per
somme super10r1.
In quest'ultimo caso, le deliberazioni della commissione

sono rese esecutive dal presidente del consiglio di ammini-
strazione, e da lui presentate per la ratifica al consiglio
stesso nella prima seduta successiva.
La commissione delibera con la presenza di tre membri

e all'unanimità di voti.

Gollegio dei sindaci.

Art. 41.

I sindaci devono esercitare, a norma del testo unico delle
disposizioni legislative sull'Unione militare, approvato con

R. decreto 3 marzo 1937-XV, n. 375, la sorveglianza sulla am-
ministrazione dell'ente nei modi più opportuni e, particolar-
mente, devono:

1• stabilire d'accordo col consiglio di amministrazione
la forma dei bilanci;

2· esaminare almeno ogni trimestre i libri de1Pente per
conoscere le operazioni delPazienda e accertare la bontà del
metodo di scrittura;

3• fare frequenti ed improvvisi riscontri di cassa mai a
distanza maggiore di un trimestre Puno dall'altro;

4° riconoscere, almeno una volta ogni mese, colla scorta
dei libri, l'esistenza dei titoli o dei valori di qualunque spe-
cie depositati in pegno, cauzione o custodia presso l'ente;

5• rivedere il bilancio e farne relazione nel termine sta-
bilito nel suindicato decreto.

Art. 42.

I sindaci possono assistere alle adunanze del consiglio di
amministrazione, della commissione acquisti e di tutte 14 altre
commissioni che si costituiscono .ne1Pente. Iticevono, perciò,
comunicazione degli avvisi di,convocazione e degli argomenti
posti alPordine del giorno.

Art. 43.

I sindaci hanno diritto di esprimere il loro parere su tutti
gli argomenti sottoposti alla discussione del consiglio di am-
ministrazione e delle commissioni, alle cui geduto interven-
gono.

Art. 44.

E' dovuta ai sindaci effettivi, oltre al rimbörso delle spese
sostenute per Pesercizio del loro mandatoy una -indetinità
annua di lire seimila per ciasciino. Tale indennità è però
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dovuta ai sindaci supplenti per 11 periodo durante 11 quale
hanno esercittato le funzioni in vece dei sindaci effettivi.
In caso di sospensione dell'esercizio della funzione sinda-
ale, l'indennità predetta è decurtata in proporzione alla
durata della sospensione.

Direttore generale.

Art. 45.

Il direttore generale esegue, secondo le direttive del con-
siglio di amministrazione, tutte le operazioni dell'ente, ha la
diretta responsabilità del suo andamento e risponde dei pro-
pri atti verso il consiglio di amministrazione.
Egli risponde altresl della regolarità dell'amministrazione

verso l'ente e verso i terzi al pari dei consiglieri, nonostante
qualunque patto in contrario e sebbene sia sottoposto all'au-
torità e alla sorveglianza dei consiglieri stessi.

Art. 40.

Dal direttore generale dipendono gli uffici amministrativi
dell'ente (divisione commerciale, divisione ragioneria, divi-
sione credito, ufficio personale e affari generali), il diret-
tore della sede centrale, i direttori delle filiali e delle agen-
sie e tutto il personale dell'ente, ad accezione di quello
addetto all'ufficio di presidenza del consiglio di amministra-
E10BO.

Art. 47.

Sono attribuzioni del direttore generale:
a) sottoporre alle deliberazioni degli organi competenti

le proposte di acquisti e quelle relative ad impegni finan-
stari;

b) regolare, secondo le direttive del consiglio di ammi-
mistrazione l'esistenra delle merci nei vari magazzini della
sede centrale, delle filiali e delle agenzie in ragione delle

vendite;
c) eseguire e fare eseguire le deliberazioni del consiglio

di amministrazione, delle quali non sia stata espressamente
affidata ad altri la esecuzione, e riferitre al consiglio stesso
sull'avvenuta esecuzione;

d) eseguire e fare eseguire le operazioni dell'ente, rego-
Jare e sorvegliare i servizi, e compiere tutti gli atti ai quali
sia autorizzato per deliberazilone del consiglio di ammini-
strazione;

e) presentare al consiglio di amministrazione le situa-

zioni da questo ordinate e riferire sui fatti di maggiore im-
portanza rifflettenti l'azienda;

f) intervenire, con voto consultivo, alle adunanze del

consiglio di amministrazione, salvo ne venga dispensato.
Innne sottoporre al consiglio di amministrazione tutte

quelle proposte che egli ritenga utili al buon andamento del-
l'azienda.

Art. 48.

L'assunzione del direttore generale è fatta per pubblico
concorso.

I requisiti per la sua nomina e tutte le norme relative allo
stato giuridico e al trattamento economico sono stabiliti dal

regolamento sul personale, di cui alla lettera a) del prece-
dente articolo 32.
Per la prima applicazione del presente regolamento e fino

alla nomina del direttore generale, mediante il concorso di
cui al precedente comma, si applica la disposizione del se-
guente articolo 49.

Art. 49.

In caso di vacanza della carica di direttore generale, come
pure in caso di assenza o impedimento del direttore gene-
rale stesso, ne assume le funzioni e la firma il capo divisione
designato dal consiglio di amministrazione.

TITOLO IX.

DURATA DELLE CARICHE.

Art. 50.

La durata delle cariche dell'ente è stabilita dagli articoli
12 e 15 del testo unico delle disposizioni legislative sull'Unio-
ne militare, approvato con B. decreto 3 marzo 1937-XV,
n. 375.
Non possono essere sindaci i parenti ed affmi, sino al quar·

to grado, dei componenti il consiglio di amministrazione.

Art. 51.

I componenti del consiglio di amministrazione che per
qualsiasi motivo cessano dalla carica, saranno sostituiti a
cura degli organi competenti entro due mesi dalla cessazione
delle loro funzioni. I nuovi designati dureranno in carica
quanto avrebliero ancora durato i membri da essi sostituiti.
In caso di cessazione dalla carica di un sindaco ellettivo,
il medesimo viene sostituito da) sindaco supplente nominato.
dallo stesso Ministero.

TITOLO X.

PERSONALE DELL'ENTE,

Art. 52.

La pianta organica del personale dell'ente, i requisiti per
l'assunzione, mediante pubblico concorso, la nomina e tutte
le altre norme relative allo stato giuridico e al trattamento
economico del personale medesimo, sono stabilite dal rego-
lamento del personale, di cui alla lettera a) del precedente
articolo 32.

art. 53.

Non possono far parte del personale dell'ente i consiglieri
e i sindaci, che abbiano cessato dalla carica da meno di
tre anni.

Art. 54.

I direttori delle filiali e delle agenzie, i cassieri e gli im-
piegati che hanno in consegna numerario e merci, o ne hanno
il maneggio, devono prestare cauzione.
L'ammontare e la forma della cautione sono stabiliti dal

consiglio di amministrazione.

TITOLO XI.

SCIOGUMENTO DELL'ENTE.

Art. 55.

La liquidazione dell'ente è disposta a norma dell'art. 11 del
testo unico delle disposizioni legislative sull'Unione militare,
approvato con R. decreto 3 marzo 1937-XV, n. 37.5, quale
risulta modificato dal R. decreto-legge 27 ottobre 1937, nu-
mero 2628,
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Le norme relative alla formazione del progetto di riparto
del patrimonio, all'approvazione di esso e alle eventuali im-
pugnative sono stabilite co_1 decreto Reale di cui al citato
articolo 11.

,Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italig,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per la guerra:)
MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 10 maggio 1938-XVI, n. 733.
Circoscrizione militare territoriale del Regno,

N. 733. R. decreto 10 maggio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro per la guerra, vengono emanate norme riguar-
danti la circoscrizione militare territoriale del Regno.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1938 - Anno XVI

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1938-XVI.
Autorizzazione alla Rappresentanza per l'Italia della Com.

pagnia d'« Assurances g6nérales » contro gli infortuni, con sede
in niilano, ad esercitare l'assicurazione nel ramo furti.

IL HINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive disposizioni
modificative ed integrative concernenti Pesercizio delle as-

sicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

192õ, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda presentata dalla rappresentanza gene-

kale per l'Italia della Compagnia d'« Assurances générales »
contro gli infortuni, con sede in Milano, per ottenere l'au-
torizzazione ad esercitare l'assicurazione nel ramo furtil
Sentito il Comitato consultivo per le assicurazioni;

Decreta:

La Rappresentanza generale per l'Italia della Compagnia
d'« Assurances générales » contro gli infortuni, con sede in

Milano, è autorizzata ad esercitare l'assicurazione nel ramo
furti.

Roma, addì 1• aprile 1938 - 'Anno XVI

p. Il Ministro : Ricer.
(2061)

DECRETO MINISTERIALE 1• aprile 1938-XVI.
Autorizzazione alla Compagnia italiana di assicurazioni con•

tro l'incendio « La Fondiaria », con sede in Firenze, ad eserci•
tare l'assicurazione nel ramo guasti alle macchine.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 4T3, e successive disposizioni
modificative ed integrative, concernenti l'esercizio delle assi-
curazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda presentata dalla Compagnia italiana di

assicurazioni contro l'incendio « La Fondiaria », con sede

in Firenze, per ottenere l'autorizzazione ad esercitare l'asai-
curazione nel ramo guasti alle macchine;
Visto lo statuto della Compagnia predetta;
Sentito il Comitato consultivo per le assicurazioni;

Decreta:

La Compagnia italiana di assicurazioni contro l'incendio
« La Fondiaria », con sede in Firenze, è autorizzata ad eser-
citare l'assicurazione nel ramo guasti alle macchine.

Roma, addì 1° aprile 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro : Ricer.
(2062)

I

DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Modena.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 8 luglio 1985, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta Pannata venatoria 1985-36, nella sou
della provincia di Modena (comune di Mirandola), della
estensione di ettari 700 circa, delimitata dai seguenti confini:

A nord, via delle Valli;
'Ad est, strada della Punta;
A sud, viale Ventotto Ottobre;
Ad ovest, strada statale n. 12;

Visti i decreti Ministeriali 19 luglio 1936 e 14 luglio 1987,
con cui il suddetto divieto è stato prorogato rispettivamente
per le annate venatorie 1936-37 e 1937-38;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Modena ed udito il Comitato per la caccia ¡

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 8 luglio 1935, 19 luglio
1936 e 14 luglio 1937, in una zona della provincia di Mo-
dena, -delimitata come nelle premesse, à prorogato fino a
tutta l'annata venatoria 1988-30.
La Commissione venatoria provinciale di Modena prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Itegno.

Roma, addl 2 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: ROSSONI.
(2081)

DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Palermo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. dedreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 16 settembre 1935, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
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siasi forma, fino a tutta l'annAta venatoria 1935-36, nella
zona delle Petraglie e Geraci (Palermo), racchiusa nei se-
guenti confini:

Portella Ferrone, Archi di Ruggero Normanno (terri-
torio di Petralia Soprana), Trazzera Savochella, Portella
Rifolca, mulattiera sino al raggiungimento della strada pro.
Vinciale per Castelbuono, sino al kmr. 38, mulattiera che
dietro il bevaio passa por piano Parrino, Oaanlicchia,, Pietra
Giordano, Portella Raimondo, Portella Mandarino, Portella
Colta, e trazzera che porta alle Petralie (denominata traz-
zera dei Sopranesi) attiraversando il Vallone del Monaco,
Lupareddo, S. Miceli, Castellaro, Archi dia Ruggero Norman-
no (Portella Ferrone) ;
Visti i decreti ministeriali 1* agosto 193ß e 14 maggio 1937,

con cui il suddetto divieto è stato prorogato riapetti,vamente
per le annate venatorie 1936-3T a 1937-38;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Palermo ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 16 settembre 1935, 1• ago-
sto 1936 e 14 maggio 1937, in una zona della provincia di
Palermo, delimitata come nelle. preut0§Ae, ò protogato.Ano
a tutta l'annata venatoria 1938-30.
LA Commissione venataria provincia¥ di Palermogrovve,

derà, nel modo che riterrà meglio adafto, a portare púanto
sopra a conoscenza degli interessatt.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufg-

oiale del Regno.

Roma, addl 2 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro : ROSSONI.
(2081}

DECRETO MINISTERIALE a giugno 1988-IVI.
Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia dL Ragusa.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORE§iTE .

Visto l'art. 24 del teste unico delle leggi e deerqti pe la
protesione della selvaggina e per ¥esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Ragusa ed udito il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misord pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina mitaan
ziale nella provincia di Ragusa;

Decreta i

Fino a, tutta faunata veuatoria 1938-39, è Vietato la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Itagusa, deH'estensione di ettari 2335 circa, dell-
mil;ata dai seguenti conflui:

A nord: strada statale che dalla contrada Bugilfezza
(bivio Modica-Pozzallo), conduce ad Ispica fino all'innesto
della strada Rosolini-Pozzallo;

Ad est: da questo innesto fino al chilometro 2 della

provinciale Ispica-Pozzallo;
A sud : da questo, lungo la consortile Puntara-Giarra-

tana-Zacco-Santa Marta-Santa Rosalia fino all'innesto colla
provinciale Bucilfezza-Pozzallo;

Ad ovest: tratto di questa strada compreso tra i confini
nord e sud.

. La Commisisone venatoria provinciale di Ragusa, provve·
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufg

ciale del Regno.

Roma, addì 3 giugno 1938 - Anno KVI

Il Ministro: ROSSONI.
(2083)

I

DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1938-XVL
Restrizioni all'esercizio venatoria in provincia di Ragusa.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Ragusa ed udito, il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro,

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
siale nella provincia di Ragusa;

Decreta.f

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39,, è vietata la caccia
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Ragusa, dell'estensione di ettari 1860 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

Dalla provinciale che inizia alla stazione ferroviaria di
Monterosso fino alPinnesto della provinciale che conduce a
Bucchieri. Da questo bivio lungo la provinciale fino a Giar-
ratana e da Giarratana, lungo la provinciale Giarratanae
Monterosso fino alla stazione di Monterosso.
La Commissione venatoria provinciale di Ragusa provve-

derà, nel modo che riterrA meglio adatto, a portare iluanto.
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß;

ciale del Regno.

Roma, addl 2 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Rossoxx,
(2058)

DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1938-XVL

Restrizioni all'egercizio venat,orio in provigela di Nuoro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato cop p. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Bulla pröposta della Commissione venatoria provinciale di

Nuoro ed udito.il Comitato p.er la caccia;
hitenuta l'opportquità di adpttqre e,ecezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina. stag-
ziale nella provinela di Nuoro

DecretaT

Fino a tutta Panagta venatoria 1938-3(), è vietata la caccia
e l'uccellagipse, egtto qualeigsi forma, nella zona del Tirso

(Nyoro), gelPestensione di ettari 5540 circa, delimitata dai
seguenti confini•
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Partendo dalla traversa, sulla strada nazionale Nuoro-
Macomer, che conduce ad Orotelli, si segue la provinciale a

Orotelli, a Ottana e da Ottana la nuova strada per Sedilo
fino al confine con la provincia di Cagliari. Da questo punto
11 confine segue il corso del Tirso a ritroso fino al ponte sulla
nazionale Nuoro-Macomer tornando quindi, lungo la stessa,
alla traversa Orotelli.
La Commissione venatoria provinciale di Nuoro provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 4 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro : ROSSONI.

(2059)

DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Nuoro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,

approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Nuoro ed udito il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Nuoro;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Dorgali-
Orosei (Nuoro), dell'estensione di ettari 4930 circa, delimi-
tata dai seguenti confini:

Partendo dalla traversa di Dorgali lungo la nazionale
Nuoro-Terranova, si segue la provinciale per Dorgali fino
alla traversa che si distacca.per seguire la litoranea Cagliari-
Terranova nno ad Orosei. Da Orosei la nazionale Terranova-
Nuoro tornando alla traversa di Dorgali.
La Commissione venatoria provinciale di Nuoro provve-

dera, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 6 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: RossoNI.

(2060)

DECRETO MINISTERIALE 3 giugno 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Bergamo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con 11. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Bergamo ed udito il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive clie consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Bergamo ¡

Decreta i

Fino a tutta l'annata venutoria 1938-39, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Albino
(Bergamo), dell'estensione di ettari 580 circa, delimitata dai
seguenti confini:

A nord: partendo dal torrente Carso, il fondo delle
valli Brughere e Mana fino alla mulattiera per Selvino;

Ad est: mulattiera e indi strada comunale per Albino)
'A sud: strada provinciale fino al torrente Carso;
Ad ovest : torrente Carso fino all'inizio del fondo valle

Brughere.
La Commissione venatoria provinciale di Bergamo provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 3 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: RossoNI.

(2084)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZÆ
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che il Duce ha presentato il 9 giugno 1938-XVI, alla Presi-
denza della Camera dei deputati, il disegno di legge per la conver-
stone del R. decreto-legge 28 aprile 1938-XVI, n. 648, concernente la
indicazione nei decreti Reali, contenenti norme giuridiche, del pa-
rere delle Corporazioni e dei rispettivi Comitati consultivi o tecnici.

(2111)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE DELLA PREVIDENZA E DEL COLLOCAMENTO

(1. pubblicatione).

Svincolo della cauzione costituita dalla rappresentanza
della Società anonima di assicurazione « Columbia ».

Il liquidatore della Rappresentanza della Società di assicurazione
. Columbia », con sede in Genova, piazza Campett0, 1, ha chie6to

lo svincolo totale della cauzione costituita dalla Società stee6a a

norma degli articoli 33 e 35 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966,
asserendo che non esiste più alcun creditore per contratti di assicu-

razione diretta e che è stato estinto ogni e qualsiasi obbligo deri-
vante da operazioni assicurative.

Chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo, a norma

degli articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, deve
far pervenire in debita forma legala il ricorso a questo Ministero,
Servizio delle assicurazioni, non oltre il termine di giorni 30 dalla
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia,
pure in forma legale al liquidatore della Rappresentanza in Ge-

nova, piazza Campetto, 1.

(2088)
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MINIETERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

(1· pubblicazione). D1fikla þër smarrimento di certiff¿ati 'd'fgerlilone di rendite.
Conformemente allb ðië¼ sitidni dedli åticoli 48 del testo unico delië 1eggi sul Debito pubblico, ápgroväto cÑn nego d rgg

17 luglio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con Regio decileto 19 febbraio 1911, n. 298, si kotiflok che at tetrnliti
dell'art. 73 del citato regolamento fu 'dännnziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a
quest'Arnministrazione attinché, previe le oranŸffta presclítte dalla legge, ne vengitno rilitsciati 1 nuovi

I

IONTikk
CATEGORIA NUMERO della

del della IMESTAZIONI LELLE ÌSCluZIONI rendite annuadebito idorizlóno di ciascuna
teorisione

Red. 3,50% 254246
. Cortelleset Tolande di Òaetano, nubÈe, koin. a Vairano (Napoli) . .

L. 700 -

Prest. Naz. 5 of, 37928 Morero Analgisa di Stefano, ved. di Tedeschi Aldo, dom. a Pavia, 1po-
38187 tecate a favore dello Stato , , , , , , , , , :s 755 -
38511 1ð0 i

Rendita 5% 129ð Come sopra a a . , s. , , , , , , , . . b 250 -.

Id. 1296 doine sopta , , , , , , , , , , , , . . > 15 -

Id. 1209 Come sopra . . . . , , , , . , , , , a a 25 a

Redimibile3,50% 450280 Petrosino Ariria di Ferdinando, moglie di Cioffl Nihola fu Luigt, dom, a
Ntipoli, vincolata per dotð • . . . . . . . . . • 187,80

Cone, 2,50% $31526 Come sopra . . . . . . . . . . . . 4 a a . 262,80
Cons. ð9/, 322036 Chechhfa Eritannela fu Vito, moglie di ToiTicella Nicola, dóm. â San

solo per ta poprieth Salvo (Chieti), con usufrutto vitalizio a favore di Bevilactfua Bero-
nlce fu Vitale, ved. di Checchia Vito, dom. a S. Salvo (Chieti) . . ) 105 'a

Id. 484616 Ielpo Rosa di Pietro, moglie di Cipriano Òomenico, dom. a (Jauria (Pò-
soto per la proprieta tenza), con usufrutto vitalizio a févöre di Ielpo Emidio di Ëiétr0,

dom, a Lauria (Potenza). . . . . . . . . . . » 100 m
Cons.3,50% 674565 Saluzio Wi Man'tei'osso Nianfredo, Maria, mogife di Abelli Vittorio e hio- a

solo per la proprietà carda, minoie emancipata sotto la cu'ratela di Arrigo Tokuriaso, fra.
tello e sofeRè f6 €eeare. 11 primo dom. in halutzo e le altre in Savi.
gitano (Guneo), tùfti eredi indivisi del padre con usufrutto à Per'otti
Glokanná fu Michele, nubile, dom. & Torino

. . . . .
a 70 -

Redimiliile 3,50% 4965 Biagt Marcello di Enrico, minofe sótto la þ. p. del padre Biagi Enríco -

solo por la proprietà di Francesco, dom. •t Borgo a Mózzano (Lucca) e figli nascituri di
quest'ultimo con insufrutto a Biagi Enrico di Francesco . . . I 357 -

Id. 384824 Manna Maria di Francesco, minore sotto la p. p. del padre, dom. in 80-
condigliano (Napoli) . . . . . . . . . a a s 210 -

Id. 258049 floccht Beatrice di 11ncenzo, dom. a Roma . . . . a is a a 2695=
18016 •þor fusafrdtto

Id. 2õ8050 Rocchi biatelda di Vincento, dom. A Roma , , , , , , a a 2695 -
solo 1pée ¥asutrutto

Ïd. 258051 Rdecht Maria di Vincenzo, dom. a Roma . , , , , , , a 2695 -
solo per rasurratto Tutti (tre vincolgti,di neutputto vitalizio a favoro di Roccht Vincenzo

fu Franc sco, dom. a Ikoma.
Id. Ñ2Ÿ13 Bauzola Luigia fu .Dante, moglie di Pallotta Giuseppe, tom. A Bagnoll

del Trigno (Campobasso). Dotale , . 3. . '. . . . 1 $10,50
Cons. 3,50% 568250 Lanza Teresita, Maria e Letizia fu Gioigió, tñínb½ iottò la p p. della

solo por la proprieth madre Mansuino Petrouilla ved. Lanza, dom. a ilondovÍ (Cúneo)
con usufrutto vít. a Mansuino Petronilla fú Dolgenico ved. Lanza a 53Ó -

Id. 601211 Airoldt Lúlgi fa Plètió, dónk. a Polérdo . . . . . . .
• Ì75 -

Redimibile 3,00% 381291 breziosl PÏã di anricó, moglie di Ñèziosi (6Ïgi, dom, 4 Milano con
solo per la proprieta . usufrutto a Preziosi Enrioo fu Luigl, dom. a denova . . . 80, 50

Cons.3,50% 579915 Confraternita del Si Rósario in Orla (Lecce) . . . . . . 3,50
Óõns.4,60ý, 0ð43 Congregazloñë di cärità di Lissona (Milano) per l'Opera pia « Grelli s O -

50544
. .

3 --
Rodtualbile s,sò , 91È80 SantángeÏo Vincenz6-di .Francesco, tlom. a Pietrapèrzfå (CaÌtanissettà) 14 -
Cons. 3,50 jg $Š86gl Gallizia Alica, Giuseppe, Enrico ed Anna di Francesco-Melcore, minori

solo per la proprieta sotto la p. p. del padre e flgli nüšcituri È&Ïlo st'esoo Ga11tz Fran-
cesco-Melcore, dom. a Rossa (NovaM), cói hkufruit vÏtkli a fa·

.
vore di Gallisiä Francéseo-Melcore fit Fraticesco, .doŸà. a Ë

, , i 30$,56
Corie. 5f, 181888 D'Acqui Giûseópó fu Fraticescó, rúÏnore Sott l'a p. p. della madre Sorica

Anna, dom. A Réggle CalabrfÀ . . . . . . . • s 10 -

Si dittida pertanto chiunque possa averd interesse. che set mesi dopo In prima delle prescritte tre pubblicazioni del p'esente avviso
nella Gazzetta Ugtefale, si rilasceranno i I uovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opi)0sizioni notfLcate a questå
Direzione generale bei modi stabiliti dall art. 76 del citato regolamento.

Roma, addi 17 maggio 1938 - Anno XVI

(1905). 18 direttore generale: POTENZA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DENITO l'UBBLICO

DilBda per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico.

(3• pubblicazione). Elenco n. 181.

Si nottnea che e stato denunziato lo emarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 117. - Data: 6 gen-
naio 1938. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria provín-
ciale di Agrigento. - Intestazione: Mirotta Pasquale fu Gerlando. -
Titoli del Debito pubblico: n. 6 quietanze. - Capitale L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2007, 26ß8. 2669. - Data:
$1 gennaio 1938. - Ufticio che rilasciò la ricevuta: Begia tesorería

provinciale di Alessandria. - Intestazione: híastni Pietro-Tomaße
fu Giuseppe. - Titoli del Debito pubbliCO: n. 3 quiet,anze. - Capi-
tale: L. 7100, L. COO, L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35. - Data: SO dicem-

bre 1937. - Ufficio che rilascia la ricevuta: ilegia tesoreria provin-
ciale di Brescia. - Intestazione: Gelmini Francesca fu Gottardo. -
Titoli del Debito pubblico: n. 2 titoli Ferrovie Tirreno. - Capitale:
L. 1000.

Numero ord1nale portato dalla ricevuta: 1327. - Òata: 15 feb-
braio 1938. - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Intenden2a di finanza
di Torino. - Intestazione: Carenzi Maria fu Carlo. - Titoli del De-

bito pubblico: n. 1 cert. 3 %. - Capitale: L 20 000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2982. - Data: 27 gen·
nato 1938. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria provin-
ciale di Paiormo. - Intestazione: Rosano Giovanni fu Giuseppe. -

Titolt del Debito pubblico: n. 6 quietanze. - Capitale: L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 871. - Data: 22 dicem-
bre 1937. - Ufficto che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria provin-
ciale di Firenze. - Intestazione: Bocci Ubaldo fu Arturo. - Titoli
del Debito pubblico: n. T quietanze. - Capitale: L 2000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 9639. - Data: 11 ten-

braio 1938. - Uf8cio che rilasció la ricevuta: Regla tesoreria pro-
.vinciale di Roma. - Intestazione: Badini Angelo fu Luciano. -

Titoli del Debito pubblico: n. T quietanze. - Capitale: L 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 85. - Data: 19 gen-
maio 1938. - Uffleto che rilascið la ricevuta: Intendenza di Onanza

di Chieti. - Intestazione: Finizio Saverio fu Enrico. - Titoli del
Debito pubblico: n. I cert Consolidato 5,50 %. - Capitale: L. 108,50
rendita.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: T . - Data: 16 10-

glio 1921. - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Genova. - Intestazione: Montemezzo Gaetano di Giuseppe. - Titoli
del Debito pubblico: n. 1 cert, consolidato 5 %. - Capitale: L. 1800
gendita.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 65. - Data: 19 ottobre
1957. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Potenza. - Intestazione: Palladino Marta-Maria fu Saverio e Mast
Domenico fu Francesco. - Titoli del Debito pubblico: n. 1 cert. redi-
mibile 8,50. - Capitale: L 1700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3661. - Data: 20 marzo
1931. - Ufficio che rilasc1ð la ricevuta: Uff. Ric. - Intestazione:
'Allemandt Costanzo. - Titoli del Debito pubblico: n. 1 cert. conso·

lidato 3.50 %. - Capitale: L 301 rendita.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17. - Data: 2 novem-
bre 1937. - Uflicid che rilaselð la ricevuta: Intendenza di finanza
di Cagliari. - Intestazione: Congregazione di carità di Oristano, -
Titoli del Debito pubblico: n. 1 cert. redimibile 3.50% - Capitale:
L. 10.000.

Numero ordinale portato dalla ricevota: 2250. - Data: 13 gen-
nato 1938. - Ufficio che rilaseið la ricevuta: Regia tesoreria pro-
vinciale di Firenze. - Intestazione: Mailini naimonda fu Carlo net
Rossi. - Titoli del Debito pubblico: n. t quietanza. - Capitale:
L. 2500.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298.
si -diffida chiunque possa avervi interesse, che. trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sen28 che

sieno interverinte opposizioni. saranno consegnati a chi di ragione
i nuovt titoli provenienti dalla eseguita operaziolle, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale riftlarrà di nessun

yaloro.

Roma, addi 10 maggio 1938 . Anno XVI

11 direttore generate: Potaza.
(1733)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREL10NK GENERALà DEL ItWUHu PURIAfDGL10 DEI.th STATO

N. 123

Media del cambi e dei titoli

del 10 giugno 1938 XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) , . . , , . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , . a . . . . . 94, 10
Francia (Franco) . . . . . , , , . 52, 75
Svizzera (Franco) . , , , , , , , . 432, 85
Argentina (Peso carta) , , , . . , , « 4,94
Belgio (Belga) . . , , , , , , , 3,215
Canadà (Dollaro) . , , , , , , , , 18, 76
Cecoslovacchia (Corona) , , , , , . 4 66,06
Danimarca (Corona) , , , , . , , , 4,2005
Norvegia (Corona) , , , , , , , , a 4,728
Olanda (Fiorino) , . . . . . . , , 10,50
Polonia (Zloty) a . . a , , , , , 358, 30
Portogallo (Scudo) . . . . , , , , , 0,8554
Svezia (Corona) . . . . . , , , , 4, 8515

Bulgaria (I,eva) (Cambio di Clearing) , , , . 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . , 5, 1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . a . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , , , , 3,7779
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). . ,

222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,08
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . , , , 3,8520

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . 74, 50
Id. 3,50 % (1902) . . . , , . , , , 71, 375
Id. 8,00 % Lordo . . . . . . . . 51 -

Prestito Redimtbile 3,50 % (1934) . . . . , , TO, 625
Id. Id. 5 % (1936) . . . . , « 94, 325

Rendita 5 g (1935) . . . . . . , , a 94, 70

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . 4 , 88,575
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . . . . . 101,40
Id. Id. 5 % . Id. 1941

. . . . . 102, 525
Id. id. 4 % · Id. 15 febbraio 1943 . . 91,525
Id. id. 4 % - Jd. 15 dicembre 1943 . « 91,475
Id. id. & % - Id. 1944 . . . . . 98, 65

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Rivo Ridi e Fontanelle » (Trento).

Con R. decreto 24 febbraio 1938, registrato alla Corte dei conti

11 7 maggio successivo al registro n. 6, foglio n. 30, sulla propoèta
del Alinistro per l'agricoltura e per le foreste, e stato costituito,

al sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di miglio-
ramento fondiario « Rivo Ridi e Fontanelle a in comune di Tuenno,

provincia di Trento.
Il Consorzio, di cui fanno parte 38 ditte, con un comprensorio

di 7.65.49 ettari è stato costituito nell'assemblea generale degli inte-

ressati, tenutasi, a norma di legge, in luenno il 14 febbraio 1937.

(2092)
'

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del ptesidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana « S. Giuseppe » di Enna.

Nella seduta tenuta il 25 maggio 193&XVI dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale ed artigiana e S. Giuseppe » di Enna il

sig. Rosario ßonsignore ë stato eletto presidente del Comitato stesso,
ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141.

(2113)
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CONCORSI "'·'

Il concorso é per titolo e sarà giudicato da apposita Commissione
ministeriale.

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per il conferimento di posti gratuiti
nel Convitti nazionali.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduti gli articoli 164 e seguenti del regolamento 1• settembre 1925,
D. 2000 per i convitti nazionali;

Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1927, n. 6;
Veduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777;
.Veduta la legge 6 luglio 1929, n. 1024;

Decreta:

Art. 1.

E aperto 11 conconso per 11 conferimento dei seguenti posti gra-
tuiti di studio nei Convitti nazionali.

A) Posti di studio a carico del Ministero dell'educazione na-
zionale:

a) ordinari n. 20;
b) per giovani appartenenti a famiglie residenti nelle nuove

provincie n. 1.

B) Posti di studio a carico dei bilanci dei seguenti Convitti
nazionali: Chieti 2, Napoli 1, Vibo Valentia 1, Lucera 3, Teramo 1
(per figli di funzionari di Convitto presidi e professori), Palermo 1
(con preferenza ad orfani di guerra o figli di mutilati).

C) Posti di studio a carico di fondazioni:
a) fondazione « S. A. R. Principe Umberto a presso 11 Convitto

nazionale di Cagliari: un posto intitolato e D. Francesco Matzen,
D. Giuseppe Antonio Gabriele e V. Giovan. Maria Amucano.. (1):
Un posto intitolato a Giuseppe Caddeo Fois a (2);

b) fondazione a 1901 Umberto I • un posto gratuito e uno semi-
gratuito da conferirsi nel Convitto nazionale di Milano a figli di
insegnanti di istituti medi e di funzionari dei Convitti nazionali;

c) fondazione . Pilo Ferrolis a un posto gratuito da conferimi
nel Convitto nazionale di Sassari ad alunni prossimi parenti;

d) fondazione a Canopolo a un posto gratuito da conferirsi
nel Convitto nazionale di Sassari al giovani nati nella diocesi di
Oristano.

Art. 2.

I posti suddetti saranno conferiti ad alunni maschi, meritevoli
per profitto e buona condotta, appartenenti a famiglie di disagiate
condizioni economiche, che siano cittadini italiani o italiani non
regnicoli anche se mancanti della- naturalità e che abbiano non meno
di anni 6 e non più di 12 al 30 settembre 1938-XVI; salvo i requisiti
speciali richiesti dal precedente articolo per determinati poeti.

Dal requisito dell'età sono dispensati i concorrenti che siano
alunni dei Convitti nazionali o di Convitti gestiti col concomo finan-
ziario dello Stato.

Art. 3.

Nell'assegnazione del posti sarà data la preferenza agli orfani
del militari morti in guerra o a causa della guerra o di caduti per
la causa nazionale; ai figli dei mutilati di guerra o per la causa
nazionale; ai figli di decorati al valore ed agli iscritti alla G.I.L'.

Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per mezzo
dello stato di servizio militare. I pensionati di guerra dovranno pro-
durre un attestato dal quale risulti la categoria alla quale sono
iscritti. L'lacrizione alle organizzazioni della G.I.L. dovrà essere atte-
stata mediante esibizione della relativa tessera per il corrente,anno,

Ogni altro fitolo di preferenza dovrà essere attestato con certÌ·
Scato idoneo.

Art. 5,

I concorrenti dovranno inviare istanza al Ministero dell'educa-
zione nazionale (Direzione generale dell'istruzione media classica,
scientifica e magistrale e degli istituti di eduóazione - Div. V) non
oltre 11 15 luglio 1938-XVI.

All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (la do-
manda e i documenti sono esenti da tassa di bollo a norma del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268) .

a) certificato di nascita, legalizzato;
b) Certificato di sana costituzione, legalizzato;
c) pagella ecolastica o certificato degli studi compiuti nell'anno

scolastico 1937-38 con lo specchietto dei voti riportati. Coloro che ab·
biano compiuto il 10• anno di età dovranno dichiarare nella domanda
se abbiano sostenuto eeami di ammissione alle scuole medie, ed ÌD
tal caso duvranno presentare un certificato con voti riportati negli
esami stessii

,

d) dichiarazione del podesta sulla professione del padre, sul
numero, sull'età, sulla professione e sul grado di parentela delle
pemone che compongono la famiglia (legalizzato);
'

e) certificato del procuratore delle imposte che atteeti l'ammon-
tare delle imposte pagate dall'aspirante e. dagli altri componenti la
famiglia (quando la famigjia risiede in un luogo diverso dal Comune
di origine occorre analogo certificato anche per 11 Comtme di origine)

f) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato, e per gli ita-
liani non regnicoli attestato del console competente circa l'origine
italiana della famiglia del concorrente e dei sentimenti di italianità
della famiglia stessa;

g) dichiarazione con la quale la famiglia dell'alunno si obbliga
di pagare tutte le spese accessorie (salvo che ei tratti di alunni orfani
di guerra o di caduti per la causa nazionale):

h) quegli altri documenti che l'interessato ritenga di produrre
nel proprio interesse, e specialmente quelli attestanti le preferenze
di cui all'art. 3.

Gli alunni che intendano partecipare al concorso per i poeti per
i quali sono richiesti a norma dell'art. 1 requisiti speciali, dovranno
inoltre esibire documenti idonei attestanti il possesso di tali requisiti.

Art. 6.

I concorrenti che siano -già alunni del Convitti nazionali, sono
dispensati dal presentare i certificati di cui alle lettere a), b), f)
dell'art. 5, ma debbono attestare la loro qualità di convittori o semi-
convittori mediante un certificato del rettore del Convitto. Analogo
certificato dovranno presentare i concorrenti che abbiano superato
il limite di età di 12 anni e siano alunni di Convitti gestiti con con-
corso finanziario dello Stato.

Art. 7.

Il concessionario di un posto gratuito decade da ogni diritto se
non accetta 11 beneficio o la sede destinatagli, o se lascia trascorrere
inutilmente 11 termine fissatogli per la risposta o per la effettiva presa
di possesso del posto.

Art. 8.

Gli alunni che otterranno 11 conferimento di un posto gratuito
nel Convitti nazionali ne godranno fino al termine degli studi medi,
salvo i cast di decadenta, revoca o sospensione.

Roma, addi 1• giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Borm.
(2003)

(1) E' riservato in prima linea ad alunni pyrenti in linea pa-
terna o materna di D. Francesco Matzeu, ad alunni discendenti ma-
schili dalla famiglia Gabriele purché nati e domiciliati in Templo,
ad alunni discendenti in linea maschile dalla famiglia Amucano; in
seconda linea: nati in Tempio discendenti dalle famiglie Azzara,
Spano, Gigante e Molinas, e ad alunni discendenti da D. Peppina
Nieddu; in terza linea ad alunni nati in Tempio.

(2) E' riservato in prima linea ad alunni prossimi parenti fino
.al 100 grado e in seconda linea, e cessata la prima, ad -alunni þo-
vert di Dualchi.

Concorso per 11 conferimento di posti gra‡ulti e semi gratuiti
' di studio in alcuni latituti di educazione femminill.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392;
Veduto l'art. 43 del R. decreto 1• ottobre 1931, n. 1312;
Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1927, n. 6;
VedutoTart. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777;
Veduta la legge 6 luglio 1929. n. 1024:
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,Decrdtem

'Art. 1.

È aperto 11 concorso per B conferimento det seguenti poeti gra-
Nuiti e 6emigratuiti di studio negli IIstituti di educazione femminili
%otto indicati, e quegli altri che si renderanno vacanti entro 11 30 set-
lembre 193&¾VI:

'R. Educandato e de11e Fanciulle à di Ifflano, .n. 8 ,posti semi-
gratuifi;

R. :Educandato a¾arla Adelaide a di Palermo, n. d posto'Bemi-
gr.atuito; n. 1 posto gratuito •di fondazione a Principe di Piemontem

R. Educandato .« Agli Angeli.» di Verona, n. 11 poëti eetnt-
gratuiti;

RR. Educandati Temminili di 3Tapoli, a. 1 posto gratuito per
figlie d'insegnante di scuole pubbliche;

R Conservatorio a S. Caterina a di Arezzo, n. 1 posto soml-
gratuito;

R Conservatoflo e 'S. Giovann1 Battista a di Platola, a. 1 posto
gratuito:

R. Conservatorio a S. Elisabetta• di Barga, n. 8 posti ,gratutti:
R. Conservatorio a S. Chiara a di S. Miniato, a. 2 posti Benü-

gratuiti;
8. Conservatorio a S. Pietro i Collo di Val d'Elsa, n. 8 posti

semigratuiti, di ifondazione Granduca di Toscana.
R. Conservatorio a S. Annunziata a di S. Giovanni Val d'Arno,

p. 1 posto semigratuito;
Colleglo a S. Agostino i di Placenza, n. 1 posto gratuito;
latituto delle Signore, Montalve alla Outete, Firenze, n. 2 posti

semigratuiti.
I posti suddetti saranno conferiti ad alunne, meritevoli per pro-

fitto e buona condotta, appartenenti a famiglie dl disagiate condizioni
economiche, che siano cittadine italiane o italiane non regnicole
anche se mancanti della naturalità che abbiano non meno di sei
anni e non più di dodici al 31 dicembre 1938-XVII.

Dal requisito dell'età sono dispensate le concorrenti le quali siano
alunne di Convitti nazionali a di -altro istituto pubblico di educatione
femminile.

Art. 2.

Nell'assegnazione dei posti sarà tlata la preferenza alle orfane
'dei militari morti in guerra o a causa della guerra o caduti per la
causa nazionale, alle figlie di decorati al vaore ed alle iscritte aiia
.G.I.L.

Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per mezzo
dello stato di servizio militare. I pensionati di guerra dovranno gro•
durre un attestato dal quale risulti la categoria alla quale sono
iscritti. La lscrlzlone alle Organlzzazioni della ûl.k dovrà essere
attestata mediante esibizione della relativa tessera per 11 corrente
anno.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà essere attestato con cert18-
Ato idoneo.

"Art. 3.

Il concorso e per titoli e sarà giudicato da apposita Commis-
þione ministeriale,

Le concorrenti dovrantro triviarà, non b1ttà 11 15 IngIlo 1988-XVI,
bl Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale istruzione
Inedia classica, scientifica e inagisti'ale à degIt 1%titàtl di edkažione
- Div. V), apposita istanza, nella quale potranno indicare l'Istituto
pventualmènto þrofetità.

Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (Ïà
istanza e i documenti sono esenti da tassa di bollo a norma del
II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268):

a) certificato di nascita (legalizzato);
b) certificato di sana costituzfóne usica (Iëgaitz%ato)
c) pagella o certificato degli atudi hoinpidti per l'annò scold-

Etico 1937-38 con lo specchietto del voti riportati. Coloro che abbiano
compiuto 11 10 anno di età dovranno dichiarare nella domanda se
abbiano sostenuto esami di animissibÌle alla sòuola inèdla èd in tal
taso dovranno presentare un certificato con i voti riportati negli
¢sami stessi;

d) dichiarazione del podesta sulla professione del padre, sul
smmero, sull'età, sulla professione e sul grado di parentelA delle
persone che compongong la famiglia 11egallzzato);

e) certificato del prodtkat6th dd11e ilhýoete bhe kttesti l'ammon.
tare delle imposto pagate_idall'adpiralite e dagli làltri 'componenti la
famiglia (quando la famiglia risiede in un luogo diverso dal Comune
di origtne occorre atráldga céftíf! äfo ätidhe ger ilkomune di origine);

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato) e, per le ita-
liane non regnicole, attedtato del console competente comprovante
l'origine italiana della famiglia della concorrente e del'gentimenti di
italianità 'délla famfglia stessa;

g) dichiarazione con la quale la famiglia dell'alunna si obbliga
a pagare le spese accessorte (salvo che si trätti di orfane di guerra o
di caduti per la causa nkzionale);

h) quegli altri documenti che l'istante ritenga opportuno di
produrre nel ,proprio intereBSS 6 6pecialmente quelli attestanti i titoli
di preferenza di .cui all'art. 2.

Art. 5.

La concorrenti che siano già alunne di Convitti nazionali o di
Istituti pubblici di educazione femminile 6ono dispensate dal greden;
tare i documenti di cui alle lettere a), b), f) dell'art. 4 ma debbono
dimostrare la loro qualità di convittriti o semi convittrici con un

certificato della rettrice del Convitto. Analogo certificato dovranno
presentare le concorrenti che abbiano e erato il limite di età di
12 sani e relano alunho di Convitti gestiti con concomo finantiatio
dello Stato.

Art. 6.

I'a concessionaria di un posto gratutto decade da ogni diritto se
non accetta 11 beneÏlcio o la sede ðestinata ð se lascia trascorrere
inutilmente il termine fissatole per la risposta o per la effettiva presa
di possesso del posto.

Art. 9.

Te alunne che otterranno 11 conferimento di un posto gratuito
negli istituti di educa2ione predetti, ne godranno fino al termine
degli studt medi che si possono coinplere nella sede deÏl'Istituto presso
11 quale 11 posto à concesso, salvo i casi di decadenza, revoca o

sospensione.
I posti semigratuit1 danno diritto ad esenzione soltanto dal paga.

mento di inetà della retta.

Roma, addl 1• giugno 1938 - Anno XVI

R hiinistro: Borrat,

(2069)

Concorso per il conferimento di 4 posti grattdti
presso alcuni convitti.

IL hitNISTRO PER L'EDUCA210NE NA210NALE

Ve Ofa la legge 2 Ïuglio 1929, n. 1212, con€ernehte i provvedimenti
per la istruzione magistrale;

Veduto 11 regolamento approvato con R. decreto 18 luglio 1932,
aumero 1067;

Venuto l'att. 33 del tegolamentð 0 gennaio 1927, n. 6;
yeduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. Yl?;

Decreta:

Art. 1.

È' aperto 11 concorso per 11 conferimento di n. Uposti gratuilÏ da
ashegnarsi ad Alcuni del Convltti cornprési nel seguente ëlenco:

Cónvitti hažtönali di: Aosta, AqulTa, Avellino, Barl, Benevento,
tampobasso, Cagliari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Lecce, Matera, Po.
tenza, Reggio Calabria, Sassari, Siena, Sondrio, Teramo, Torino, VIbó
Ÿalentia:

Convittif a Serrlstori i di Castiglion Florentino; • Civico à al
Cremona; • D Alighteri a di Gorizia; Real Collegro di Lucca: & B. Mus.
holini e di Mantova: • S. Carlo a di Modena: ã Civicó a di Moh.
dovl-Platza: Comunate di Parenzo: Fascista a Milité Ignöto e di Pa.
Via; e De Amicis a di Pinerolo; Múniciþale di Pontrelholi: Comunale
k Umberto I a di Rieti; Comunale « Räffaello a di Urbino: Corbunale
k Umberto I e di Spoleto: Comundlè-provinciale DÏ Toppo-Weskek.
inann i di Udine; Civico di Vercelli; Comunale « Cordèllina a di VI•
kenza; a Tommaseo a di Zara,
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Art. 2.

I posti suddetti saranno conferiti ad alunni maschi meritevoli
per profitto e buona condotta, appartenenti a famiglie di disagiate
condizioni economiche, che siano cittadini italiani o italiani non
regnicoli, anche se mancanti della naturalità, frequentino o abbiano
titolo per frequentare i Ilegi istituti magistrali e non superino i 12
anni di età al 30 settembre 1938-XVI.

Dal requisito dell'età sono dispensati i concorrenti che siano
già alunni interni di Convitti nazionali e di convitti tenuti da Pro-
Vincle, Comunt ed altri Enti forniti di personalità giuridica.

Art. 3.

Nell'assegnazione del posti sarà data la preferenza agli orfani
di militari morti in guerra o a causa della guerra o dei caduti per
la causa nazionale, ai figli di mutilati di guerra e per la causa

nazionale, ai figli di decorati al valore ed agli iscritti alla G.I.L.
Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per mezzo

dello stato di servizio militare.
I pensionati di guerra dovranno produrre un attestato dal quale

risulti la categoria alla quale sono iscritti. L'iscrizione alle orga-
nizzazioni della G.I.L. dovrà essere attestata mediante esibizione
della relativa tessera per il corrente anno.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà essere attestato con certi-
ficato idoneo.

Art. 4.

Tl concorso è per titoli e sara giudicato da apposita Commissione
ministeriale.

Art. 5.

I concorrenti dovranno inviare istanza al Ministero dell'educa-
zione nazionale (Direzione generale dell'istruzione media classica,
scientifica e magistrale e degli Istituti di educazione - Div. V) non
oltre il 13 luglio 1938-XVI.

Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (l'i-
stanza e i documenti sono esenti da tassa di bollo a norma del R. de-
Creto 30 dicembre 1923, n. 3268):

a) certificato di nascita (1egalizzato);
b) certificato dal quale risultino la sana e robusta costituzione

Asica e l'assenza di imperfezioni tali da diminuire il prestigio di
un insegnante o d'impedirgli il pieno esercizio dei suoi doveri (le-
galizzato);

c) pagella scolastica dell'ultimo anno di studio, col risultato
dello scrutinio finale o 11 certificato degli esami sostenuti nella
sessione estiva del corrente anno. In entrambi i casi dovrà risultare
la votazione ottenuta nelle singole discipline;

d) dichiarazione del podestà sulla professione del padre, sul
numero, sull'età, sulla professione o sul grado di parentela delle

persone che compongono la famiglia (legalizzato);
e) certificato del procuratore delle imposte che attesti l'ammon-

tare delle imposte pagate dall'aspirante e dagli altri componenti
la famiglia (quando la famiglia risiede in un luogo diverso dal

Comune di origine occorre analogo certificato anche per il Comune
di origine);

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato) e, per gli
italiani non regnicoli, attestato del console competente circa l'ori-

gine italiana della famiglia del concorrente ed i sentimenti d'italia-
nità della famiglia stessa;

g) dichiarazione del padre o di chi ne fa le veti dalla quale
risulti che 11 candidato inizierà o proseguirà nell'anno scolastico

1938-39 gli studi magistrali;
h) quegli altri documenti che l'istante ritenga opportuno di

produrre nel proprio interesse e specialmente quelli attestanti i ti-
toli di preferenza di cui all'art. 3.

Art. 6.

I concorrenti, che siano già alunni nel Convitti nazionali, sono
dispensati dal presentare 1 certificati di cui alle lettere a) ed 1) del-
dell'art. 5, ma debbono attestare la loro qualità di convittori o

semiconvittori mediante un certificato del rettore del Convitto. Ana-
logo certificato dovranno presentare i concorrenti che abbiano su.
perato il limite di età di 12 anni e siano alunni dei convitti di cui
all'ultimo comma dell'art. 2.

. Art. 7.

Il concessionario di un posto gratuito decade da ogni diritto se

non accetta il beneficio e la sede assegnatagli o se lascia trascorrere
inutilmente 11 termine fissatogli per la risposta o per l'effettiva presa
di possesso del posto.

Art. 8.

Gli alunni che otterranno 11 conferimento di un posto gratuito
nel Convitti predetti ne godranno fino al compimento degli studi ma-
gistrali salvo i casi di decadenza, revoca o sospensione,

Art. 9,

Il godimento del posto gratuito e incompatibile con quello di
uno delle borse di studio previste dal R. decreto 18 luglio 1932, n. 1067.

Coloro che partecipino anche al concorso per le suddette borse
dovranno dirlo nella domanda per il presente concorso e dichiarare
altresi per quale dei due benefici intendano optare qualora vengano
compresi nelle due graduatorie.

Roma, addi 16 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: B0TTAI.

(2070)

Concorso per il conferimento di posti gratuiti
nei Convitti di Ala, Gorizia, Pisino e Tolmino.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 5 aprile 1925, n. 559, che istituisce 30 posti
gratuiti presso il Convitto maschile « S. Pellico a di Ala;

Veduto il R. decreto 18 maggio 3924, n. 848, che istituisce 60 posti
gratuiti nel Convitto a Dante Alighieri » di Gorizia;

Veduto il R. decreto-legge 1 ottobre 1923, n. 623, con 11 quah
Vennero istituiti 60 posti gratuiti nel Convitto istriano di Pisino;

Veduto il R. decreto 21 ottobre 1926, n. 897, modificato dal R. de-
creto 19 maggio 1932, n. 061 circa l'istituzione di 60 posti gratuiti ne'
Convitto e F. Scodnik > di Tolmino;

Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1926, n. 0;
Veduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 6;
Veduta la legge 6 Juglio 1929, n. 1024;
Veduti gli articoli 164 e seguenti del regolamento 1 settembre

1925, D. 2009, per i Convitti nazionali;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per 11 conferimento det seguenti posti gra-
tulti negli Istituti sotto indicati, e di quegli altri che si renderanno
definitivamente vacanti entro il 30 settembre 1938-XVI;

Convitto a S. Pellico a di Ala n. 4 (per alunni maschi della Ve-
nezia Tridentina che abbiano titolo per frequentare 11 locale Regio
ginnasio);

Convitto a Dante Alighierf a di Gorizia, n. 5 (per alunni maschi
della Venezia Giulia e di Zara che abbiano titolo per frequentare
le locali scuole meglie governative);

Convitto a F. Filzi a di Pisino, n. 3 (per alunni maschi della
Venezia Giulia e di Zara che abbiano titolo per frequentare le locali
scuole medie governative);

Convitto = Seodnik > di Tolmino, n. 8 (di cui non piil di uno per
sezione femminile) per alunni che abbiano titolo per frequentare
le locali scuole medie governative.

Art. 2.

I posti suddetti saranno conferiti a giovanetti, meritevoli per pro-
fltto e buona condotta, appartenenti a famiglie di disagiate condi-
zioni economiche, che siano cittadini italiani o italiani non regni-
coli, anche se mancanti della naturalità, e non superino l'età di
12 anni al 30 settembre 19384VI;

Dal requisito dell'età sono dispensati i concorrenti che siano
alunni dei Convitti nazionali o dei Convitti gestiti con il concorso
finanziario dello Stato.

Art. 3.

Nell'assegnazione dei posti sarà data la preferenza agli orfani
dei militari morti in guerra o per causa della guerra, o di caduti

per la causa nazionale, ai figli di mutilati di guerra o per la causa

nazionale, ai figli dei decorati al valore ed agli iscritti alla G.I.L.
Le benemerenze belliebe potranno essere dimostrate per mezzo

dello stato di servizio militare. I pensionati di guerra dovranno
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produrre un attestato dal quale risulti la categoria alla quale sono
iscritti. L'iscrizione alle organizzazioni della G.I.L. dovrà essere
attestata mediante esibizione della relativa tessera per 11 corrente
anno.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà essere attestato con certt-
ficato idoneo.

Art. L

Il concorso è per titoli e sarà giudicato da apposita Commis-
stone ministeriale.

lArt. S.

I concorrentL dovranno inviare istanza al Ministero dell'educa-
zione nazionale (Direzione generale dell'istruzione media classica,
scientifica e magistrale e degli Istituti di educazione - Div. V) non
oltre il 15 lugIto 1938-XVI.

Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (la
istanza e i documenti sono esenti da tassa di bollo, a norma del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268):

a) certificato di nascita (legalizzato):
b) certificato di sana costituzione (legalizzato):
c) pagella scolastica o certificato degli esami compiuti o degli

esami superati nell'anno scolastico 1937-38 con lo speechietto dei
voti riportati;

d) dichiarazione del podestå sulla professione del padre, sul
numero, sull'età, sulla professione e sul grado di parentela delle

persone che compongono la famiglia (legalizzato);
e) certificato del procuratora delle imposte che attesti l'am-

montare delle imposte pagate dall'aspirante e dagli altri compo-
nenti la famiglia (quando la famiglia ristede in un luogo diverso

dal Comune di origine occorre analogo certificato anche per 11 Co-
mune di origine);

f) certificato di cittadinanza. Italiana (legalizzato) e per glt
italiant non regnicoli, attestato del console competente circa l'ori-

gine italiana della famiglia del concorrente ed i sentimenti di ita-

lianità della famiglia stessa;
g) dichiarazione con la quale la famiglia dell'alunno si ob-

bliga a pagare tutte le spese accessorie, (salvo che si tratti di alun-
ni orfani di guerra e per la causa nazionale);

A) quegli altri documenti che l'istarte ritenga opportuno di

produrre nel proprio interesse e specialmente quelli attestantt le
preferenze di cui all'art. 3.

Art. 8.

I concorrenti che siano già alunni nel Convitti nazionali sono

dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere a), b), f),
dell'art. 5, ma debbono dimostrare la loro qualità di convittori o
semi convittori con un certificato del rettore. Analogo certificato
dovranno presentare i concorrenti che abbiano superato 11 limite di

età di 12 anni e siano alunni del Convitti gestiti con concorso finan•
ziario dello Statos

Art. 7.

Il concessionario di un posto gratuito decade da ogni diritto se

non accetta 11 beneficio o se lascia trascorrere inutilmente il ter-

mine ûssato per la risposta o per la effettiva presa di possesso del
posto.

Art. 8.

GII alunni che otterranno 11 conferimento di un posto gratutto
nel Convitti predetti ne godranno fino at termine degli studi medl
che si possono compiere nella sede delPIstituto presso 11 quale U

posto è concesso salvo i casi di decadenza, revoca o sospensione.

Roma, addl lo giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: BorrAI.

(2071)
I 1

Concorso per il conferimento di posti gratuiti
nell'Educandato femminile « S. Demetrio » di Zara.

Decreta:1

Art. 1.

2 aperto 11 concorso per 11 conferimento, nelPEducandato femmi-
nile di . S. Demetrio a in Zara, di 9 posti gratuitt vacantie di tutti
quegli altri che si renderanno definitivamente disponibili entro 11

30 settembre 1938-XVI.

Art. 2.

I posti suddetti saranno conferiti a giovanette, meritevoli per
profitto e buona condotta, appartenenti a famiglie di disagiate con-

dizioni economiche, che siano cittadine italiane o italiane non regni-
cole anche se mancanti della naturalità e che abbiano non meno di
6 anni al 31 dicembre 1938-XVII.

Art. 3.

Nell'assegnazione del posti sarà data la preferenza alle orfana
dei militari morti in guerra o a causa della guerra o di caduti per
la causa nazionale, alle flglie dei mutilati di guerra o per la causa,
nazionale, alle flglie dei decorati al valore ed alle iscritte alla G,l.L.

Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per mezza
dello stato di servizio militare. I pensionati di guerra dovranno pro-
durre un attestato dal quale risulti la categoria alla quale sono in-
scritti. L'iscrizione alle Organizzazioni della G.I.L. dovrA essere atte-
6tata mediante esibizione della relativa tessera per il corrente anno.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà essere attestato con cer-
tificato idoneo.

Art. 6.

Il concorso è iper titoli e sarà giudicato da apposita Commissione
ministeriale.

Art 5.

Le concorrenti dovranno inviare istanza al Ministero dell'edu-
cazione nazionale (Direzione generale dell'istruzione media classica,
scientifica e inagistrale e degli istituti di educazione - Div. V) non
oltre 11 15 luglio 193 XVI
Alla istanza dovranno essere allegati 1 seguenti documenti (la

istanza e i documenti sono esenti da tassa di bollo a norma del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268) :

a) certificato di nascita (legalizzato);
b) certificato di sana costituzione fleica (legalizzato);
c) pagella scolastica o certifleato degli studi compiuti nell'anno

scolastico 1937-38 con lo specchietto dei voti riportati. Coloro che ab-
biano compiuto 11 106 anno di etA dovranno dichiarare nella do-
manda se abbiano sostenuto esami di ammissione alle scuole media
e in tal caso dovranno presentare un certificato con i voti riportati
negli esami stesei;

d) dichiarazione del podestà sulla professione del padre, sul
numero, sull'età, sulla professione e sul grado di parentela delle
persone che compongono la famiglia (legalizzato);

e) certificato del procuratore delle imposte che attesti l'am-
montare delle imposte pagate dall'aspirante e dagli altri componenti
la famiglia (quando la famiglia risiede in un luogo diverso dal Co-
mune di origine occor-e analogo certificato anche per 11 Comune
di origine);

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato) e, per le ita-
liane non regnicole, attestato del Console competente circa l'origina
italiana della famiglia delh concorrente ed i sentimenti di italianità
della famiglia stessa;

g) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà, se trat-
tasi di aspiranti non regnicoli dal Console italiano;

h) dichiarazione con la quale la famiglia dell'alunna si ob-
bliga a pagare tutte le spese accessorie (salvo che si tratti di alunne
orfane di guerra o di caduti per la causa nazionale);

f) quegli altri documenti che l'istante ritenga opportuno di
produrre nel proprio interesse, e specialmente quelli attestanti la
preferenza di cui all'art. 3.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE Art. 6.

Veduto 11 R. decreto 16 luglio 1926, n. 1290; Le concorrenti che siano alunne di Convitti nazionali 0 di istituti
Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1926, n. 6: pubblici di educazione femminile sono dispen3ate dal presentare i
Veduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777; documentl di cui alle lettere a), b), f) dell'art. 5, ma debbono dimo-
Veduti gli articoli 104 e seguenti del regolamento lo settembre 1925, strare la loro qualità di convittrict o semi convittrici con un eer-

II. 2000, per i Convitti nazionali; tificato della rettrice.
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Art. 7.

Là doncessionarla di un posto gratuito decado da ogni diritto
se non accetta íl beneficio o se lascia trascorrere inutilmente il ter-
mine fissatole per la risposta o per la effettiva presa di possesso
del posto.

Art. 8.

Le alunne che otterranno 11 conferimento di un posto gratt11th
mell'Educandato di a San Demetrio a di Zara ne godranno fino al
termine degli studi medi, salvo i casi di decadenza, revoca o ad-
spensione.

Roma, addl 10 girgno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: BoTTAI.

(2072)

doncorso per 11 conferimento di posti gratuiti
presso 11 Convitto c Notti » di Fano.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE ÑAZIONALE

Veduta la convenzione stipulata 11 1• maggio 1933-XI, fra questo
Ministero e 11 corttune di Fano pel' la istituzione di 80 posti gratuiti
nel convitto a Nolfl a di detta città;

Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1926, n. 6;
Veduto l'art. 1 della legge 12 glugno 1931, n. 6;
Veduta la legge 6 luglio 1929, n. 1024;
Veduti gli articoli 164 e seguenti del regolamento 1• settetribre

1925, n. 2000 per i Convitti nazionali;

Decreta:1

Art. 1.

E' operto 11 concorso per 11 conferimento di 15 posti gratuiti
presso 11 Convitto a Nolft a di Fano, in favore di alunni maschi resi-

denti sulla costa orientale adriatica che intendano iniziare o prose-
guire gli studi nelle locali scuole governative e comunali (1).

Art. 2.

I posti suddetti saranno conferitt a giovinetti metitevoli per pro-
fltto e buona condotta, appartenenti a famiglie di disagiate condi-
zioni economiche, che siano cittadini italiani o italiani non regni-
coli, anche se mancanti della naturalità, e non superino l'età di 12
anni al 31 dicembre 1938-XVH.

Dal requisito dell'età sono dispensati i concorrenti che siano

alunni del Convitti nazionali o del Convitti gestiti con 11 concorso
finanziarlo dello Stato.

Art. 3.

Nell'assegnazione del posti sara data 11 preferenza agli orfani di
militari morti in guerra o per causa della guerra, o di caduti per
la Causa nazionale, ai figli del mutilati di guerra o per la Causa

nazionale at figli dei decorati al valore ed agli ascritti alla G.I.L
Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per mezzo

dello stato di servizio militare. I pensionati di guerra dovranno

produrre un attestato dal quale risulti la categoria alla quale sono

iscritti. L'iscrizione alle Organizzazioni della G.I.L. dovrà essere at-

testata mediante esibizione della relativa tessera per 11 corrente

anno.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà essere attestato con certi-

ficato idoneo.

Art. 4.

Il concorso è per titoli e sarà giudleato da apposita Commis-
alone ministeríale.

(1) 11 Ministero si riserva di humentare 11 numero dei posti messi
a concorso a 6econda della disponibiltà.

Art. 5.

I concorrenti dovranno inviare istanza al Ministero dell'educa·
zione nazionale (Direzione generale istruzione media classica,
scientifica e magistrale e degli Istituti di educazione - Div. V) non
61tre 1 15 luglio 38-kVI.
Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (la

iptanza e i documenti soLao esenti da tassa di bollo a norma del
R. decreto 30 dicembre 1W3, n. 3268):

af certificato di 11Ascita (legalizzato);
b) certificato di sana costituzione fisica (legalizzato):
c) pagella scolastica o certificato degli esami compiuti o degli

esami superati nell'anno scolastico 1937-38 con lo specchietto dei voti
riportati;

d) dictitaražione del podesta sulla professlöne del padre, sul
nutnero, sull'età, sulla professione e dul .gtadd di parentela delle
persone che tompängonb la famiglia (legalizzàto);

e) certificato del procuratore delle linposté che attesti l'ammoil-
tare delle imposte pagate dall'aspirante e dagli altri componenti la
famiglia (quando la famiglia risiede in un luogo diverso dal Comuna
di origine occorre analogo certificato anche per 11 Comune di ori.
gine);

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato) e per gli ita•
11ani non regnicoli, attestato del Console competente circa l'origina
italiana della famiglia del concorrente ed i sentimenti di italianità
della famiglia stessa;

g) dichiarazione con la quale la famiglia dell'alunno si obbliga
a pagare tutte le speso accessorte (salvo che si tratti di alunni orfani
di guerra o di caduti per la causa nazionale);

h) Quegli altri documenti che l'istante ritenga opportuho di
produrre nel proprio interesse e sylecialmente quelli attestanti le
preferenze di cui all'art. A

Art. 6.

I concorrenti che siano già alunni nel Convitti nazionali sono
dispensati dàl presentare i documenti di cuÏ aÍÏe lettere a), b) e f)
dell'art. 5, rha ðebbono dimostrare la loro qualità di convittori o
semi convittóri con un certificato del rettore.

Analogo certificato dovranno presentare i concorrenti che ab-
biano superato il limite di eta di 12 anni e siano alunni di donvitti
gestiti con concorso finanziario dello Stato.

Art. 7.

II concessionatio di un posto gratuito decade da oghi . diritto
se non accetta il beneficio o se lascia trascortete inttiillhente 11
termine fissatogli per la risposta o per l'effettiva þresa di posgesso
del posto.

Art. 8.

Gli alunni che otterrano 11 conferimento di un posto gratuito
nel Convitto predetto the godranno fino al terigine degli studi medi
che si possono compiere nella sede dell'istituto pre680 11 quale 11
posto è concesso, salvo i casi di decadenza, revoca o scopensione,

Roma, add1 1• giugno 1938 - Anno XVI

11 Ministro: Borar.

(2073)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Approvazione delle graduatorie del concorso a 150 posti
di agente subalterno ausiliario con mansioni di guardailli.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale del 29 gennaio 1937-XV, col quale
vennero banditi concorsi a 150 posti di agente subalterno ausiliario
con mansioni di guardafill;

Visto 11 decreto Ministeriale del 15 maggio 1937-XV, registrato
alla Corte del conti il 29 luglio successivo, registro n. 10, foglio
n. 104, col quale Venne nominata la Commissione giudicatrice dei
concorsi anzidetti;

Viste le unite graduatorie compilate dalla Commissione giudi-
catrice e riconosciutane la regolarità:
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Decreta:

Sono approvate le unite graduatorie dei candidati riusciti vin-

eitori in ciascuna delle 26 residenze indicate nell'allegato 1 al de-

¢reto Alinisteriale 29 gennaio 1937-XV, citato nelle premesse.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del

Regno.

Roma, addl 27 gennaio 1938 • Anno XVI

11 Ministro: EF.NNI.

Elenco del candidati riusciti vincitori dei concorsi per titoli a
150 posti di agente subalterno ausiliario a contratto a ter.
mine con mansioni di guardan11 banditi con decreto Aliniste.
riale 29 gennaio 1937-XV.

I

T Cognome e Nome Paternith Qualinen Voto
NO

1. - Concorso per la sede di ALESSANDRIA.

(Posti n. 3).

1 Brengio Achille , , , , . .Eugenio p.G.fili 162-
2 Gatti Carlo . . . . . . . . Francesco Id. 162 -

8 Lamborizio Giuseppe, combat-
tente

. . . . . . . . . Francesco Id. 124,25

2. - Concorso per la sede di ANCONA.

(Posti n. 4).

I carducci Domenico. . . . . Giovanni Op.G.fil 168 -

2 Principi Ottorino. . . . . . Clemente Id. 162 ,-
3 Gasparelli Alfredo, combatten-

te . . . , , . . . . . . Domenico Id. 146, 50
4 Mensa Mario, combattente . . Alipio Id. 130 -

3. - Concorso per la sede di BARI.

(Posti n. 3).

1 LessaLuigi . . . . . . . .Nicola Op.G.fil 224-

2 De Giorgi Vitantonio . . . . Raffaelle Id. 211 -

3 Gaetani Beniamino, combatten-
te . . . . . . . . . . . Cosimo Id. 149, 3õ

4. - Concorso per la sede di BOLOGNA.

(Posti n. 7).

I Giacomelli Attillo . . . . . . Giovanni Op.G.fil 174 -
2 Villa Dante . . . . . . . . Silvio Id. 172 -
3 Laghi Eugento . , , . . . Angelo Id. 169 -
4 Tombelli Alfisio . . . .

.
. Domenico Id. 161 -

5 Giovannint Gino, combattente .
Ercole Id. 145,50

6 De Sabato Ciro, combattente. . Alfonso Id. 114,50
9 Cingolani Giuseppe, orfano . .

Antonio Id. 107,75

5. - Concorso per la sede di BOLZANO.
(Posti n. 4).

1 Burgugnoni Umberto . . . . Piet.ro Op.G.fil 209,25
2 Androvandi Ettore . . . . . Giuseppe Id. 171,25
3 Hofer Luigi, combattente. . . Luigi Id. 121,25
4 Crepaz Pietro, orfano . . . . Giorgio Id. 106 -

6. - Concorso per la sede di BRESClA.

(Posti n. 3).

I Foletti Luigt . . . . . . . . Stefano p.G.fili 150 ...
2 Marai Enrico, combattento . . Angelo Id. 147,50
3 Denti Lorenzo . . . . . . . Lorenzo Id. 145 -

7. - Concorso per la sede di CAGLIARI.
(Posti n. 5).

I Delogu Giovannt . . . . . . Giacomo Op.G.fili 202
2 Cadinu Giov. Antonio, combat-

tente . . . . . . . . . . Sebastiano Id. 166
3 Satta Andrea . . . . . . . Antonio Id. 164
4 Paulesu Salvatorico. . . . .

Salvatore Id. 164
5 Spano Mario, combattente . . Pietro Id. 107

Cognome e Nome Paternità Qualifica Voto

8. - Concorso per la sede di CASTROVILLARI.

(Posti n. 6).

1 Sacco Francesco . . . . . .

2 Viola Luigino, combattente . .

3 Villano Innocenzo
. . . . .

4 Ribecco Vincenzo. . . . . .

Santiglia Guglielmo, combat-
tente . . .

O Levino Adriano, combattente .

Luigi Op. G. fili 162 -
Giovanni Id, 153 -

Angelo Id. 153 -

Giuseppe Id. 150 -

Antonino Id. 128, 75
- Id. 122 -

9. - Concorso per la sede di FIRENZE.

(Po6tl n. 7).

1 Papa Gaetano , , . . . . . Costantino Op. G. fili 188 -

2 Morelli Guido
. . . .. . . Dionisio Id. 179, 50

3 Lippi Egidio, P. N. F., combat-
tente . . . . . . . . . . Giuseppe Id. 173, 50

4 Zamponi Amedeo . . . . . . Luigi Id. 173, 60
5 Magni Luigi. . . . . . . . Carlo Id. 173, 50
6 Pieri Brunetto. P N. F. . . . Giuseppe Id. 168,25
7 hienichetti Italo, P. N. F. . . . Ireneo Id. 161,25

10. - Concorso per la sede di FOGGIA.

(Posti n. 4).

1 Petruzzi Vito . . . . . . . Angelo VitoOp. G. fili 209 -
2 De Donato Giovanni. . . . . Michele Id. 147,50
3 Ciasullo Filippo, combattente . Giuseppe Id. 137,25
4 Pici Gerardo, combattente . .

Savino Id. 137 -

11. - Concorso per la sede di FOLlGNO.

(Posti n. 3).

1 Costarelli Domenico.
. . . . 'incenzo Op. G.fili 162 -

2 Ciucci Sabatino . . . . . , omonico Id. 160 ---
3 Luna Feliciano, combattente . abrielo Id. 119,75

12. - Concorso per la sede di GENOVA.

(Posti n. 8).

1 Cepildi Luigi . . . . . . .
- Op.G.fili 183,50

2 Fregosi Giuseppe . . . . . .
Francesco Id. 180 -

3 Cini Ernesto . . . . . . . .
- Id. 172, 25

4 Maggiolo Carlo Luigi . . . . Giovanni Id. 171 -
ð Cavallo Attilio . . . . .

.
.
Gio. Batta Id. 160,50

6 Sirito Giacomo, combattente . Francesco Id. 150,25
9 Ginnelli Luigi Pietro, combat-

tente . . . . . . . . .
.
iovanni Id. 139,75

8 Ricciardi Francesco, combat-
tente

. . . . . . . . .
.

ito Id. 110,25

13. - Concorso per la sede di MESSINA.

(Posti n. 4).

1 Perroni Salvatore, combat- Fortunato Op.G.fili 190 -
tente

2 Conti Cirino
.

. . . . .
.

.
Alfio Id. 178, 50

3 Di Marr Sebastiano, invalido .
Rosario Id. 176,50

4 Mangano Gregorlo. .
. .

.
.
Sebastiano "Id. 166,25

14. - Concorso per la sede di MILANO.

(Posti n. 5).

1 Zanardi Decimo . . . . .
.
Febce Op. G. fili 188 -

2 Villa Giuseppe . . . . . . . Angelo Id. 163,50
3 Mola Giuseppe . . . . . . . Francesco Id. 162 -
4 Dertoni Giuseppe .

, , . .
.
Cesare Id. 159 -

5 De Ponti Aldo, combattente. . Luigi Id. 133 -

15. - Concorso per la sede di NAPOLI.

(Posti n. 3).

1 Giordano Antonio - ex telef.
.
Sabato - 142 -

2 Coletta Gaetano
.

. . . . . Federico . G. fili 212 -
3 Festa Saverio, combattente . .)Amleto Id. 135,50
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Cognome e Nome Patornith Qualinca Voto Cognome e Nomo Paternith Qualinea Voto

16. - Concorso per la sede di PALERMO.

(Posti n. 5).

1 AntociVincenzo . . . . . .Mariano Op.G.fili 171,50
2 Monacó Alfonso , , . . . . Filippo Id. 107 -
8 Lo Re Rosario

. . . . . . . Pietro Id. 159,50
4 Scarnici Calogero, combatten-

te . . . . . . . . . . .
Lorenzo Id. 147,75

Cannarella Antonino, combat-
tente , . , . . . . . . . Giuseppe Id. 186,50

17. - Concorso per la sede di PARMA.

(Posti n. 3).

I OrlandlUbaldo. . . . . . .Eliseo p.G.fili 179,25
2" Bruni Augusto, P. N. F. . . . Giovanni Id. 155,75
3 Dodi Eugenio, combattente . . Giovanni Id. 151,75

18. - Concorso per la sede di PISA.

(Posti n. 4).

1 Torre Dante. . . , , . . . Achille Op. G- fili 174 -
2 cialli Giovanni. . . . . . . Antonio Id. 173 -
3 Paoli Romolo . . . . . . . Antonio Id. 109,25
4 Mugnaini Rizieri , , , . . . Agostino Id. 108 -

19. - Concorso per la sede di REGGIO CALABRIA.

(Posti n. 4).

1 Stefano Vincenzo. .
. . . . Domenico Op.G.fili 170 -

2 Tripodi Antonino . . . . . . Cosmo Id. 168 -
3 Caruso Domenico, combattente. Francesco Id. 157,50
4 Formaro Rocco, orfano . . . Vincenzo Id. 11ð,75

20. - Concorso per la sede di ROMA.

(Posti n. 21).

1 Rossi Arrigo, ex telefonico . . Rinaldo - 140 -
2 Brugnoli Armando, ex telefo-

nico . . . . . . . . . . Guido - 137 -

3 Faticanti Alessandro, ex tele-
fonico Vittorio - 126 -

4 Solli Casimiro . , , , . . . Tammaro Op. G.fili 192 -
5 Diocialuti Gino . . . . . . Andrea Id. 183 -
6 Solli Pietro

. . . . , a s . Tammaro Id. 177 -
7 Castellani Giuseppo . . . . . Rinaldo Id. 176 -
8 Galanti Angelo. . . . vs . Giuseppo Id. 172 -
9 Ciceront Angelo , , , . . . Nicola Id. 172 -
10 Merfl Alfredo . . , . « . . - Id. 170 -
11 Persili Giulio • . • · « a . Pasquale Id. 170 -
12 Polidori Luigi . . . . . . . Giuseppe Id. 170 -
13 Carelli Pasquale, combattente . Arsenio Id. 144 -

14 Carlodalatri Mario, combattente Paolo Id. 141,75
15 All Carmelo, combattente. . . Pietro Id. 133,75
10 Boni Danto, P. N. F., combat-

tente . . . . . . . . . . Antonio Id. 125,75
17 Giannetto Giuseppe, combat-

tente . , . . . . . . . . Domenico Id. 124,25
18 Lucente Laviero, combattente. Pasquale Id. 121,75
19 Femminolla Quirino, combat-

tente . . . . . . . . . . Costantino Id. 121,75
20 Marini Alfonso, combattente . Giuseppe Id. 117,83
21 Ceccangell Gaetano, combat-

tente i , , . . . . . . . Gabriele ,Id. 117,8$

21. - Concorso per la sede di SALEIINO.

(Posti n. 4).

1 Riccardi Giuseppe . . . . . Vito Op.G.fili 206,25
2 Giordano Luigi . , . . . . Carmine Id. 191 -

8 D'Avino Alfredo, combattente . Giuseppe Id. 148,75
4 Delli Gatti Antonio, combat-

tente , . , , . . . . . . Giovanni Id. 146,25

22. - Concorso per la sede di SULMONA.

(Posti n. 17).

1 Cantelli Salvatore . . . . .

2 Polselli Nicola . . . . . . .

3 Cuomo Vincenzo . . . . . ,

4 Di Berardino Domenico . . .

5 Vitucci Gaetano . . . . . .

O Iorio Domenico . . . . . .

7 Ranieri Bonomo . . . . . .

8 Panzera Carlo, combattente . .

9 Evangelista Amedeo. . . . .

10 Di Berardino Giovanni. . . ,

11 Di Francesco Ubaldo, invalido.
12 Di Luca Dante, combattente. .

13 Gianni Pasquale, combattente .

14 Stefanelli Cosmo, combattente
e orfano, .

15 Ferrini Ottavio, colabattente .

16 Camerlengo "Orlando, comÞat-
tente..........

17 Di Mascio Mauro, combattente.

Alessandro Op.G.fili 109,50
Antonio Id. 100, 50
Antonio Id. 160 -

Alfonso Id. 157, 50
Cesidio Id. 153 -

Luigi Id. 152 -
Nicola Id, 151, 25
Antonio Id. 151 -
Michele Id. 150, 75
Alfonso Id. 141, 25
Terenzio Id. 135,75
I)omenican- Id. 134,25
tonio
Giuseppe Id. 125, 50

Luigi Id. 124, 75
Vincenso Id. 124, 25

Alfredo Id. 117, 50
Domonioon- Id. 115, 75
tonio

23. - Concorso per la sede di TORINO.

(Posti n. 4).

1 Abrate Francesco Antonio . . Gabriele Op. G.fili 169,25
2 Got Guido, combattente. . . , Giuseppe Id. 168,2ð
3 Cravero Antonio Giovanni . .

Lorenzo Id. 165,75
4 Baccon Secondo, combattente . Giovanni Id. 137,25

24. - Concorso per la sede di TRIESTE.

(Posti n. 6).

1 Balanzin Isidoro
. . . . . .Giovanni Op.G.fili 168,25

2 Di Lucca Antonio. . . . . . Giacomo 1d. 154,75
3 Franceschinis Carlo. . . . . Vittorio Id. 154, 25
4 Pierotti Agostino . . . . . . Angelo Id. 144 -

5 Gelsant Giuseppe . . . . . .
- Id. 141,26

6 Vidoz Teodoro . , , . . , . Antonio Id. 141 -

25. - Concorso per·la sede di VENEZIA.

(Posti n. fi).

1 Bortolin Gervasio, orfano . . Agostino Op.G,fill 158-
2 Zenesi Marsilio. . . . . . . Luigi Id.

. 100 -
3 Zanetti Giuseppe, c.ombatten‡e Angelo Id. 149,75
4 Fecchio Gelsamino . . . . . Arturo Id, 148,50
5 Ricciardi Costantino, combat-

tente . . , , . . . , . .
Vito Id. 101,25

26. - Concorso per la sede di VERONA.

(Posti n. 8).

1 Franchini Giuseppe, combat- Tommaso Op.G.fili 198 -
tente

2 De Bellis Vincenzo . . . . . Francesco Id. 189 -

3 Perina Guerrino . . ,. . , . Luigi Id. 166 -

4 Piana Attilio . • x • a • • Angelo Id. 162 -

5 Malasoma Alaor . . . . . . Ferdinando Id. 158 -
6 Perina Vittorio. . . , , , Luigi Id. 157 -
7 Trotta Angelo, combattente . Pietro Id. - 111 -
8 Romano Valentino, colabatten-

te . . . . . , . . . . . Vita Id. 104.25

Roma, addi 15 gennaio 1938 - Apno XVI

Visto, si aliprovat
Il Ministro per le comunica:ioni:

BENNÍ.

(2044)
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COETE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Graduatoria generale
del concorso a 8 posti di vice revisore (gruppo B).

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto 11 regolamento per la carriera e la disciplina del perso-
male della Corte dei conti, approvato con R. decreto 12 ottobre 1933,
n. 1364;

Visto 11 decreto presidenziale 8 gennaio 1938-XVI con 11 quale
to indetto un concorso per esame a n. 8 posti di vice revisore in
prova nel ruolo del personale di gruppo B della Corte dei conti;

Vista la graduatoria generale del concorso formata dalla Com-
missione esaminatrice, nominata con decreti presidenziali in data
21 marzo e 10 aprile 1938-XVI;

Decreta:'

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso a
8 posti dhvice revisore in prova nel ruolo del personale di gruppo B
della Corte dei conti:

1. Desideri Luigi . , , , , a con punti 15,35 su 20
2. Battista Edmondo

. a . a ,
a 15,26 m

8. Chiuccíliarelli Ettorg , , , ,
a 15,15 a

4. De Santis Mario
. a . , a . 15,05 a

5. Bernaschi Paolo
. , , , , a 14,90 a

6. Scrocca Mario
. , , , , , m 14,80 a

7. Incardona Giovanni , , , , a 14,60 .

8. Coppola Talete . . . . , ,
m 14,46 a

9. Scatozza Mario , , , , , a 14,20 x

10. Grillo Vincenzo . . . , a a 14,10 a

11. Colacchi Virgilio , , , , , m 14 - ,

12. Jannelli Ugo . , , , , , m 13,73 a

13. Inzitari Domenicantonio , , , a 13,70 a

14. Nazzarro Enrico
. . ., , ,

a 13,55 »

15. Cati Pio
. . . , , , , m 13,40 a

16. Duratorre Vincenzo , , , . » 13,30 a

17. Pullini Rinaldo
. , , , m 13,26 a

18. Lucca Alberto . . . . , , m 13,20 m

19. Simonelli William Vincenzo
. .

• 13,15 a

20. Angilletta Luigi . . , , , m 13- a

Art. 2.

Sono dichiarati vincitori del concorso predetto, nell ordine se-
guente, i candidati:

1. Desideri Luigi.
2. Battista Edmondo.

-

3. Chiucchiarelli Ettore (orfano di guerra).
4. De Santis Mario.
5. Incardona Giovanni (antemarcia).
6. Scatozza Mario (invalido di guerra).
7. Grillo Vincenzo (invalido di guerra).
8. Colacchi Virgilio (orfano di guerra).

Art. 3.

Sono dichiarati idonei, nell'ordine seguente, i candidati:
1. Bernaschi Paolo. 7. Cati Pio.
2. Scrocca Mario. 8. Duratorre Vincenzo.
3. Coppola Talete. 9. Pullini Rinaldo.
4. Jannelli Ugo. 10. Lucca Alberto.
5. Inzitari Domenicantonio. 11. Simonelli William Vincenzo
6. Nazzar'o Enrico. 12. Angilletta Luigi.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI

Il presidente: GASPERINI.

(2103)

REGIA PREFETTURA DI MODENA

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELI..A PROVINCIA DI MODENA

E6aminati gli atti della Commissione giudicatrice del concorso
a tre posti di levatrice condotta bandito con decreto prefettizio in
data 31 dicembre 1936-XV, per i comuni di Soliera, Marano sul Pa-
naro e Pelinago e riconosciuta la regolarità del procedimento se-
guito;

Vista la graduatoria formata dalla Commissione;
Visto l'art. 69 (2° e 3 comma) del testo unico delle leggi sani-

tarie 27 luglio 1934, n. 1265, e l'art. 55 del R. decreto-legge 11 marzo
1935-XIII, n. 281, ritiettente i modi e termini per la pubblicazione
di tale graduatoria;

Decreta:

Ë aapprovata la seguente graduatoria delle concorrenti ai posti
di levatrice condotta per i Comuni suddetti:

1• Borghetti Matilde , . . .. . . . . punti 52/100
2 Toni Carohna

. . . . . . . . . .
» 50,53 100

3 Giulianelli Iolanda
. . . . . . . » 50,41/100

4 Cottafavi Irma
. . , , . . . . ,

a 45,31/100
5 Clementini Ione

. . . . . . . . . » 45,30/100
6 Serafini Maria di Alfredo

. . . . .
» 45.18/100

7 Vandelji Maria
.

. . . . . . . . » 42,13/100
Bo Battini Isotta

. . . .
. . . . . . » 40,37 100

9 Serafini Maria Pia di Giacomo . . .
> 39,43/100

1(P Prandini Alma
. . . . . . . . . » 39,16/100

11 Barelli Adele
. . . . . . . . . » 38,40/100

12e Stefanini Irma . . . . . . . . ,
a 36,42|100

13• Ferrari Gilda , . . . . . . . . . » 35.59/100
14• Corghi Ottavia . . . . . . . , , , a 35,47/100
15 Belletti Elisa . . . . . . . . . . » 35,40/100
16 Maselli Elda . . . . . . . . . . » 35,20/100
17 Colombini Savina . . . . . . . .

a 34,62|1(X)
18e Ramponi Anna Maria . . . . . . .

• 33,72/100
A norma det precitati articoli tale graduatoria sarà inserita nella

Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali di questa
Provincia e sarà pubblicata nell'albo pretorio di questa Prefettura e
dei Comuni interessati per la durata di giorni 8 consecutivi.

Modena, addì 23 maggio 1938 - Anno XVI

11 prefetto: PAssEnixi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCTA DI MODENA.

Visto 11 proprio decreto in data 31 dicembre 1936 col quale venne
bandito 11 concorso a tre posti di levatrree condotta vacanti in que-
sta Provincia per i comuni di Solieru, Marano sul Panaro e Po
linago;

Visto il proprio decreto in data edierna di ugual numero col
quale si approva la .graduatoria della concorrenti;

Visto le domande delle concorrenti con findicazione delle sedi
per le quali hanno concorso;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti concorrenti sono dichiarate vincitrici per la sede a
flanco di ciascuna segnata:

Borghetti Matilde e dichiarata vincitrice del posto di levatrice
condotta in Soliera;

Toni Carolina è dichiarata vincitrice del posto di levatrice con-
dotta in Marano sul Panaro;
Giulianelli Iolanda è dichiarata vincitrice del posto di leva-

trice condotta in PoUnago.

3Iodena, addi 23 maggio 1938 - Anno XVI

Il prefetto: PASSERINI,
(1944)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttord SANTl AFFAELE, g€T€llf€

Roma - Istuuto Poligrafleo dello Stato - G. C.


